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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello 
Stato 
LEGGI 

 
LEGGE REGIONALE 8 MAGGIO 2013, n.11 
Modifiche alla L.R. 11.3.2013, n. 6 (Misure 
urgenti per lo sviluppo del Settore 
dell'Agricoltura e della Pesca in Abruzzo) e 
alla L.R. 19.8.1996, n. 70 (Disciplina del 
comando presso la Regione Abruzzo del 
personale proveniente dal comparto sanità) 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato; 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
la seguente legge 
 

Art. 1 
(Modifiche alla L.R. 11.3.2013, n. 6) 

 
1. Alla legge regionale 11 marzo 2013, n. 6, 

recante “Misure urgenti per lo sviluppo del 
Settore dell'Agricoltura e della Pesca in 
Abruzzo”, dopo l’articolo 3 è aggiunto il 
seguente articolo: 

 
“Art. 3 bis 
(Rimborso oneri conseguenti alle 

operazioni di dragaggio) 
 
1. In  conformità con quanto disposto al 

precedente articolo 3, comma 2, è 
autorizzata l’erogazione in favore 
dell’Associazione Armatori Pescara per 
le spese assicurative e per gli interventi 
derivanti dai danni anche economici per 
il mancato dragaggio del Porto di 
Pescara ed in funzione dell’obbligo di 
movimentazione delle imbarcazioni e 
caricamento prodotti ittici. 

2. L’onere straordinario è posto a carico 
della Regione nel limite massimo di € 
76.000,00 e trova copertura con lo 
stanziamento iscritto nel capitolo di 
spesa 08.01.016 – 141502, denominato 
“Intervento straordinario in favore della 
Marineria di Pescara – Articolo 4 della 
L.R. 11.03.2013, n. 6”. 

 
2. Al bilancio di previsione dell’esercizio 

finanziario corrente sono apportate le 

seguenti variazioni in termini di competenza e 
di cassa: 
- lo stanziamento del capitolo di entrata 

03.05.002 – 35020, denominato “Entrate 
derivanti dal 50% degli oneri di 
urbanizzazione per il recupero dei 
sottotetti” è incrementato in € 76.000,00; 

- lo stanziamento del capitolo di spesa 
08.01.016 – 141502, denominato 
“Intervento straordinario in favore della 
Marineria di Pescara – Art. 4 della L.R. 
11.03.2013, n. 6” è incrementato di € 
76.000,00. 

 
Art. 2 

(Modifica alla legge regionale 19 agosto 1996, n. 
70 recante “Disciplina del comando presso la 

Regione Abruzzo del personale proveniente dal 
comparto sanità”) 

 
1. All’articolo 1, comma 1, della  legge regionale 

19 agosto 1996, n. 70, il periodo “Per 
soddisfare le esigenze di servizio derivanti 
dalla attuazione del Piano sanitario regionale 
può essere utilizzato, in applicazione dell’art. 
44 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761 (…)” è 
sostituito dal seguente “Per far fronte a 
specifiche esigenze connesse alle attività di 
programmazione e controllo in ambito 
sanitario proprie della Direzione Politiche 
della Salute della Regione Abruzzo, anche in 
relazione agli adempimenti connessi 
all’attuazione del Piano di Rientro e dei 
Programmi Operativi può essere utilizzato 
(…)”. 

2. Il comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 
19 agosto 1996, n. 70 è abrogato. 

3. I comandi in essere alla data di approvazione 
della presente legge sono assoggettati alla 
nuova disciplina stabilita dalla medesima. 

 
Art. 3 

(Entrata in vigore) 
 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 8 maggio 2013 
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IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
*************** 

 
TESTO 

DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE REGIONALE 19 
AGOSTO 1996, N. 70 

"Disciplina del comando presso la Regione 
Abruzzo del personale proveniente dal comparto 

sanità" 
COORDINAT0 

CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 8 
MAGGIO 2013, N. 11 

"Modifiche alla L.R. 11.3.2013, n. 6 (Misure 
urgenti per lo sviluppo del Settore 

dell'Agricoltura e della Pesca in Abruzzo) e alla 
L.R. 19.8.1996, n. 70 (Disciplina del comando 

presso la Regione Abruzzo del personale 
proveniente dal comparto sanità)" 

(pubblicata in questo stesso Bollettino) 
 

**************** 
 

Avvertenza 
 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, 
della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 
(Disciplina generale sull'attività normativa 
regionale e sulla qualità della normazione) al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra 
parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web "www.normattiva.it". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a 
mezzo stampa, che prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi vigenti 
delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_
leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico.  
Una ricerca nella legislazione europea può essere 
effettuata all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione 
dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni 
cartacee della Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 
 

**************** 
 
L.R. 19 AGOSTO 1996, N. 70 
 
Disciplina del comando presso la Regione 
Abruzzo del personale proveniente dal comparto 
sanità. 

 
Art. 1 

 
1. Per far fronte a specifiche esigenze 

connesse alle attività di programmazione e 
controllo in ambito sanitario proprie della 
Direzione Politiche della Salute della 
Regione Abruzzo, anche in relazione agli 
adempimenti connessi all’attuazione del 
Piano di Rientro e dei Programmi Operativi 
può essere utilizzato personale proveniente 
dalle Unità sanitarie locali in posizione di 
comando esclusivamente in relazione ai posti 
vacanti per qualifica corrispondenti alla 
posizione giuridica dei dipendenti. 

2. [Il comando ha la durata massima di un anno e 
può essere prorogato per motivate ed 
inderogabili esigenze di servizio per un 
ulteriore anno fino a tre anni]. 

3. Il comando deve essere sempre motivato da 
esigenze organizzative urgenti che devono 
risultare da una dettagliata relazione del 
competente dirigente di servizio, avallata dal 
coordinatore di settore, ovvero dal 
componente la Giunta interessato per materia; 
dalla stessa relazione deve emergere anche la 
tipologia delle attività che dovrebbero essere 
espletate dal dipendente da comandare. 

4. Al personale comandato presso la Regione 
Abruzzo sono corrisposti gli emolumenti fissi e 
continuativi spettanti, in base alla vigente 
disciplina contrattuale, per la qualifica di 
inquadramento presso l’ente di provenienza. 

5. Al personale sino all’VIII qualifica funzionale 
sono, altresì, corrisposti gli emolumenti 
accessori previsti per i dipendenti di 
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corrispondente qualifica funzionale della 
Regione Abruzzo. 

Al personale di qualifica dirigenziale comandato 
presso la Regione Abruzzo competono, altresì, le 
indennità di funzione, ovvero di posizione e di 
risultato, previste dalla vigente disciplina 
contrattuale per il personale regionale, in 
relazione all’incarico conferito. 
 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 17.12.2012, n. 879 
L.R. 13.01.2012, n. 6 “Interventi a sostegno 
della qualità e della tracciabilità delle 
produzioni agricole della Regione Abruzzo. 
Approvazione Regolamento d’Uso del Marchio 
Collettivo “Qualità Controllata dalla Regione 
Abruzzo” e “Logo”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la Direttiva 98/34/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 22 giugno 1998 che 
prevede una procedura d'informazione nel 
settore delle norme e delle regolamentazioni 
tecniche; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 207/2009 del Consiglio 
“sul marchio comunitario”; 
 
VISTO il Decreto legislativo n. 30 del 
10.02.2005 – codice della proprietà industriale, 
a norma dell’art. 15  della L. 12.12.2002, n. 273; 
 
PREMESSO che il comma 2 dell’art. 1 della L.R. 
n. 6/2012 ha previsto che “la Regione sostiene 
ed  incentiva  la  qualità  e  la  tracciabilità  ed  i  
relativi  sistemi  di  certificazione, i  sistemi di 
qualità e visibilità delle produzioni 
agroalimentari abruzzesi mediante la 
concessione di un marchio comunitario 
collettivo …, omissis”; 
 
CONSIDERATO che l’art. 3 della citata L.R., al 
fine di richiedere, ai sensi del  regolamento 
(CE) n. 207/2009, la registrazione di un 
marchio collettivo comunitario, dà mandato 
alla Giunta Regionale di: 
a) determinare la denominazione del marchio 

e le sue caratteristiche ideografiche; 

b) approvare il Regolamento d’uso del 
marchio che disciplina: 

1) stabilire le modalità di concessione di uso 
del marchio; 

2) individuare le ipotesi e le modalità di 
applicazione della sospensione, decadenza 
e revoca della concessione del marchio, 
comprese le eventuali sanzioni; 

 
CONSIDERATO inoltre che, ai sensi della citata 
Direttiva  98/34/CE, il Regolamento d’Uso del 
Marchio Collettivo ed il Logo devono essere 
comunque sottoposti all’approvazione della 
Commissione Europea; 
 
VISTO il Regolamento d’Uso del Marchio 
Collettivo “Qualità Controllata dalla Regione 
Abruzzo”, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, 
Allegato A), predisposto dal Servizio 
competente in materia della Direzione 
Politiche Agricole, che ha le seguenti finalità: 
a) garantire ai consumatori finali informazioni 

sull’origine delle materie prime, sulle 
caratteristiche qualitative possedute dai 
prodotti e sull’identità degli operatori; 

b) favorire la formazione degli imprenditori 
agricoli e la competitività delle imprese del 
settore; 

c) favorire l’eventuale accesso ai marchi 
comunitari delle citate produzioni e lo 
sviluppo dell’associazionismo; 

 
VISTO il “Logo” che identifica il marchio di 
qualità collettivo comunitario con la dicitura 
“Qualità Controllata dalla Regione Abruzzo” 
che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, Allegato B); 

 
RAVVISATA la necessita di approvare il 
succitato Regolamento d’Uso del Marchio 
Collettivo “Qualità Controllata dalla Regione 
Abruzzo”  e il “Logo”, al fine di individuare le 
produzioni agricole che posseggono 
caratteristiche qualitative “distinte” più 
restrittive rispetto a quelle imposte dalla 
normativa vigente per prodotti della stessa 
categoria gestiti attraverso specifici 
disciplinari di produzione, e le aziende 
agricole ed agroalimentari che aderiscono al 
sistema di controllo istituito;  
 
CONSIDERATO che la spesa prevista per 
istituire il marchio collettivo comunitario 
“Qualità Controllata della Regione Abruzzo”, è 
quantificata in €. 30.000,00, a cui si fa fronte 
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con le risorse provenienti da disimpegno di 
economie effettuato sulla U.P.B. 07.02.003 Cap. 
102489 con DH/192 del 30.12.2011 e le cui 
risorse saranno richieste per la reiscrizione sul 
medesimo capitolo; 
 
RITENUTO, pertanto, di: 
- approvare il Regolamento d’Uso del Marchio 

Collettivo “Qualità Controllata dalla 
Regione Abruzzo”, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, Allegato A), al fine di 
individuare le produzioni agricole che 
posseggono caratteristiche qualitative 
“distinte” più restrittive rispetto a quelle 
imposte dalla normativa vigente per 
prodotti della stessa categoria, e le aziende 
agricole ed agroalimentari che aderiscono 
al sistema di controllo istituito; 

- approvare il “Logo” che individua il marchio 
di qualità collettivo comunitario con la 
dicitura “Qualità Controllata dalla Regione 
Abruzzo”, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, 
Allegato B); 

- stabilire che agli oneri derivanti 
dall’attivazione del succitato Marchio 
Collettivo, quantificati in         €. 30.000,00, 
si fa fronte con le risorse provenienti da 
disimpegno di economie effettuato sulla 
U.P.B. 07.02.003 Cap. 102489 con DH/192 
del 30.12.2011 e le cui risorse saranno 
richieste per la reiscrizione sul medesimo 
capitolo;  

- autorizzare il Dirigente del Servizio Produzioni 
Agricole e Mercato della Direzione Politiche 
Agricole a provvedere con propri atti a tutti 
gli adempimenti necessari conseguenziali 
all’approvazione del presente atto; 

 
RITENUTO, inoltre, che il presente 
provvedimento non è da sottoporre al controllo 
preventivo di legittimità di cui al comma 2, art. 1 
del D.L. 10.10.2012, n. 174; 
 
PRESO ATTO che il Direttore della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione e il 
Dirigente del Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato, apponendo la loro firma, hanno 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa e legittimità 
del presente provvedimento; 
 
A VOTI unanimi espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
- di approvare il Regolamento d’Uso del 

Marchio Collettivo “Qualità Controllata dalla 
Regione Abruzzo”, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, Allegato A), al fine di 
individuare le produzioni agricole che 
posseggono caratteristiche qualitative 
“distinte” più restrittive rispetto a quelle 
imposte dalla normativa vigente per prodotti 
della stessa categoria, e le aziende agricole 
ed agroalimentari che aderiscono al sistema 
di controllo istituito; 

- di approvare il “Logo” che individua il 
marchio di qualità collettivo comunitario con 
la dicitura “Qualità Controllata dalla Regione 
Abruzzo”, che forma parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, 
Allegato B); 

- che agli oneri derivanti dall’attivazione del 
succitato marchio collettivo, quantificati in € 
30.000,00, è possibile contribuire mediante 
l’impiego delle risorse provenienti da 
disimpegno di economie effettuato sulla 
U.P.B. 07.02.003 Cap. 102489 con 
determinazione DH/192 del 30.12.2011 e le 
cui risorse saranno richieste per la 
reiscrizione sul medesimo capitolo; 

- di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato della 
Direzione Politiche Agricole a provvedere 
con propri atti a tutti gli adempimenti 
necessari conseguenziali all’approvazione 
del presente atto; 

- che il presente provvedimento non è da 
sottoporre al controllo preventivo di 
legittimità di cui al comma 2, art. 1 del D.L. 
10.10.2012, n. 174. 

 
Allegati: “Allegato A”, Regolamento d’uso del 
marchio collettivo “Qualità Controllata dalla 
Regione Abruzzo” composto n° 6 facciate; 
“Allegato B”, “Logo” composto di n° 8 facciate. 
 

Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 04.03.2013, n. 162 
L.R. 12.04.1994, n. 28 “ Interventi di 
forestazione e valorizzazione ambientale”, 
modificata ed integrata con L.R. 31.12.1994, n. 
106, con L.R. 9.2.2000, n. 6 e con L.R. 9.2.2005, 
n. 6 – Art. 11 – Restituzione al Comune di 
Casoli di una porzione di superficie del Vivaio 
Forestale Regionale “Morticce” di Casoli non 
utilizzata per l’attività vivaistica. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la L.R. 12.04.1994, n. 28 “Interventi di 
forestazione e valorizzazione ambientale” così 
come modificata con L.R. 31.12.1994, n. 106, con 
L.R. 9.2.2000, n. 6 e con L.R. 9.2.2005, n. 6 e in 
particolare l’art. 11, che prevede che la Regione, 
al fine di incrementare e potenziare il patrimonio 
silvano, sostiene gli oneri per la coltivazione dei 
Vivai Forestali Regionali, attualmente gestiti dal 
Corpo Forestale dello Stato in virtù della vigente 
“Convenzione tra la Regione Abruzzo ed il 
Ministero dell’Agricoltura e Foreste per l’impiego 
del Corpo Forestale dello Stato nell’ambito delle 
competenze regionali in materia di agricoltura e 
Foreste” del 14.02.1985 Rep. 1202, approvata con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1070 del 
28.02.1985; 
 
VISTA la D.G.R. 18.01.2010 n. 10, con la quale è 
stato prorogato e reso valido anche per il triennio 
2010-2012 il Programma di Attività dei Vivai 
Forestali Regionali nel triennio 2007/2009 
approvato con D.G.R. n. 581 del 12.6.2007; 
 
RILEVATO che fra i vivai gestiti dalla Regione 
Abruzzo è compreso anche il Vivaio Forestale 
Regionale “Morticce”, localizzato in territorio del 
Comune di Casoli, che occupa una superficie pari 
a ettari 03.34.00 circa di terreni di proprietà 
comunale; 
 
RILEVATO altresì che il predetto vivaio forestale 
è stato consegnato alla Regione Abruzzo con 
verbale in data 28.09.1977 redatto ai sensi 
dell’articolo 12 del D.P.R. n. 11/1972 e 
sottoscritto dalla Regione Abruzzo, dal Ministero 
dell’Agricoltura e Foreste e dall’Ispettorato 
Ripartimentale delle Foreste di Chieti, conservato 
agli atti del Servizio Demanio e Patrimonio 
Immobiliare della Giunta Regionale; 
 

DATO ATTO che nel verbale di cui sopra è 
specificato che il suolo era stato concesso in 
affitto al Corpo Forestale dello Stato per essere 
gestito dall’Ispettorato Ripartimentale delle 
Foreste di Chieti e che la consegna dello stesso 
alla Regione Abruzzo, con i fabbricati ivi 
localizzati, era riferita alla gestione del vivaio 
mentre i terreni rimanevano di proprietà del 
Comune di Casoli; 
 
CONSIDERATO che il Comune di Casoli, avendo 
rilevato la progressiva riduzione della superficie 
utilizzata per le attività vivaistiche nelle superfici 
oggetto di concessione, con nota prot. 2587 del 
12.03.2012 acquisita agli atti del Servizio 
Politiche Forestali e Demanio Civico ed 
Armentizio al prot. n. RA63695 in data 
20.03.2012, ha chiesto di rientrare in possesso di 
quota parte delle superfici di proprietà del 
Comune stesso al fine di utilizzare le stesse per 
finalità di proprio interesse; 
 
DATO ATTO che, al fine di valutare la possibilità 
di accogliere la richiesta del Comune di Casoli, il 
Servizio Politiche Forestali e Demanio Civico ed 
Armentizio ha provveduto a sottoporre la stessa 
con nota prot. RA67131 del 23.03.2012 al 
Comando Provinciale del Corpo Forestale dello 
Stato di Chieti, cui compete la gestione del vivaio 
forestale regionale di cui trattasi, e con nota prot. 
RA195686 del 03.09.2012 alla Direzione Risorse 
Umane e Strumentali – Servizio Demanio e 
Patrimonio Immobiliare, per gli aspetti di 
competenza, con richiesta di esprimere il proprio 
parere in merito; 
 
DATO ATTO, altresì, che: 
- con nota prot. 4340/PAL del 29.03.2012, 

indirizzata al Servizio Politiche Forestali per 
conoscenza, il Comando Provinciale C.F.S. di 
Chieti ha chiesto al Comune di Casoli di 
produrre una planimetria delle aree del vivaio 
potenzialmente interessate dalla realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico; 

- con nota prot. 5210 in data 17.05.2012, 
indirizzata al Servizio Politiche Forestali per 
conoscenza, il Comune di Casoli ha provveduto 
ad inviare al Comando Provinciale di cui sopra 
la planimetria richiesta, sulla quale sono state 
evidenziate n. 4 aree contraddistinte con 
numeri arabi da 1 a 4, formulando nel 
contempo proposta di restituzione delle aree 
individuate con i numeri 1, 2 e 3 per finalità di 
interesse del Comune, ed assenso alla 
conservazione dell’area individuata con il n. 4 
per l’attività vivaistica forestale; 
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PRESO ATTO del parere espresso dal Comando 
Provinciale del C.F.S. di Chieti con nota prot. 
7395/PAL del 01.06.2012, acquisita agli atti del 
Servizio Politiche Forestali al prot. n. RA133290 
in data 08.06.2012, nella quale il predetto 
Comando si esprime favorevolmente in merito 
alla restituzione al Comune di Casoli delle 
porzioni di vivaio individuate nella sopra 
richiamata planimetria catastale con i numeri 2 e 
3; 
 
PRESO ATTO di quanto comunicato dal Comune 
di Casoli con nota prot. 6496 del 18.06.2012, 
indirizzata al Servizio Politiche Forestali per 
conoscenza, in merito all’accettazione di quanto 
proposto dal Comando Provinciale del C.F.S. nella 
sopra richiamata nota prot. 7395/PAL del 
01.06.2012 ed alla disponibilità del Comune a 
mantenere inalterato il rapporto già in essere per 
le parti restanti; 
 
PRESO ATTO altresì del parere espresso con nota 
prot. 1652/DD8 del 05.09.2012 dal Servizio 
Demanio e Patrimonio Immobiliare della Giunta 
Regionale, nella quale lo stesso dichiara di non 
aver nulla da osservare, per quanto di propria 
competenza, in merito alla riconsegna al Comune 
di Casoli delle porzioni di suolo oggetto della 
richiesta formulata dal Comune stesso; 
 
RILEVATO che nella sopra richiamata nota il 
Servizio Demanio e Patrimonio Immobiliare pone 
in evidenza la necessità di regolamentare, in 
relazione al titolo di possesso delle relative 
superfici, il rapporto inerente la titolarità degli 
edifici insistenti sulle particelle nn. 14 e 4104 e 
distinti con i nn. di particella 4607 e 4611 del 
foglio n. 35, di recente accatastati a nome della 
Regione Abruzzo; 
 
RITENUTO di poter autorizzare il Servizio 
Politiche Forestali e Demanio Civico ed 
Armentizio della Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione ed il Servizio Demanio e Patrimonio 
Immobiliare della Direzione Risorse Umane e 
Strumentali, Politiche Culturali, a porre in atto 
tutte le procedure volte alla restituzione delle 
superfici attualmente non utilizzate per le attività 
vivaistiche di interesse regionale facenti parte del 
vivaio forestale regionale “Morticce” di Casoli 
come evidenziate nell’allegata planimetria 
catastale ed individuate con i numeri 2 e 3 
nonché ad attuare tutte le procedure necessarie a 
definire compiutamente il rapporto inerente la 

gestione delle superfici rimanenti e la titolarità 
degli edifici accatastati a nome della Regione 
Abruzzo; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Agricoltura, Foreste, Sviluppo Rurale, 
Alimentazione, Caccia e Pesca, per quanto di 
propria competenza, apponendo la propria firma 
in calce al presente provvedimento, ha attestato 
la regolarità tecnico-amministrativa e la 
legittimità della presente deliberazione; 
 
RITENUTO di dover pubblicare sul BURA il 
presente provvedimento, ai sensi delle norme 
vigenti in materia di trasparenza ed informazione 
ai cittadini; 
 
VISTA la L.R. 77/99; 
 
A VOTI unanimi espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 

per quanto esposto nella premessa:  
1. di autorizzare il Servizio Politiche Forestali e 

Demanio Civico ed Armentizio della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione ed il 
Servizio Demanio e Patrimonio Immobiliare 
della Direzione Risorse Umane e Strumentali, 
Politiche Culturali, ognuno per quanto di 
propria competenza, a porre in atto tutte le 
procedure volte alla restituzione al Comune di 
Casoli, che ne è proprietario, delle superfici 
facenti parte del vivaio forestale regionale 
“Morticce” di Casoli individuate con i numeri 2 
e 3 nell’allegata planimetria catastale, in 
quanto non più utilizzate per le attività 
vivaistiche di interesse regionale; 

2. di autorizzare il Servizio Politiche Forestali e 
Demanio Civico ed Armentizio della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione ed il 
Servizio Demanio e Patrimonio Immobiliare 
della Direzione Risorse Umane e Strumentali, 
Politiche Culturali, ognuno per quanto di 
propria competenza, a porre in atto tutte le 
procedure necessarie a definire 
compiutamente il rapporto inerente la 
gestione delle superfici rimanenti e la titolarità 
degli edifici accatastati a nome della Regione 
Abruzzo; 

3. di autorizzare il Dirigente pro-tempore del 
Servizio Politiche Forestali e Demanio Civico 
ed Armentizio ed il Dirigente pro-tempore del 
Servizio Demanio e Patrimonio Immobiliare a 
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sottoscrivere in nome e per conto della 
Regione Abruzzo tutti gli atti necessari per 
dare attuazione a quanto disposto nei punti 
precedenti; 

4. di autorizzare la pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURA ai sensi delle norme 
vigenti in materia di trasparenza ed 
informazione ai cittadini; 

5. di considerare parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento i seguenti 
allegati: 
a) nota Comune di Casoli prot. 2587 del 

12.03.2012, costituita da n. 01 facciata; 

b) nota Comando Provinciale del C.F.S. di 
Chieti prot. 7395/PAL del 01.06.2012, 
costituita da n. 02 facciate; 

c) nota Comune di Casoli prot. 6496 del 
18.06.2012, costituita da n. 01 facciata; 

d) nota Servizio Demanio e Patrimonio 
Immobiliare prot. 1652/DD8 del 
05.09.2012, costituita da n. 01 facciata;  

e) planimetria del vivaio forestale regionale 
“Morticce” di Casoli recante in evidenza le 
superfici oggetto di riconsegna al Comune 
di Casoli, identificate con i nn. 2 e 3, 
costituita da n. 01 facciata. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 28.03.2013, n. 236 
Variazione al bilancio di previsione 2013 ai 
sensi dell’art. 25, comma 2, della L.R. 3/02. 
Nuove assegnazioni, variazione n. 6. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la L.R 10 gennaio 2012, n. 3, recante 
“Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013– Bilancio pluriennale 2013 – 
2015; 
 
VISTA la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3, 
recante “Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTA 
- la nota RA/50643/DL33 del 21.02.2013 

con la quale la Direzione regionale 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali chiede 
l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo di € 
367.500,00 assegnato alla Regione 
Abruzzo dall’Intesa sancita in Conferenza 
Unificata, Rep. Atti n. 119/CU del 25 
ottobre 2012, tra il Governo e le Regioni, 
le Province Autonome di Trento e Bolzano 
e le Autonomie Locali, ai sensi dell’art. 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
131 sul documento recante “Conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro per il 2012”; 

- la nota RA/49290/DL33 del 20.02.2013, 
con la quale la Direzione regionale 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali chiede 
l’iscrizione nel bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo di € 
1.715.000,00 assegnato alla Regione 
Abruzzo per il finanziamento di interventi 
finalizzati alle politiche della famiglia, in 
attuazione delle Intese sancite nella 
Conferenza Unificata Rep. Atti n. 24/CU 
del 2 febbraio 2012, per € 612.500,00 e 
nella Conferenza Unificata Rep. Atti n. 
48/CU del 19 aprile 2012, per un importo 
di € 1.102.500,00, recepite dalla Regione 
Abruzzo con propria Deliberazione di 
Giunta regionale del 17.12.2012 n. 888; 

- la nota RA/026749/DG22 del 30.01.2013 
con la quale il Servizio Programmazione 
Economico Finanziaria e Controllo di 

Gestione delle Aziende Sanitarie, della 
Direzione regionale Politiche della Salute, 
chiede l’iscrizione nel bilancio regionale, 
per competenza e cassa, dell’importo di € 
114,69 derivante dagli interessi attivi al 
31/12/2012 maturati sul conto sanità, c/c 
188386, intestato alla Regione Abruzzo, 
così come disposto dal D. Lgs 118/2011; 

- la bolletta n. 22 del 25.01.2013, 
dell’importo di € 114,69 riguardante gli 
interessi attivi maturati sul conto sanità 
della Regione Abruzzo, c/c 188386, alla 
data del 31.12.2012, emessa dal Tesoriere 
regionale; 

- la nota RA/23830 del 28.01.2013, con la 
quale il Servizio Prevenzione Collettiva, 
della Direzione regionale Politiche della 
Salute, chiede l’iscrizione nel bilancio 
regionale, per competenza e cassa, 
dell’importo di € 3.612.107,00, da 
aggiungere allo stanziamento già iscritto 
nel bilancio di previsione 2013, quale 
risorsa assegnata alla Regione, su 
proposta del Ministero della Salute di 
deliberazione CIPE, concernente il riparto 
per l’anno 2011 delle risorse finanziarie 
trasferite nelle disponibilità del SSN, ai 
sensi dell’articolo 6 del DPCM 1° aprile 
2008, ai fini dell’esercizio delle funzioni 
sanitarie afferenti alla medicina 
penitenziaria, così come si evince 
dall’“Allegato A” dell’intesa della 
Conferenza Unificata Rep. Atti n. 138/CU 
del 6.12.2012; 

- la nota RA/60482 del 01.03.2013, con la 
quale il Servizio Difesa del Suolo, della 
Direzione regionale LL.PP., Ciclo Idrico 
Integrato, Difesa del Suolo e della Costa, 
Protezione Civile, chiede: 
- l’iscrizione nel bilancio regionale, per 

competenza e cassa, dell’importo di € 
10.000.000,00 quale finanziamento 
Statale assegnato alla Regione Abruzzo, 
dall’art.1 comma 182, della L. 
228/2012 (legge di stabilità 2013), che 
dispone: “Al fine di fronteggiare il grave 
dissesto idrogeologico nella Regione 
Abruzzo, è concesso un contributo 
straordinario di 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2013 e 2014”; 

- l’istituzione di un capitolo di entrata e 
del corrispondente capitolo di spesa 
vincolato sui quali poter iscrivere, per 
competenza e cassa, il finanziamento 
Statale di € 10.000.000,00 assegnato 
alla Regione Abruzzo, dall’art. 1, 
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comma 182, della L. 228/2012 (legge 
di stabilità 2013); 

- la nota RA/247043 del 06.11.2012, con la 
quale il Servizio Previsione e Prevenzione 
dei Rischi della Direzione regionale LL.PP., 
Ciclo Idrico Integrato, Difesa del Suolo e 
della Costa, Protezione Civile, chiede: 
- l’iscrizione nel bilancio regionale, per 

competenza e cassa, dell’importo di € 
725.962,85, assegnato alla Regione 
Abruzzo con DPCM 28.10.2011, 
pubblicato sulla G.U. 30 gennaio 2012, 
n. 24 e destinato alla realizzazione di 
interventi di nuova costruzione di 
edifici scolastici siti nel Comune di 
Penne (PE); 

- l’istituzione di un capitolo di entrata e 
del corrispondente capitolo di spesa 
vincolato sui quali poter iscrivere, per 
competenza e cassa, l’importo di € 
725.962,85, assegnato alla Regione 
Abruzzo con DPCM 28.10.2011 e 
destinato alla realizzazione della Scuola 
Primaria “M. Giordani” nel Comune di 
Penne (PE); 

- le bollette n. 1238 del 27.04.2012 
dell’importo di € 190.021,45 e n.1280 del 
04.05.2012 dell’importo di € 535.941,40, 
per un ammontare complessivo pari ad € 
725.962,85, emesse dal Tesoriere 
regionale; 

 
CONSIDERATO che 
- la variazione di bilancio in oggetto rientra 

nella fattispecie prevista dall’art. 19 
(variazioni di bilancio) della L.R. 10 
gennaio 2013, n. 3, recante “Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2013 
- Bilancio pluriennale 2013 – 2015”, che 
autorizza la Giunta regionale, ai sensi 
dell’art. 25, comma 2 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3, “ad introdurre variazioni al 
bilancio per l’incremento di unità 
previsionali di base presenti o per 
l’istituzione di nuove unità previsionali di 
base per l’iscrizione di entrate derivanti 
da assegnazioni vincolate a scopi specifici 
nonché per  
l’iscrizione delle relative spese quando 
queste siano tassativamente regolate da 
legge o da specifiche convenzioni”; 

- la presente variazione costituisce atto 
dovuto e necessario per consentire la 
corretta regolarizzazione delle poste 
contabili; 

- il bilancio mantiene il pareggio economico 
finanziario ai sensi dell’art. 10 della L.R. 
25 marzo, n. 3; 

 
VISTO il comma 2 bis, dell’art. 33 della L.R. 
25 marzo 2002, n. 3, recante “Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo” che 
dispone: “per l’assunzione degli impegni per 
l’utilizzo delle risorse a destinazione 
vincolata si procede previo accertamento 
della relativa entrata da parte della 
medesima struttura che propone l’impegno”; 
 
VISTO l’art. 23, comma 1), lettera h) della 
L.R. 77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”, il Direttore regionale, 
nell'ambito dell'incarico conferito e fermo 
restando il potere di indirizzo dell'Organo di 
direzione politica, “attribuisce i poteri di 
spesa e, ove previsto, di accertamento delle 
entrate ai Dirigenti preposti ai Servizi, 
mantenendo il coordinamento ed il controllo 
degli stanziamenti di bilancio assegnati alla 
Direzione”; 
 
VISTO l’art. 24,comma 2), lettera c), della L.R. 
77/1999, recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”, il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambio dell'autonomia 
funzionale dirigenziale, svolge funzioni di 
direzione e organizzazione della struttura 
affidata, in particolare “cura l'attuazione dei 
progetti e l'attività di gestione assegnati dal 
Direttore, adottando i relativi atti e 
provvedimenti amministrativi ed 
esercitando, nell'ambito delle risorse 
attribuite, i poteri di spesa o, secondo i casi, 
di accertamento ed acquisizione delle 
entrate”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 112 dell’11/02/2013, che ha 
approvato il Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2013, con la quale la Giunta regionale 
ha definito, tra l’altro, i criteri ed i principi per la 
gestione delle risorse finanziarie da parte delle 
Strutture amministrative regionali; 
 
VISTO il “Prospetto di variazione di bilancio”, 
allegato come parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, nel quale sono 
evidenziate, in conseguenza delle considerazioni 
sopra riportate, le variazioni da apportare al 
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2013, 
così riepilogate:
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STATO DI PREVISIONE  COMPETENZA CASSA 
Totale variazione in aumento dell’entrata € 16.420.684,54 16.420.684,54 
Totale variazione in aumento della spesa € 16.420.684,54 16.420.684,54 

 
RITENUTO di dover approvare, ai sensi dell’art. 
25, comma 2 della L.R. 3/2002, la variazione al 
bilancio di previsione corrente, come da 
“Prospetto di variazione di bilancio” allegato 
come parte integrante e sostanziale del presente 
atto, riportante le variazioni in termini di 
competenza e di cassa; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Riforme istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
sportive, ed il Dirigente del Servizio Bilancio 
hanno attestato la legittimità e la conformità 
tecnica del presente provvedimento; 
 
UDITO il Relatore; 
 
a voti unanimi e palesi, espressi nelle forma di 
legge, 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la variazione al bilancio di 
previsione corrente, in termini di competenza 
e cassa, ai sensi dell’art. 25, comma 2 della L.R. 
25 marzo 2002, n. 3, come da “Prospetto di 
variazione di bilancio” allegato come parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di inviare la presente deliberazione, entro 20 
giorni dall’adozione, alla Commissione 
Bilancio del Consiglio regionale, ai sensi di 
quanto disposto dal comma 2 dell’articolo 25 
della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3; 

3. di inviare la presente deliberazione all’Ufficio 
B.U.R.A della Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia, per la relativa 
pubblicazione della medesima sul B.U.R.A.T., 
quale provvedimento di variazione al bilancio 
di previsione del corrente esercizio 
finanziario; 

4. di inviare la presente deliberazione al 
Commissario ad acta per la realizzazione del 
Piano di rientro dai deficit sanitari e alla 
Direzione Politiche della Salute; 

5. di inviare la presente deliberazione al 
Servizio Risorse Finanziarie della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio di effettuare 
la trasmissione del presente provvedimento 
alle Strutture interessate; 

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 23, comma 
1), lettera h) della L.R. 77/1999, recante 
“Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo” il 
Direttore regionale nell’ambito dell’incarico 
conferito e fermo restando il potere di 
indirizzo dell’Organo di direzione politica 
“attribuisce i poteri di spesa e, ove previsto, di 
accertamento delle entrate ai Dirigenti 
preposti ai Servizi, mantenendo il 
coordinamento ed il controllo degli 
stanziamenti di bilancio assegnati alla 
Direzione”; 

8. di dare atto che, ai sensi del comma 2 bis), 
dell’art. 33 della L.R. 3/2002, recante 
“Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”, i Dirigenti possono procedere 
all’assunzione degli impegni di spesa, per 
l’utilizzo delle risorse a destinazione vincolata, 
solo previo accertamento della relativa 
entrata; 

9. di dare atto che, ai sensi dell’art. 24, comma 2, 
lett. c), della L.R. 77/1999, recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” il Dirigente preposto al 
Servizio, nell'ambio dell'autonomia funzionale 
dirigenziale, svolge funzioni di direzione e 
organizzazione della struttura affidata, in 
particolare “cura l'attuazione dei progetti e 
l'attività di gestione assegnati dal Direttore, 
adottando i relativi atti e provvedimenti 
amministrativi ed esercitando, nell'ambito 
delle risorse attribuite, i poteri di spesa o, 
secondo i casi, di accertamento ed acquisizione 
delle entrate”; 

10. di stabilire che la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle competenti Strutture 
amministrative regionali è disposta tenendo 
conto delle previsioni contenute nella 
Deliberazione dell’11/02/2013 n. 112, che ha 
approvato il Programma Operativo per 
l’esercizio finanziario 2013, con la quale la 
Giunta regionale ha definito, tra l’altro, i criteri 
ed i principi per la gestione delle risorse 
finanziarie da parte delle Strutture 
amministrative regionali. 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 15.04.2013, n. 264 
POR FESR Abruzzo 2007-2013, Asse VI, 
“Recupero e rivitalizzazione economica e 
sociale del territorio colpito dal sisma” – 
Bando relativo a:  Attività VI.1.3.a) Sostegno 
alla coesione sociale nell’area del cratere. 
Nuove strutture turistiche. Differimento 
termini per pagamenti.  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
ATTESO che a causa del perdurare della crisi 
economica, la gestione finanziaria delle imprese 
abruzzesi continua ad essere caratterizzata da 
difficoltà nell’accesso al  finanziamento e da 
grossi problemi di liquidità, in molti casi dovuti 
anche all’allungamento dei tempi di incasso dei 
crediti; 
 
CONSIDERATO che per fare fronte al perdurare 
di questa fase recessiva è indispensabile 
promuovere azioni che, modificando procedure e 
prassi, siano in grado di creare le condizioni per il 
superamento delle attuali situazioni di criticità e 
conseguentemente determinare un inversione 
dell’attuale ciclo economico; 
 
DATO ATTO che detta situazione congiunturale 
negativa, risulta ancor più accentuata nell’area 
del cratere dove la ripresa delle attività 
produttive e socio economiche fatica a ripartire; 
 
ATTESO che le risorse di cui all’asse  VI del POR 
FESR Abruzzo 2007-2013 sono state destinate 
alla ripresa dopo il sisma delle attività produttive 
e socio-economiche nell’area del cratere; 
 
DATO ATTO che ai sensi dell’attività VI.1.3 a) 
denominata “Sostegno alla coesione sociale 
nell’area del cratere” del suindicato asse è stato 
approvato dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 446 del 31/05/2010 e 
pubblicato  sul BURAT speciale n. 35 del 
11/06/2010 un bando per l’agevolazione di 
nuove strutture turistiche in detta area; 
 
DATO ATTO che ai sensi del sopra citato bando, 
in base alla valutazione dei requisiti dallo stesso 
richiesti, sono state approvate con 
determinazioni nn. DF9/148 del 27/10/2010, 
DF9/21 del 03/03/2011 le graduatorie delle 
domande ammissibili alle agevolazioni proposte 

da PMI turistiche per programmi d’ investimento 
nell’area del cratere finalizzati alla realizzazione 
di nuove strutture turistiche; 
 
DATO ATTO che con DF9/167 del 30/11/2010, a 
seguito della Deliberazione di Giunta Regionale n. 
946 del 29/11/2010 con la quale sono state 
incrementate le risorse a favore dell’ Attività VI 
1.3 a) del POR FESR Abruzzo 2007-2013, è stato 
approvato lo scorrimento della graduatoria delle 
domande ammissibili; 
 
ACCERTATO che a seguito del suindicato 
scorrimento sono state finanziate tutte le 
domande ammissibili per un totale di 49 istanze e 
che le graduatorie di cui alle determinazioni nn. 
DF9/148 del 27/10/2010, DF9/167 del 
30/11/2010, DF9/21 del 03/03/2011 risultano 
chiuse; 
 
DATO ATTO che in fase di rendicontazione delle 
spese sostenute per la realizzazione  degli 
interventi finanziati, numerose delle sopra  citate  
imprese ammesse alla fruizione delle 
agevolazioni, fermo restando la realizzazione 
dell’intervento e l’acquisizione dei documenti di 
spesa (fatture o equivalenti documenti probatori) 
nei termini previsti dal bando, a causa di 
problemi di liquidità presentano pagamenti 
tracciabili differiti rispetto ai termini approvati; 
 
VERIFICATO che detto differimento è comunque 
all’interno del periodo di eligibilità del POR FESR 
2007-2013 (1° gennaio 2007 – 31 dicembre 
2015); 
 
DATO ATTO, inoltre, che alcune delle suddette 
imprese lamentano l’impossibilità di dimostrare 
l’entrata in esercizio delle strutture realizzate 
entro i 18 mesi dalla conclusione del programma 
d’investimento finanziato, come previsto dal 
sopra citato Bando,  a causa  dei ritardi  nelle  
procedure di rilascio delle autorizzazioni 
necessarie;  
 
RAVVISATA, pertanto, la necessità di: 
- differire i termini previsti dal bando per la 

conclusione dei pagamenti, nel rispetto del 
suindicato periodo di eligibilità, allo scopo di 
sostenere delle imprese che, avendo oramai 
effettuato e concluso l’investimento sia pure 
successivamente ai termini approvati, sono in 
grado di riprendere il percorso di sviluppo e 
contribuire, così, al raggiungimento dei valori 
attesi degli indicatori di risultato individuati 
per l’asse VI del POR FESR Abruzzo; 
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- di prorogare di 6 mesi i termini per la 
presentazione della documentazione atta a 
dimostrare l’entrata in esercizio della 
struttura realizzata, fissandoli in 24 mesi dalla 
data di conclusione del programma 
d’investimento finanziato ai sensi del bando in 
argomento; 

 
VISTO il parere favorevole sul presente atto 
espresso dall’Autorità di Gestione del POR-FESR 
2007-2013, di cui alla nota n. RA/83704 del 
27/3/2013; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso dal 
Direttore della Direzione “Sviluppo Economico e 
del Turismo” in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa, nonché alla legittimità del 
presente provvedimento ai sensi dell’art.23, 
comma 1, lettera a) della L.R. 14.09.1999 n.77 e 
sue modifiche e integrazioni, con la firma in calce 
al presente atto; 
 
AD UNANIMITA' di voti espressi nelle forme di 
legge; 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni in premessa che 
sostanzialmente e integralmente si richiamano: 
1) di differire di 24 mesi i termini previsti dal 

bando riferito all’attività “VI.1.3 a) Sostegno 
alla coesione sociale nell’area del cratere - 
Nuove strutture turistiche”, approvato dalla 
Giunta Regionale con deliberazione n. 446 del 
31/05/2010 e pubblicato  sul BURAT speciale 
n. 35 del 11/06/2010, per la conclusione dei   
pagamenti relativi ai programmi 
d’investimento ammessi alle agevolazioni 
dallo stesso previste, fermo restando la 
effettiva realizzazione degli interventi 
finanziati e l’acquisizione dei corrispondenti 
documenti di pagamento (fatture e/ 
documenti di equivalente valore probatorio) 
nei termini già approvati; 

2) di prorogare di 6 mesi i termini per la 
presentazione della documentazione atta a 
dimostrare l’entrata in esercizio della 
struttura realizzata, fissandoli in 24 mesi dalla 
data di conclusione del programma 
d’investimento finanziato ai sensi del bando in 
argomento; 

3) di comunicare quanto stabilito con il presente 
atto a tutte le imprese beneficiarie ammesse a 
finanziamento ai sensi del bando di cui al 
punto 1; 

4) di trasmettere il presente atto all’Autorità di 
Gestione del POR-FESR 2007-2013;  

5) di pubblicare il presente atto sul BURAT. 
 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 15.04.2013, n. 265 
Legge  regionale 1 marzo 2012, n. 12 “Norme 
per la promozione della cooperazione in 
Abruzzo nei settori dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato” – Art. 6, comma 
1 e  Articolo 8, comma 5: Approvazione dei 
criteri organizzativi per il funzionamento  
della Consulta Regionale per lo Sviluppo della 
Cooperazione e adozione del Piano degli 
interventi Annuale. 
  

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI: 
- l’articolo 45 della Costituzione; 
- l’articolo 7 dello Statuto Regionale; 
- la legge regionale 1 marzo 2012, n. 12 “Norme 

per la promozione della cooperazione in 
Abruzzo nei settori dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato”, pubblicata nel 
B.U.R.A.T. n. 13 del 14.3.2012; 

 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 285 del 
21.5.2012, con la quale la Giunta Regionale, ai 
sensi dell’articolo 8, comma 1, della richiamata 
L.R. 12/2012, ha istituito la Consulta Regionale 
per lo Sviluppo della Cooperazione; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 8 della richiamata 
Legge regionale n. 12/2012 reca norme per 
l’istituzione della Consulta Regionale per lo 
Sviluppo della Cooperazione e, in particolare,  al 
comma 5, stabilisce che la Giunta regionale 
approva i criteri organizzativi che disciplinano il 
funzionamento della Consulta, sentita la stessa; 
 
VISTO l’allegato documento (All. 1) recante 
“Criteri organizzativi per la disciplina del 
funzionamento della Consulta Regionale per lo 
Sviluppo della Cooperazione”  predisposto dal 
Servizio Programmi Intersettoriali, Affari 
Giuridici e Legislativi, Ricerca e innovazione della 
Direzione Sviluppo Economico, parte integrante 
e sostanziale del presente atto; 
 
CONSIDERATO che la Consulta Regionale per lo 
Sviluppo della Cooperazione nella seduta del 
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13.07.2012, ha espresso parere favorevole 
all’approvazione dell’allegato documento recante 
“Criteri organizzativi per la disciplina del 
funzionamento della Consulta Regionale per lo 
Sviluppo della Cooperazione”; 
 
RICHIAMATO l’articolo 6 della Legge regionale 
n. 12/2012 che stabilisce che la Giunta regionale 
adotta un Piano degli Interventi annuale, nei 
limiti delle risorse annualmente disponibili, 
sentita la Consulta Regionale; 
 
VISTO l’allegato documento (All. 2) denominato 
“Piano degli Interventi Annuale – art. 6, comma 1, 
L.R.12/2012”  predisposto dal Servizio Sviluppo 
del Commercio, parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 
 
CONSIDERATO che la Consulta Regionale per lo 
Sviluppo della Cooperazione nella seduta del 
03.04.2013, ha espresso parere favorevole 
all’approvazione dell’allegato Piano degli 
Interventi annuale; 
 
PRESO ATTO che le risorse disponibili per 
l’attivazione degli interventi previsti dal presente 
Piano sono pari a €  400.000,00, stanziate con  
D.G.R. n. 331 del 04/06/2012 avente ad oggetto: “ 
Funzioni delegate dallo stato alle regioni in 
materia di incentivi alle imprese di cui al D.Lgs 31 
marzo 1998, n. 112 – Riprogrammazione risorse 
Fondo Unico Attività Produttive”; 
 
DATO ATTO che l’approvazione del Piano  degli 
Interventi Annuale rappresenta un passo 
significativo al fine di sostenere l'innovazione 
delle imprese cooperative e valorizzarne le 
potenzialità per il rilancio del circuito economico 
cooperativo favorendo l’aggregazione tra le 
stesse; 
 
RITENUTO, pertanto, di approvare l’allegato 
documento recante “Criteri organizzativi per la 
disciplina del funzionamento della Consulta 
Regionale per lo Sviluppo della Cooperazione”, 
nonché l’ allegato Piano degli Interventi annuale; 
 
RAVVISATA  la necessità di procedere alla 
pubblicazione nel B.U.R.A.T. , per estratto, della 
presente deliberazione e, integralmente, dei 
“Criteri organizzativi per la disciplina del 

funzionamento della Consulta Regionale per lo 
Sviluppo della Cooperazione” e del “Piano degli 
Interventi Annuale – art. 6, comma 1, L.R. 
12/2012”; 
 
UDITO il relatore; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso dal 
Dirigente del Servizio Sviluppo del Commercio in 
merito alla regolarità tecnico-amministrativa ed 
alla legittimità del presente provvedimento; 
 
A VOTI UNANIMI, espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni in premessa che si 
intendono  di seguito integralmente trascritte 
ed approvate 
1. di approvare il documento denominato 

“Criteri organizzativi per la disciplina del 
funzionamento della Consulta Regionale per lo 
Sviluppo della Cooperazione”, parte integrante 
e sostanziale del presente atto, All.1; 

2. di approvare il  documento  denominato 
“Piano degli Interventi Annuale – art. 6, comma 
1, L.R. 12/2012”, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, All.2; 

3. di disporre la pubblicazione, per estratto, 
della presente deliberazione nel B.U.R.A.T.; 

4. di disporre la pubblicazione integrale nel 
B.U.R.A.T. dei “Criteri organizzativi per la 
disciplina del funzionamento della Consulta 
Regionale per lo Sviluppo della Cooperazione” e 
del “Piano degli Interventi Annuale – art. 6, 
comma 1, L.R. 12/2012”; 

5. di dare atto che  gli oneri per l’attuazione del 
Piano degli Interventi Annuale  sono pari a €  
400.000,00 e trovano copertura con le risorse 
stanziate con  D.G.R. n. 331 del 04/06/2012 
avente ad oggetto: “ Funzioni delegate dallo 
stato alle regioni in materia di incentivi alle 
imprese di cui al D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112 
– Riprogrammazione risorse Fondo Unico 
Attività Produttive”;  

6. di demandare al Dirigente   del Servizio 
Sviluppo del Commercio della Direzione 
Sviluppo Economico e del Turismo, gli ulteriori 
adempimenti. 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 15.04.2013, n. 267 
Legge Regionale 21 settembre 1999, n. 86 
recante: “Norme sul controllo del randagismo, 
anagrafe canina e protezione degli animali da 
affezione”.  Approvazione Rapporto Annuale 
sullo stato di attuazione della Legge.  Anno 
2012. Recepimento accordo tra il Governo, le 
Regioni, le Province Autonome, le Province, i 
Comuni e le Comunità Montane in materia di 
identificazione e registrazione degli animali 
d’affezione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la legge 14 agosto 1991, n. 281 recante: 
“Legge quadro in materia di animali di affezione e 
prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la legge 20 luglio 2004, n. 189 recante: 
“Disposizioni concernenti il maltrattamento degli 
animali, nonché l’impiego degli stessi in 
combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate”; 
 
VISTA la Legge  Regionale 21 settembre 1999, n. 
86 recante: “Norme sul controllo del randagismo, 
anagrafe canina e protezione degli animali da 
affezione”.; 
 
CONSIDERATO che l’art. 2, 3° comma della 
succitata  legge regionale prevede che la Giunta 
regionale stili un rapporto annuale sullo stato di 
attuazione della legge;  
 
VISTO il Rapporto Annuale sullo stato di 
attuazione della L.R. 21 settembre 1999, n. 86 – 
Anno 2012 - predisposto dal Servizio Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare della 
Direzione Politiche della Salute, che viene allegato  
sotto la lettera “A” al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
VISTO  inoltre l’accordo tra  Governo, le 
Regioni, le Province Autonome, le Province, i 
Comuni e le Comunità Montane sul documento 
concernente “la identificazione e registrazione 
degli animali da affezione” sancita il 24 gennaio 

2013, Rep. Atti n. 5, allegato “B” al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale; 
 
TENUTO CONTO  che l’accordo suddetto è 
stato concordato in sede di riunione tecnica 
svoltasi in data 15 gennaio 2013 tra i 
rappresentanti delle regioni, l’ANCI ed il 
Ministero della Salute; 
 
RILEVATO che secondo la prevalente prassi 
l’accordo, per svolgere i propri effetti nell’ambito 
regionale, necessita di un recepimento da parte di 
ciascuna Regione per cui è necessario recepire 
nell’ordinamento regionale l’accordo raggiunto a 
livello nazionale il 24 gennaio 2013, Rep. Atti n. 5; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 
concernente: “Norme in materia di organizzazione 
e rapporti di lavoro della regione Abruzzo”; 
 
DATO ATTO  che il Direttore Regionale della 
Direzione Politiche della Salute ha espresso il 
proprio parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica ed amministrativa della 
presente proposta di deliberazione; 
 
A voti unanimi, espressi nei modi di legge 

 
DELIBERA 

 
per le motivazioni di cui in narrativa: 
1. di approvare  il Rapporto Annuale sullo stato 

di attuazione della L.R. 21 settembre 1999, n. 
86 – Anno 2012, predisposto dal Servizio 
Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare  che 
viene allegato sotto la lettera “A” al presente 
atto per farne parte integrante e sostanziale; 

2. di recepire l’accordo tra  Governo, le Regioni, 
le Province Autonome, le Province, i Comuni e 
le Comunità Montane sul documento 
concernente “la identificazione e registrazione 
degli animali da affezione” sancita il 24 
gennaio 2013, Rep. Atti n. 5, allegato “B” al 
presente atto quale parte integrante e 
sostanziale;  

3. di pubblicare il presente provvedimento sul 
B.U.R.A. (Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo). 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 15.04.2013, n. 271 
L.R. 3 marzo 2010 n. 7 e s.m.i. - Disposizioni 
regionali in materia di espropriazione per 
pubblica utilità. Conferimento delega di 
funzioni di “autorità espropriante” per la 
costruzione di un impianto eolico a 
Torrebruna. Ditta Proponente: EN.E.R. WIND 
s.r.l.. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il D.Lgs. 387 del 29.12.2003 “Attuazione 
della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da 
fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità” ed in particolare l'art. 12, 
concernente la razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure autorizzative il 
procedimento dell’autorizzazione unica, che al 
comma 1 dichiara che le opere per la 
realizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili, nonché le opere connesse e le 
infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all’esercizio degli stessi impianti, autorizzati ai 
sensi del comma 3, sono di pubblica utilità ed 
indifferibili ed urgenti; 
 
VISTO il D.P.R. 327 del 08/06/2001 “Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità”; 
 
VISTA la L.R. n. 7 del 03/03/2010 “Disposizioni 
regionali in materia di espropriazione per 
pubblica utilità”; 
 
VISTA la L.R. n. 28 del 19/06/2012 “Modifiche 
alla L.R. 3 marzo 2010, n. 7 (Disposizioni regionali 
in materia di espropriazione per pubblica utilità) 
ed integrazione alla L.R. 10 marzo 2008, n. 2 
(Provvedimenti urgenti a tutela del territorio 
regionale)”; 
 
PRESO ATTO dell’istanza del 08/08/2012 
presentata dalle Società EN.E.R. Wind s.r.l. e 
acquisita al protocollo regionale n° RA/189477 
del 21/08/2012 per la costruzione e l’esercizio di 
un impianto eolico di potenza pari a 4 MWe da 
ubicarsi nel Comune di Torrebruna (CH); 
 
CONSIDERATO che la L.R. 7/2010 all’art. 5, 
dispone, tra l’altro, di conferire agli Enti Locali, 
con distinti provvedimenti dirigenziali, le funzioni 

di "autorità espropriante" congiuntamente alle 
funzioni di esecuzione della relativa procedura, 
relativamente a opere pubbliche di competenza 
regionale o ad opere private dichiarate di 
pubblica utilità in base alla normativa vigente; 
 
CONSIDERATO che nella fattispecie trattasi di 
opere che interessano il territorio del solo 
Comune di Torrebruna e che pertanto, ai sensi 
dell’art. 3 comma 3 lettera a), costituisce autorità 
espropriante il Comune ove insiste l’opera; 
 
CONSIDERATA la possibilità di conferire ai sensi 
dell’art. 5 comma 1 della L.R. n. 7/2010, 
all’Amministrazione Comunale di Torrebruna la 
funzione di "autorità espropriante" 
congiuntamente alle funzioni di esecuzione della 
relativa procedura, relativamente alla costruzione 
dell’impianto eolico  di potenza pari a 4 MWe da 
ubicarsi nel Comune di Torrebruna (CH). Società 
proponente: EN.E.R. Wind s.r.l. di Faenza (RA) – 
di cui all’istanza di Autorizzazione Unica ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003, 
acquisita al protocollo regionale n° RA/189477 
del 21/08/2012; 
 
DATO ATTO, altresì, che l’art. 5 comma 6 della 
richiamata L.R. n. 7/2010 dispone che “con 
provvedimento della Giunta regionale saranno 
determinate le modalità di attuazione delle 
deleghe previa approvazione di uno schema tipo 
di convenzione che disciplini i rapporti tra 
delegante e delegato”; 
 
CONSIDERATO doveroso non impedire lo 
svolgimento dei procedimenti di autorizzazione 
unica ex art. 12 D.Lgs. 387/03 per la costruzione 
e l’esercizio degli impianti di produzione di 
energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili e 
quindi, nelle more della determinazione delle 
modalità di attuazione delle deleghe di cui all’art. 
5 comma 6 della L.R. 7/2010, di procedere 
attraverso la definizione di delibera di giunta 
straordinaria e specifica, facendo riferimento allo 
schema di Convenzione approvato dalla 
Conferenza Permanete Regione-Enti Locali di cui 
all’art. 5 comma 6 della L.R. 7/2010 e ai criteri 
per il calcolo dei compensi da erogare agli Enti 
locali affidatari di procedure espropriative 
delegate;  
 
DATO ATTO che l’intero onere finanziario della 
spesa per l’acquisizione degli immobili ovvero del 
loro asservimento nonché dell’intera procedura 
espropriativa, così come individuato all’art. 5 
commi 5 e 8 della L.R. n. 7 del 03/03/2010, sono 
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a carico del soggetto Proponente, che è, per 
l’impianto in oggetto la Società EN.E.R.WIND s.r.l. 
con sede legale in Faenza (RA) - Via Granarolo 
n.175/3; 
 
RITENUTO di dover approvare l’Allegato A 
“Criteri per il calcolo dei compensi da erogare agli 
Enti locali affidatari di procedure espropriative 
delegate” recante la formula per il calcolo degli 
importi da erogare agli stessi Enti, approvato 
dalla Conferenza Permanente Regione Enti Locali 
come risulta dalla copia dei verbali in data 
04/07/2007 e 08/07/2009 in atti della Regione 
Abruzzo, evidenziando che le opere oggetto del 
presente provvedimento sono opere private 
dichiarate di pubblica utilità ai sensi di legge e 
pertanto tutti gli oneri di previsione della spesa 
per l’acquisizione degli immobili ovvero il loro 
asservimento nonché per l’espletamento delle 
procedure espropriative, sono a carico dei 
proponenti e rese direttamente dagli stessi 
all’autorità espropriante; 
 
RITENUTO di dover approvare l’Allegato B 
“Convenzione per parco eolico Torrebruna – 
En.E.R. WIND s.r.l.” redatto secondo lo Schema di 
convenzione  approvato dalla Conferenza 
Permanente Regione Enti Locali, tenuto conto 
della facoltà della Regione di delegare con 
provvedimenti regionali le funzioni espropriative 
agli Enti locali, stabilendone limiti e modalità, 
come negli incontri della Conferenza  di cui ai 
verbali  del 04/07/2007 e 08/07/2009, in atti 
della Regione Abruzzo; 
 
PRESO ATTO di dover avviare la fase dell’intera 
procedura di esproprio per l’impianto eolico sito 
nel Comune di Torrebruna (CH), proposto dalla 
Società EN.E.R. Wind s.r.l. con istanza del 
08/08/2012 acquisita al protocollo regionale n° 
RA/189477 del 21/08/2012; 
 
RITENUTO opportuno,  così come previsto 
dall’art. 6 comma 2 del D.P.R. 327/01 - che 
prevede che le Regioni  individuino ed 
organizzino l’ufficio per le espropriazioni, ovvero 
attribuiscano i relativi poteri ad un ufficio già 
esistente - individuare l’Ufficio Attività Tecniche 
Ecologiche del Servizio Politica Energetica, 
Qualità dell’Aria, SINA quale ufficio idoneo alla 
definizione delle procedure di esproprio per la 
realizzazione dell’impianto di che trattasi e alla 
predisposizione dei provvedimenti conseguenti 
l’adozione del presente atto; 
 

PRESO ATTO che in fase di avvio del 
procedimento ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
387/03 la struttura competente istruisce la 
pratica nella sua completa documentazione, 
comprensiva di Piano particellare di esproprio;   
 
RITENUTO pertanto opportuno definire i costi 
istruttori in favore della Regione per la fase di 
istruttoria preliminare all’avvio del procedimento 
ex art. 12 D.Lgs 387/03 e per il rilascio 
dell’autorizzazione con la conseguente 
dichiarazione di pubblica utilità, così come 
previsti nella quota Pp dell’Allegato A  “Criteri per 
il calcolo dei compensi da erogare agli Enti locali 
affidatari di procedure espropriative delegate”; 
 
DATO ATTO infine, che il Direttore della 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
ed amministrativa nonché in ordine alla 
legittimità del presente Provvedimento; 
 
A VOTI unanimi resi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
per i motivi espressi in narrativa che si intendono 
integralmente richiamati: 
 
1) Di delegare all’Amministrazione Comunale di 

Torrebruna (CH), ai sensi e per gli effetti della 
L. R. n. 7 del 03/03/2010 e s.m.i., le funzioni di 
“autorità espropriante” per la realizzazione 
delle opere relative al progetto di “costruzione 
di un impianto eolico di 4 MWe da ubicarsi nel 
Comune di Torrebruna (CH). Società 
Proponente EN.E.R. Wind s.r.l. - istanza del 
08/08/2012 acquisita al protocollo regionale 
n° RA/189477 del 21/08/2012”. 

2) Di approvare l’allegato A “Criteri per il calcolo 
dei compensi da erogare agli Enti locali 
affidatari di procedure espropriative delegate” 
approvato dalla Conferenza Permanente 
Regione Enti Locali. 

3) Di approvare l’Allegato B “Convenzione per 
parco eolico Torrebruna – EN.E.R. Wind s.r.l.” 
redatto secondo lo schema di convenzione 
approvato dalla Conferenza Permanente 
Regione Enti Locali, da stipulare con 
l’Amministrazione Comunale di Torrebruna 
(CH), autorizzando all’uopo il Dirigente del 
Servizio Politica Energetica, Qualità dell’Aria, 
SINA della “Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
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Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia” o suo delegato; 

4) Di individuare ai sensi dell’art. 6 comma 2 del 
DPR 327/01, l’Ufficio Attività Tecniche 
Ecologiche del Servizio Politica Energetica, 
Qualità dell’Aria, SINA quale ufficio idoneo alla 
definizione delle procedure di esproprio per la 
realizzazione dell’impianto di che trattasi e 
alla adozione dei provvedimenti conseguenti 
l’adozione del presente atto; 

5) Di stabilire che i costi istruttori relativi alla 
fase di istruttoria preliminare all’avvio del 
procedimento ex art. 12 D.Lgs 387/03 e al 
rilascio dell’autorizzazione con la conseguente 
dichiarazione di pubblica utilità, così come 

previsti nella quota Pp dell’Allegato A  “Criteri 
per il calcolo dei compensi da erogare agli Enti 
locali affidatari di procedure espropriative 
delegate” siano versati, dalla ditta proponente, 
contestualmente alla stipula delle convenzioni,  
in favore della Regione Abruzzo sul capitolo di 
entrata 31110 “Entrate derivanti dai diritti di 
istruttoria per il rilascio dell’Autorizzazione 
Unica ai sensi del D.Lgs. 387/03 e s.m.i. – L.R. 
09.08.2006 n. 27”; 

6) Che il presente provvedimento venga 
pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 16.04.2013, n. 288 
Ricostituzione Comitato di Intervento per le  
Crisi  Aziendali e di Settore (C.I.C.A.S.). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
UDITO il  Componente  la Giunta Regionale, 
preposto alle Politiche Attive del Lavoro, della 
Forma-zione ed  Istruzione, Politiche Sociali, il 
quale riferisce  quanto segue: 
“Considerato che a  partire dal  secondo semestre 
2008 si è manifestata una crisi finanziaria ed 
economica internazionale e nazionale,  di natura 
sistemica,  che ha interessato anche l’Italia e, 
conseguentemente anche la nostra regione.  
Questo ha  avviato  una fase recessiva sempre più 
acutizzata nel tempo, le cui ricadute 
industriali/occupazionali, economiche  e  sociali, 
nella nostra Regione, sono state aggravate 
pesantemente anche dal sisma del 2009. Dopo 
alcuni de-boli segnali di ripresa registrati nel 
2010, nel  2012 sono tornati a manifestarsi 
elementi preoc-cupanti nelle dinamiche evolutive 
dell’economia abruzzese”. 
Gli indicatori economici evidenziano, anche per la 
nostra regione, un quadro caratterizzato da 
previsioni preoccupanti sotto il versante della 
tenuta del tessuto economico/produttivo in  tutte 
le sue articolazioni settoriali, con gravi  
ripercussioni  negative sui livelli occupazionali e 
sulla  coesione sociale.”; 
 
PRESO ATTO che per fronteggiare una crisi di 
tale portata, è necessario continuare ad 
intervenire con prov-vedimenti  finalizzati sia ad 
ottimizzare gli interventi di carattere strutturale, 
previsti dal pro-gramma regionale di sviluppo, 
finanziati con risorse comunitarie, nazionali e 
regionali ad essi destinate, che a rendere operanti 
tutti i dispositivi di intervento destinati ad 
affrontare i più immediati aspetti emergenziali 
della crisi economica e finanziaria in atto. 
 
CONSIDERATO che l’eccezionalità, la gravità e la 
complessità degli scenari di crisi, rendono 
necessario raffor-zare gli ordinari meccanismi di 
coordinamento e di direzione unitaria delle 
politiche pubbliche regionali già in essere e di 
quelle che saranno attivate nel prossimo futuro 
dai singoli As-sessorati e, più in generale, 
dall’intera Giunta Regionale, continuando altresì a 
monitorare co-stantemente l’evoluzione della 

situazione di crisi, a mantenere sotto una guida  
continua  ed unitaria l’insieme delle relazioni con 
gli attori istituzionali, economici e sociali 
interessati  e ad elaborare programmi e strategie 
di  intervento, anche di lungo periodo; 
Vista La legge 28 giugno 2012 n. 92 recante 
“Disposizioni in materia di riforma del mercato 
del la-voro in una prospettiva di crescita”, con la 
quale si apre una nuova fase in cui gli Ammortiz-
zatori Sociali in deroga rappresentano un 
importante strumento di transizione verso il 
nuovo regime di riforma degli Ammortizzatori 
sociali; 
 
PRESO ATTO che la citata Legge 92/2012 
prevede all’art. 2, commi 64, 65 e 66, la possibilità 
di disporre per gli anni 2013/2016, sulla base di 
specifici accordi, la concessione degli 
Ammortizzatori sociali in deroga per la gestione 
delle situazioni derivanti dal perdurare dello 
stato di debolezza dei livelli produttivi del Paese 
al fine di garantire la graduale transizione verso il 
regime delineato dalla riforma degli 
Ammortizzatori sociali; 
 
CONSIDERATO che con l’Intesa Stato/ Regioni 
del 22 novembre 2012, il Governo, le Regioni e le 
Province Au-tonome hanno condiviso che gli 
Ammortizzatori in deroga rappresentano un 
importante strumento di passaggio dal sistema 
pre-riforma a quello del nuovo regime delineato 
dalla legge 92/2012; 
 
RITENUTO che la suddetta Intesa Stato/ Regioni 
prevede in particolare: 
- che la competenza autorizzativa degli 

ammortizzatori in deroga continui ad essere 
deman-data alle Regioni e Province Autonome 
che la esercitano tenendo conto delle risorse 
disponibili e delle certificazioni rilasciate 
dall’Inps sulle risorse effettivamente spese; 

- che le Regioni e le Province Autonome si 
impegnino a programmare ed attuare 
adeguate po-litiche attive a favore dei 
percettori degli ammortizzatori sociali, sulla 
base del principio di condizionalità tra 
politiche passive di sostegno al reddito e 
politiche attive; 

- che il Governo ha assegnato alle Regioni, per 
l’anno 2013, un importo di euro 650 milioni 
per il finanziamento degli ammortizzatori in 
deroga delle imprese localizzate nei propri 
territori; 

- che il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 
con Accordo del 14 febbraio 2013 ha 
assegnato alla Regione Abruzzo una prima 
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tranche di risorse finanziarie pari a Euro 
14.560.283,61 per gli Ammortizzatori sociali 
in deroga.  

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 45 del 
14 febbraio 2009, avente ad oggetto 
“Ricostituzione Comitato di Intervento per le Crisi 
aziendali e di Settore (C.I.C.A.S.)”, la quale 
prevedeva una durata in carico di anni tre del 
Comitato a far data dal giorno del suo 
insediamento; 
 
CONSIDERATO che il C.I.C.A.S. è decaduto in data 
18 marzo 2012 e che per la sua prosecuzione è 
necessaria la ricostituzione con atto della Giunta 
Regionale; 
 
VALUTATA pertanto la necessità di ricostituire, 
in seno alla Regione, sotto la direzione del 
Componente la Giunta Regionale, preposto alle 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali, il Comitato di 
Intervento per le Crisi Aziendali e di Settore 
(C.I.C.A.S.), decaduto in data 18 marzo 2012, 
quale specifico strumento di coordinamento al 
quale demandare i seguenti compiti: 
a) analizzare le difficoltà occupazionali connesse 

a stati di crisi aziendali, di settore e/o 
territoriali e coadiuvare il Componente la 
Giunta Regionale,  preposto al Lavoro ed il 
Componente la Giunta Regionale, preposto allo 
Sviluppo Economico, Innovazione Tecnologica 
e Informatica nella disamina delle possibili 
soluzioni da porre in essere;  

b) formulare pareri e proposte, in relazione a 
Piani e Programmi di intervento sostenuti da 
risorse comunitarie, nazionali e regionali, al 
fine di rimuovere o contenere gli effetti 
negativi degli stati di crisi e di favorire il 
reinserimento di lavoratori sospesi o 
licenziati; 

c) formulare pareri e proposte  per la ricerca e 
l’attuazione di modalità garantite di  tran-
sizione attiva nei confronti di soggetti espulsi 
dal Mercato del Lavoro o titolari di rapporti 
precari; 

 
d) definire i soggetti destinatari dei trattamenti 

in deroga degli ammortizzatori sociali, 
l’utilizzo temporale dei medesimi trattamenti 
ed il riparto tra le situazioni di crisi oc-
cupazionali, aziendali, settoriali e/o 
territoriali, presenti sul territorio abruzzese. 

 
PRECISATO  che 
- per lo svolgimento delle proprie funzioni il 

C.I.C.A.S possa avvalersi dell’ausilio e della 

collaborazione di Italia Lavoro e di esperti 
portatori di peculiari competenze 
professionali,  individuati dal Presidente; 

- il Presidente, o facente vece, ha facoltà di 
individuare e convocare ogni altro Assessore 
e/o  struttura regionale avente competenza in 
relazione alle tematiche trattate, nonché  
ulteriori  altri soggetti che possano fornire utili 
contributi alla discussione delle problematiche 
trat-tate; 

 
RITENUTO altresì, che 
- il  C.I.C.A.S. debba restare in carica anni tre, a 

far data dal giorno del  suo insediamento; 
- il funzionamento di tale Comitato debba essere 

disciplinato da apposito regolamento, a-
dottato dallo stesso; 

- tale Comitato debba essere incardinato presso 
la Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione, Istruzione e Politiche Sociali, 
Servizio Politiche per il Lavoro e Servizi per 
l’Occupazione, che ne curi la costituzione, la 
gestione e gli ulteriori adempimenti ammini-
strativi. 

- la convocazione del C.I.C.A.S. debba avvenire a 
cura del Presidente dello stesso. 

 
DATO ATTO  
- che la partecipazione alle sedute del C.I.C.A.S 

non comporta alcun onere finanziario a ca-rico 
della  Regione Abruzzo; 

- che la competenza per la concessione dei 
trattamenti di Cassa Integrazione in deroga e 
di Mobilità in deroga, conseguenti alle 
disposizioni  del C.I.C.A.S.  debba essere 
assegnata al Servizio Politiche per il Lavoro e 
Servizi per l’Occupazione della Direzione 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione, 
Istruzione e Politiche Sociali che, con 
Determina Dirigenziale, provvede altresì ad 
autorizzare l’INPS alla liquidazione delle 
relative indennità. Le auto-rizzazioni e le 
conseguenti erogazioni delle indennità di 
Cassa e di Mobilità in deroga di cui agli 
interventi definiti dal C.I.C.A.S. saranno 
effettuate subordinatamente all’esito positivo 
delle verifiche istruttorie, alla disponibilità 
finanziaria delle risorse assegnate dal Governo 
alla Regione Abruzzo e al rispetto delle 
condizioni stabilite dalle disposizioni 
legislative ed amministrative, anche con 
riferimento ai periodi considerati per la 
scadenza dei trattamenti previdenziali 
usufruiti in precedenza dai lavoratori 
interessati; 
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DATO ATTO del parere favorevole espresso dal 
Direttore Regionale della Direzione Politiche 
Attive del La-voro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali e dal Dirigente del Servizio 
Politiche per il Lavoro e Servizi per l’Occupazione, 
in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 
ed alla le-gittimità del presente provvedimento; 
 
A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge,  
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni e per tutto quanto espresso in 
narrativa di: 
 
1) Ricostituire, in seno alla Regione Abruzzo, il  

“Comitato di Intervento per le  Crisi  Aziendali 
e di Settore” (di seguito denominato C.I.C.A.S.),  
al quale compete di: 
A. analizzare le difficoltà occupazionali 

connesse a stati di crisi aziendali, di settore 
e/o territoriali e coadiuvare il Componente 
la Giunta Regionale preposto alle Politiche 
Attive del Lavoro, della Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali  ed il 
Componente la Giunta Regionale, preposto 
allo Sviluppo Economico, Innovazione 
tecnologica e informatica nella disamina 
delle possibili soluzioni da porre in essere;  

B. formulare pareri e proposte, in relazione a 
Piani e Programmi di intervento sostenuti 
da risorse comunitarie, nazionali e 
regionali, al fine di rimuovere o contenere 
gli effetti negativi degli stati di crisi e di 
favorire il reinserimento di lavoratori 
sospesi o licenziati; 

C. formulare pareri e proposte per la ricerca e 
l’attuazione di modalità garantite di  
transizione at-tiva nei confronti di soggetti 
espulsi dal Mercato del Lavoro o titolari di 
rapporti precari; 

D. definire i soggetti  destinatari dei 
trattamenti in deroga degli ammortizzatori 
sociali, l’utilizzo temporale degli stessi ed il 
riparto tra le situazioni di crisi 
occupazionali, aziendali, settoriali e/o 
territoriali,  presenti sul territorio 
abruzzese. 

2) Il Comitato  di intervento per le  crisi  aziendali 
e di settore (C.I.C.A.S.) è composto come segue: 
a) Il Componente la Giunta Regionale 

preposto al Lavoro, con funzione di 
Presidente;  

b) Il Componente la Giunta Regionale 
preposto allo Sviluppo Economico, 

Innovazione Tecnologica e Informatica, con 
funzione di Vicepresidente; 

c) Gli Assessori al Lavoro delle quattro 
Province di L’Aquila, Chieti, Pescara e 
Teramo;   

d) Quattro rappresentanti dei lavoratori (uno 
per ciascuna delle quattro OO.SS. più 
rappresentative a livello regionale); 

e) Quattro rappresentanti dei datori di lavoro 
(uno per  ciascuna delle associazioni più 
rappresen-tative a livello regionale per 
l’industria, l’artigianato, il commercio e 
l’agricoltura);   

f) Un rappresentante della Direzione 
Regionale I.N.P.S.; 

g) Un rappresentante della Direzione 
Regionale del  Lavoro; 

 
3) Per lo svolgimento delle sue funzioni il 

C.I.C.A.S. si  potrà avvalere dell’ausilio e della 
collaborazione di Italia Lavoro e di esperti 
portatori di peculiari competenze 
professionali, individuati dal proprio  Pre-
sidente. 

4) Il Presidente, o facente vece, ha facoltà di 
individuare e convocare ogni altro Assessore 
e/o  struttura re-gionale avente competenza in 
relazione alle tematiche trattate, nonché  
ulteriori  altri soggetti che pos-sano fornire 
utili contributi alla discussione delle 
problematiche trattate. 

5) Il  C.I.C.A.S. resta in carica anni tre,  a far data 
dal giorno  del suo insediamento. 

6) Il funzionamento di tale Comitato è 
disciplinato da apposito regolamento, adottato 
dallo stesso. 

7) Il Comitato  di Intervento per le  Crisi Aziendali 
e di Settore ha sede presso la Direzione 
Politiche  Attive del Lavoro, Formazione, 
Istruzione e Politiche Sociali, Servizio Politiche 
per il Lavoro e Servizi per l’Occupazione, che 
ne cura la costituzione, la gestione e gli 
ulteriori adempimenti amministrativi. 

8) La convocazione del C.I.C.A.S.  avviene  a cura 
del Presidente dello stesso. 

9) La partecipazione alle sedute del C.I.C.A.S non 
comporta alcun onere finanziario a carico della 
Regione Abruzzo. 

10)  La competenza per la concessione dei 
trattamenti di Cassa Integrazione in deroga e 
di Mobilità in de-roga, conseguenti alle 
disposizioni  del C.I.C.A.S.,  è assegnata al 
Servizio Politiche per il Lavoro e Servizi per 
l’Occupazione della Direzione Politiche Attive 
del Lavoro, Formazione, Istruzione e Politiche 
Sociali, che, con  Determina Dirigenziale, 
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provvede altresì ad autorizzare l’INPS alla 
liquidazione delle relative indennità. Le 
autorizzazioni e le conseguenti erogazioni 
delle indennità di Cassa e di Mobilità in deroga 
di cui agli interventi definiti dal C.I.C.A.S. 
saranno effettuate subordinatamente all’esito 
positivo delle verifiche istruttorie, alla 
disponibilità finanziaria delle risorse 
assegnate dal Governo alla Regione Abruzzo e 
al rispetto delle condizioni stabilite dalle 
disposizioni legislative ed amministrative, 
anche con riferimento ai periodi considerati 
per la scadenza dei trattamenti previdenziali 
usufruiti in precedenza dai lavoratori 
interessati. 

11) Il presente provvedimento dovrà essere 
pubblicato integralmente sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 29.04.2013, n. 313 
Articolo 148, comma 1 Legge n. 388/2000 , – 
Disposizioni per il finanziamento delle 
iniziative a vantaggio dei consumatori – D.D. 
06/08/2010. Programma generale di 
intervento- II° Modulo Funzionale. Decreto del  
Direttore Generale del Ministero dello 
Sviluppo Economico del 25 giugno 
2012.Approvazione  Bando e Schemi di 
Convenzione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il Decreto del Ministro delle Attività 
Produttive in data 28/05/10 che assegna alla 
Regione Abruzzo risorse pari ad € 344.666,00 
nell’ambito del “Fondo derivante dalle sanzioni 
amministrative irrogate dall’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato da destinare ad 
iniziative a vantaggio del consumatore” per la 
realizzazione di interventi mirati all’informazione 
a favore dei consumatori ed utenti; 
 
VISTO il Decreto del Direttore Generale del 
Ministero dello Sviluppo Economico del 6 agosto 
2010, relativo al finanziamento degli interventi 
delle Regioni e province Autonome, con il quale si 
è provveduto ad integrare il Fondo di cui sopra, in 
particolare aggiornando lo stanziamento per la 
Regione Abruzzo a € 352.807,53;   
 

VISTA la propria deliberazione n. 779 dell’ 
11/10/2010, con la quale è stato approvato il 
programma generale di intervento della Regione 
Abruzzo denominato “il costo ambientale e 
sociale dei consumi”, per un importo pari ad  € 
352.897,53; 
 
VISTA altresì, la nota del Ministero dello Sviluppo 
Economico, prot. n. 187661 del 13/12/2010, con 
la quale è stato comunicato che la domanda di 
ammissione al finanziamento del  programma  
sopra citato denominato “il costo ambientale e 
sociale dei consumi” è stata accolta; 
 
CONSIDERATO che nel proprio citato 
provvedimento è stato deliberato, tra l’altro, di 
rinviare a successivi atti l’individuazione dei 
soggetti attuatori, le competenze da attribuire, 
l’assegnazione  
dei fondi e l’approvazione di uno schema di 
Convenzione che regolerà i rapporti tra i soggetti 
attuatori e Regione; 
 
VISTO l’articolo 6 del citato Decreto del 06 
Agosto 2010 del Direttore Generale per la 
concorrenza e i consumatori del Ministero dello 
Sviluppo Economico, nel quale è precisato che “ai 
sensi dell’art.4, comma 2, lett. b), del decreto di 
ripartizione 2010, gli interventi di ciascun 
programma possono essere realizzati 
direttamente dalle Regioni o, in tutto o in parte, in 
collaborazione con le Associazioni dei 
consumatori presenti sul territorio sul quale si 
realizza il programma,  riconosciute in base alle 
normative delle rispettive Regioni “; 
 
VISTO il Programma di intervento 
soprarichiamato articolato nei seguenti  moduli 
funzionali: 
- I° modulo “Infoconsumo – scuola elettronica 

del consumo”, concluso nell’anno 2012; 
- II° modulo che prevede la realizzazione di due 

interventi: Intervento 1)“Azioni di 
informazione ed educazione al consumo 
sostenibile attuate dalle Associazioni dei 
Consumatori” e Intervento 2) “Acqua bene 
comune: campagna educativa per la 
sostenibilità della risorsa”; 

 
ATTESO che, come previsto nel Programma 
Generale  di cui sopra, i soggetti attuatori saranno 
le Associazioni dei Consumatori riconosciute, che 
verranno selezionate tramite bando per progetti, 
e l’Università Telematica “Leonardo da Vinci”, per 
la realizzazione dell’intervento: “Acqua bene 
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comune: campagna educativa per la sostenibilità 
della risorsa”,  
 
DATO ATTO che, secondo quanto previsto dal 
Programma Generale d’intervento 
soprarichiamato, con DGR  n. 347 del 23.5.2011,  
si è provveduto, con riferimento alle annualità 
2011-2012-2013, al rinnovo della Convenzione 
fra le Regioni partners del Progetto comunitario 
“yesproject” (Progetto Yes), per la gestione e lo 
sviluppo della “Scuola Elettronica del Consumo”, 
con il quale i partners (Regione Umbria, Marche, 
Abruzzo, Toscana e Puglia), hanno condiviso il 
sistema informativo per diffondere banche dati 
ed informazioni, al fine di garantire il 
mantenimento della funzionalità del sito Internet 
ed avviare le ulteriori attività previste in ordine, 
tra l’altro, a progettazione ed implementazione 
del sistema informativo; 
 
INDIVIDUATE in € 150.849,43 le risorse a 
disposizione delle Associazioni dei consumatori, 
in € 40.000 le risorse a disposizione 
dell’Università Telematica Leonardo da Vinci; in € 
2.500 le spese per la Convenzione con la Regione 
Toscana; in € 2.579,12 spese per la Commissione 
valutazione progetti; € 2.000  spese per la 
Commissione ministeriale, per un costo 
complessivo pari a €. 197.928,55;  
 
VISTO il bando di gara per la selezione dei 
progetti promossi dalle Associazioni dei 
Consumatori riconosciute, allegato alla presente 
deliberazione per formarne parte integrante e 
sostanziale, All. A); 
 
VISTI gli allegati schemi di convenzione: All. B), 
schema di convenzione tra la Regione Abruzzo e 
Associazione dei Consumatori riconosciute; All. 
C): schema di convenzione tra la Regione Abruzzo 
e  l’Università Telematica L. Da Vinci di Pescara, 
contenenti gli oggetti degli incarichi e le modalità 
di attuazione ed i relativi costi, nonché le 
modalità di liquidazione per gli interventi di 
competenza delle Associazioni dei consumatori, 
dell’Università Leonardo da Vinci; 
 
RITENUTO di approvare gli schemi di 
convenzione  allegati “B” e “C” parti integranti e 
sostanziali del presente atto; 
 
DATO ATTO che la somma di euro 197.928,55, 
costo complessivo del II° modulo del programma 
di intervento, è stata iscritta nel Bilancio di 
previsione 2013; 
 

DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Sviluppo del Commercio ha espresso parere 
favorevole sulla regolarità e correttezza 
amministrativa del presente provvedimento 
apponendo la firma sul retro dello stesso; 
 
SENTITO  il relatore; 
 
A VOTI UNANIMI  e palesi espressi nelle forme di 

legge: 
 

DELIBERA 
 

per i motivi espressi in narrativa: 
1. di approvare il Bando per la realizzazione 

di interventi rivolti ai consumatori, All. A). 
Progetto  “IL COSTO AMBIENTALE E 
SOCIALE DEI CONSUMI” II° MODULO 
FUNZIONALE “Azioni di informazione ed 
educazione al consumo sostenibile attuate 
dalle Associazioni dei Consumatori” di cui 
al Programma Generale di intervento MAP 
5 :“Il costo ambientale e sociale dei 
consumi” – II° modulo funzionale 
articolato in due interventi denominati:” 
Azioni di informazione ed educazione al 
consumo sostenibile attuate dalle 
Associazioni dei consumatori” e “Acqua 
bene comune: campagna educativa per la 
sostenibilità della risorsa”, attuato 
dall’Università Telematica L.da Vinci, 
approvato con DGR 779 dell’11/10/2010;  

2. di dare altresì corso alle attività di cui al 
Programma Generale d’intervento MAP 5, 
soprarichiamato,  e di approvare gli 
schemi di convenzione allegati “B” e “C”, 
parti integranti e sostanziali del presente 
atto; 

3. di dare mandato al Dirigente del Servizio 
Sviluppo del Commercio della Direzione 
Sviluppo Economico e del Turismo, a 
stipulare, in applicazione del disposto della 
legge regionale n.77/99, l’apposita 
convenzione, secondo gli schemi allegati, 
con le Associazioni dei consumatori ed 
utenti il cui progetto risulterà finanziabile 
a seguito dell’espletamento del bando di 
cui sopra, e con L’Università  Telematica 
Leonardo da Vinci; 

4. di dare atto che la somma di euro 
197.928,55, costo complessivo del II° 
modulo del Programma di intervento 
denominato MAP5, è imputata sul cap. 
281601 del Bilancio di previsione 2013 
“Interventi mirati all’informazione a favore 
dei consumatori ed utenti da attuarsi 
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tramite le associazioni dei consumatori – 
art. 148 L. 23 Dicembre 2000 n. 388”, che 
presenta la necessaria disponibilità;   

5. di dare mandato al competente Servizio 
Sviluppo del Commercio a trasmettere la 
presente deliberazione al Ministero dello 
Sviluppo Economico - Direzione Generale 

per il mercato, la concorrenza, il 
consumatore, la vigilanza e la normativa 
tecnica ; 

6. di pubblicare il presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 29.04.2013, n. 315 
L.R. 13.01.2012, n. 6 “Interventi a sostegno 
della qualità e della tracciabilità delle 
produzioni agricole della Regione Abruzzo. 
Approvazione “Modalità di funzionamento del 
Comitato Tecnico Regionale a sostegno della 
qualità e della tracciabilità delle produzioni 
agricole della Regione Abruzzo – L.R. 
n°6/2012”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che il comma 2 dell’art. 1 della L.R. 
n. 6/2012 ha previsto che “la Regione sostiene 
ed  incentiva  la  qualità  e  la  tracciabilità  ed  i  
relativi  sistemi  di  certificazione, i  sistemi di 
qualità e visibilità delle produzioni 
agroalimentari abruzzesi mediante la 
concessione di un marchio comunitario 
collettivo”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale ° 
879 del 17 dicembre 2012, con la quale: 
- è stato approvato il Regolamento d’Uso del 

Marchio Collettivo “Qualità Controllata dalla 
Regione Abruzzo”, al fine di individuare le 
produzioni agricole che posseggono 
caratteristiche qualitative “distinte” più 
restrittive rispetto a quelle imposte dalla 
normativa vigente per prodotti della stessa 
categoria e le aziende agricole ed 
agroalimentari che aderiscono al sistema di 
controllo istituito; 

- è stato approvato il “Logo” che individua il 
marchio di qualità collettivo comunitario con 
la dicitura “Qualità Controllata dalla Regione 
Abruzzo”; 

- è stato autorizzato il Dirigente del Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato della 
Direzione Politiche Agricole a provvedere 
con propri atti a tutti gli adempimenti 
necessari conseguenziali all’approvazione 
del provvedimento; 

 
VISTO l’art. 4 della succitata L.R. n° 6/2012 
che stabilisce: 
- l’istituzione presso la Direzione Regionale 

Politiche Agricole di un Comitato Tecnico; 
- la composizione, il numero, la durata e le 

procedure di funzionamento; 
- le attività del Comitato Tecnico, in 

particolare: 

- valutare le proposte dei disciplinari di 
produzione presentate dagli operatori 
per la concessione del Marchio; 

- esprimere un parere motivato sulle 
singole richieste; 

- il non compenso o rimborso spese ai 
componenti il Comitato;  

 
VISTO il documento “Modalità di 
funzionamento del Comitato Tecnico 
Regionale a sostegno della qualità e della 
tracciabilità delle produzioni agricole della 
Regione Abruzzo – L.R. n° 6/2012”, che forma 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto, Allegato A), predisposto dal Servizio 
competente in materia della Direzione 
Politiche Agricole, che definisce tra l’altro: 
- l’istituzione e la durata in carica di 5 anni 

del Comitato Tecnico; 
- le competenze, la funzione consultiva e di 

supporto tecnico-scientifico sulla 
valutazione delle proposte dei disciplinari 
di produzione presentate alla Direzione 
Politiche Agricole; 

- la composizione specifica, la costituzione e 
l’insediamento 

- la convocazione del Comitato Tecnico di 
almeno 2 volte l’anno dal Componente la 
Giunta preposto alla Direzione Politiche 
Agricole, o da un suo delegato; 

 
CONSIDERATO necessario approvare il 
succitato documento “Modalità di 
funzionamento del Comitato Tecnico 
Regionale a sostegno della qualità e della 
tracciabilità delle produzioni agricole della 
Regione Abruzzo – L.R. n° 6/2012”, al fine di 
attivare il Marchio Collettivo comunitario 
denominato “Qualità Controllata dalla Regione 
Abruzzo”; 

 
RITENUTO, pertanto, di approvare il 
documento relativo alle “Modalità di 
funzionamento del Comitato Tecnico 
Regionale a sostegno della qualità e della 
tracciabilità delle produzioni agricole della 
Regione Abruzzo – L.R. n° 6/2012”, per la 
valutazione delle istanze relative alle richieste 
del Marchio Collettivo comunitario 
denominato “Qualità Controllata dalla Regione 
Abruzzo” a favore delle produzioni 
agroalimentari abruzzesi; 

 
PRESO ATTO che il Direttore della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione e il 
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Dirigente del Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato, apponendo la loro firma, hanno 
espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa e legittimità 
del presente provvedimento; 

 
A VOTI unanimi espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
- di approvare il documento relativo alle 

“Modalità di funzionamento del Comitato 
Tecnico Regionale a sostegno della qualità e 
della tracciabilità delle produzioni agricole 
della Regione Abruzzo – L.R. n° 6/2012”, che 
forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto, Allegato A), per la valutazione 
delle istanze relative alle richieste del 

Marchio Collettivo comunitario denominato 
“Qualità Controllata dalla Regione Abruzzo” a 
favore delle produzioni agroalimentari 
abruzzesi;  

- di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato della 
Direzione Politiche Agricole a provvedere 
con propri atti a tutti gli adempimenti 
necessari conseguenziali all’approvazione 
del presente atto; 

 
Allegato: “Modalità di funzionamento del 
Comitato Tecnico Regionale a sostegno della 
qualità e della tracciabilità delle produzioni 
agricole della Regione Abruzzo – L.R. n° 6/2012”, 
Allegato A), composto n° 3 facciate. 
 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 29.04.2013, n. 318 
Programma del Fondo per lo  Sviluppo e la 
Coesione (ex FAS 2007/2013) - Policy 
“Ambiente e territorio”- Linea d’Azione 
IV.1.1.a: “Realizzazione di opere 
infrastrutturali per adeguamento e 
potenziamento del Servizio Idrico Integrato 
(acquedotti, fognature e depuratori) - 
Modifica termini per  presentazione progetti. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTO il D.Lgs 152/2006 “Norme in materia 
ambientale”; 
 
VISTE le LL.RR. n. 2/1997 e n. 9/2011 e 
successive modifiche sul  Servizio Idrico 
Integrato (di seguito SII); 
 
VISTA la LR n. 31/2010 “Norme regionali 
contenenti la prima attuazione del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (norme in materia 
ambientale)”; 
 
VISTA la DGR 878/2012 di approvazione del 
Programma del Fondo per lo  Sviluppo e la 
Coesione (ex FAS 2007/2013) - Policy “Ambiente 
e territorio”- Linea d’Azione IV.1.1.a: 
“Realizzazione di opere infrastrutturali per 
adeguamento e potenziamento del Servizio Idrico 
Integrato (acquedotti, fognature e depuratori)- 
Modalità di attuazione: SAD (Strumento di 
Attuazione Diretta)- Delibera di Individuazione 
delle modalità di selezione degli interventi da 
finanziare. 
 
CONSIDERATO che la suddetta DGR ha stabilito 
tra l’altro: 
1)  “di destinare agli interventi finalizzati al 

“Completamento e adeguamento delle reti 
idriche di distribuzione” un totale risorse 
finanziarie FAS pari ad € 6.860.000,00 secondo 
le seguenti modalità: 
a) prioritariamente all’installazione da parte 

dei Soggetti Gestori del SII di misuratori e di 
strumenti di comando e controllo, oltre che 
presso gli utenti anche presso le opere di 
presa delle derivazioni di acqua ed in uscita 
dai depuratori, per € 5.000.000,00. Le risorse 
degli interventi di che trattasi, qualora di 
questi ultimi sia prevista la realizzazione nei 
Piani d’Ambito e, pertanto, abbiano 

quantificazione in tariffa, verranno 
riprogrammate dalla Direzione competente 
secondo le priorità del settore ove 
l’avvaloramento in tariffa consentisse il loro 
recupero. La determinazione della risorsa 
sarà articolata nell’importo in funzione 
dell’interesse pubblico che viene soddisfatto; 

b) per la restante parte, pari ad € 1.860.000,00, 
al potenziamento delle reti idriche di 
distribuzione dei Comuni con popolazione 
sotto i 1.000 abitanti. Ciascun Comune potrà 
ricevere non più di un finanziamento per 
singolo intervento risolutivo fino ad un 
massimo di 100.000,00/150.000,00 euro. 
Non è ammesso il finanziamento di un lotto 
funzionale di un’opera salvo si tratti del 
completamento della stessa realizzata 
parzialmente così da renderla 
immediatamente funzionale; 

ciò al fine di ridurre gli sprechi della risorsa, 
favorire il risparmio idrico nonché per migliorare il 
controllo e la corretta contabilizzazione dell’acqua 
erogata (art. 98 del D. Lgs 152/2006); 
 
2) “di destinare agli interventi finalizzati alla  

realizzazione di “Depuratori” (reti fognarie e 
impianti di depurazione) un totale risorse 
finanziarie FAS pari ad  € 68.354.020,00 
secondo le seguenti modalità: 
c) prioritariamente agli agglomerati superiori 

a 2.000 a.e., esposti a procedura di infrazione 
comunitaria, a partire dagli interventi 
prioritari e indifferibili, di cui al 
monitoraggio della Commissione Europea 
della UWWTD (Urban Waste Water 
Treatment Directive); 

d) per la rimanente parte e comunque per una 
somma non superiore a € 3.000.000,00 agli 
interventi per agglomerati inferiori a 2.000 
a.e.;” 

per avere certezza di realizzazione 
dell’intervento, per efficientare i procedimenti 
ottimizzando tempi e costi, nonché in 
ottemperanza agli obblighi fissati dalla CIPE 
79/2011, possono essere concessi finanziamenti 
solo su progetti esecutivi di opere approvati dal 
beneficiario, ovvero su progetti preliminari o 
definitivi approvati  in caso di appalto integrato 
ai sensi dell’art. 53 co. 2 lett. b) e c) del D.Lgs 
163/2006 nonché dell’art. 55 del DPE n. 
207/2010;” 

3) “l’ERSI trasmette al Servizio Gestione delle 
Acque DC/18, entro 90 gg. dalla pubblicazione 
sul BURA della presente Deliberazione, i 
progetti esecutivi approvati ovvero, nel caso di 
appalto integrato ai sensi dell’art. 53, co.2, lett 
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b) e c), i progetti validati dal RUP ai sensi 
dell’art. 55 del DPR n. 207/2010, previa verifica 
del ricorrere dei seguenti presupposti: 
1) che la gestione è conforme agli obblighi di 

cui all’art. 148 co. 5 del dlgs 152/2006 e 
all’art. 1, co 7, della LR 9/2011; 

2) che l’intervento, nel caso di Comune gestito 
dal Soggetto Gestore del SII è previsto nel 
Piano d’Ambito; 

3) che è stata verificata la conformità del 
progetto alle disposizioni del Piano di Tutela 
delle Acque e delle LL.RR. sul Servizio Idrico 
Integrato e la qualità delle risorse idriche 
(LR 31/2010). 

4) che nel caso di interventi di “Completamento 
e adeguamento delle reti idriche di 
distribuzione” è attestato il grado di 
efficienza dell’intervento in termini di 
raggiungimento dell’obiettivo di efficienza 
S10 (SIA – ISTAT) ovvero in termini di 
numero di contatori installati e di mc di 
acqua misurati; 

5) che nel caso di interventi di “Depuratori” 
(reti fognarie e impianti di depurazione) 
l’intervento è prioritario ed indifferibile ai 
sensi della Direttiva 91/217/CEE;”; 

 
CONSIDERATO che la DGR 878/2012 è stata 
pubblicata sul BURA n. 4 Ordinario del 30 gennaio 
2013 e che il termine per la presentazione dei 
progetti scade il 2 maggio 2013; 

 
CONSIDERATO che con DGR n. 227 del 28 marzo 
2013 è stata revocata la DGR 442 del 10 agosto 
2008 avente ad oggetto “Legge Regionale 24 
novembre 2008 n. 17, art. 21 comma 4 – 
Definizione dei criteri tecnici per la valutazione dei 
progetti degli impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane” e approvati il documento “Iter e 
linee guida per l’approvazione di progetti di 
impianti di depurazione delle acque reflue urbane” 
che sostituisce il documento di pari oggetto 
precedentemente approvato con DGR 442/2009; 

 
VISTA la nota del Servizio Gestione Acque prot 
RA/81953 del 25.03.2013 ad oggetto:”DGR n. 878 
del 17.12.2012 “Modalità per la individuazione 
degli interventi da finanziarie”: Chiarimenti”; 

 
VISTE le richieste pervenute dai 6  Enti d’Ambito 
(Aquilano, Marsicano, Peligno Alto Sangro, 
Pescarese, Teramano e Chietino) finalizzate 
all’ottenimento della proroga del termine, 
stabilito al 2 maggio 2013,  per la presentazione 
dei Progetti  a seguito delle difficoltà in merito 
all’ottenimento delle Autorizzazioni necessarie 

per la Validazione dei progetti medesimi (allegate 
alla presente Deliberazione); 
 
VISTO l’art. 1 comma 6 della LR 9/2011 che 
prevede che all'ERSI sono attribuite tutte le 
funzioni ed i compiti assegnati dalla L.R. n. 
2/1997 e successive modifiche, dal D.Lgs. n. 
152/2006 e successive modifiche e da altra 
normativa di settore, agli Enti d'Ambito 
soppressi; 
 
VISTO l’Art. 4 del Regolamento Regionale DPGR 
n. 1/2013 che specifica: “fino alla piena 
operatività dell’ERSI, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2, della L.R. n. 9/2011 le funzioni dell’Ente 
sono svolte dal Commissario Unico Straordinario di 
cui all’articolo 1, comma 19, della L.R. . 9/2011”; 
 
RITENUTO di aderire alle pervenute richieste di 
proroga del termine; 
 
RITENUTO di fissare al 30 giugno 2013 il nuovo 
termine per la trasmissione dei  progetti esecutivi 
approvati, ovvero i progetti validati dal RUP (ai 
sensi dell’art. 55 del DPR n. 207/2010) nel caso di 
appalto integrato ai sensi dell’art. 53, co.2, lett b e 
c), al Servizio Gestione delle Acque DC/18; 
 
RITENUTO di rinviare ad apposita Circolare 
Esplicativa del Servizio Gestione delle Acque 
(DC/18) l’indicazione delle modalità di  invio 
entro il suindicato termine dei  progetti;  
 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata dal Dirigente del 
Servizio Gestione delle Acque, con la firma in 
calce allo stesso, a norma della L. R. 77/99;  
 
DATO ATTO del parere favorevole del Direttore 
in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli 
indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione; 
 
A VOTI unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni suesposte che si intendono 
integralmente  richiamate:   
1) di fissare al 30 giugno 2013 il termine per la 

trasmissione, al Servizio Gestione delle Acque 
DC/18, dei progetti esecutivi approvati ovvero, 
nel caso di appalto integrato ai sensi dell’art. 
53, co.2, lett b) e c), i progetti validati dal RUP 
ai sensi dell’art. 55 del DPR n. 207/2010; 

2) di rinviare ad apposita Circolare Esplicativa 
del Servizio Gestione delle Acque (DC/18) 
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l’indicazione delle modalità di  invio dei 
progetti entro il suindicato termine; 

 
3) di dare atto che la presente deliberazione non 

comporta assunzione di impegno di spesa a 
carico del Bilancio Regionale e che si 
procederà in tal senso con adozione di formali 
provvedimenti successivi e conseguenti; 

4) di pubblicare la presente Deliberazione sul 
B.U.R.A. e sul sito Servizio Idrico Integrato 
della Regione Abruzzo alla sezione Ambiente e 
Territorio. 

 
Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 29.04.2013, n. 321 
Reg. (CE) n. 1698/2005, art. 29 – PSR 2007-
2013 Abruzzo – D.G.R. n. 144 del 21/02/2013: 
Bando ad evidenza pubblica per l’attivazione 
della misura 1.2.4. “Cooperazione per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e 
tecnologie nei settori agricolo e alimentare e 
in quello forestale”. Proroga dei termini di 
presentazione delle domande di aiuto. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
 
VISTO l’art. 29 “Cooperazione per lo sviluppo di 
nuovi prodotti processi e tecnologie nei settori 
agricolo e alimentare e in quello forestale” del 
succitato Reg. 1698/2005; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1974/2006 della 
Commissione recante disposizioni di applicazione 
del Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTO l’art. 20 del precitato Reg. (CE) 1974/2006 
che riconosce i costi della cooperazione per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie 
nei settori agricolo e alimentare e in quello 
forestale, di cui all’articolo 29, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1698/2005, che riguardano 
operazioni preliminari come la progettazione, lo 
sviluppo e il collaudo di prodotti, processi e 
tecnologie, nonché investimenti materiali e/o 
immateriali connessi alla cooperazione, 
precedenti all’uso commerciale dei nuovi 
prodotti, processi e tecnologie. 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 65/2011 della Commissione 
del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della condizionalità per 
le misure di sostegno dello sviluppo rurale. 
 
VISTO Reg. (UE) n. 679/2011 della Commissione 
del 14 luglio 2011 che modifica i Regolamento 
(CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di 
applicazione del Regolamento (CE) 1698/2005 
del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR);  

 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Abruzzo approvato dalla 
Commissione Europea C(2008) 701 del 
15/02/2008, e approvato dalla Giunta Regionale 
con D.G.R. n.217 del 21/03/2008 e modificato 
con successiva decisione C/2009/10341 del 
17/12/2009, recepita dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 787 del 21.12.2009, e pubblicato 
sul B.U.R.A. n. 2 Straordinario del 29.01.2010; 
 
VISTA la Decisione di esecuzione della 
Commissione n. C(2012) 8498 del 26/11/2012 
che approva la revisione del P.S.R. Abruzzo 
2007/2013 e modifica la decisione C(2008) 701 
della Commissione del 15 febbraio 2008 recante 
approvazione del P.S.R.; 
 
VISTA D.G.R. 517 del 09 agosto 2012- 
Disposizioni regionali attuative del D.M. 22 
dicembre 2009 n. 30125, come modificato dal 
D.M. n. 10346 del 13 maggio 2011 “disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n. 
79/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei Programmi di Sviluppo Rurale” – 
Misure 124, 126 e 311, azione 1. 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 
d’Abruzzo n. 144 del 21 febbraio 2013 con cui è 
stato approvato il  bando ad evidenza pubblica 
per l’attuazione della misura 124, predisposto 
dalla Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione – 
Servizio Interventi Strutturali, e che ha stabilito 
quale termine di presentazione delle domande di 
aiuto 45 giorni dalla pubblicazione del Bando sul 
BURA ; 
 
VISTA la richiesta congiunta di proroga dei 
termini di presentazione domande di aiuto 
avanzata, in data 24/04/2013, congiuntamente 
dalle OO.PP. maggiormente rappresentative del 
mondo agricolo abruzzese le quali rappresentano 
l’impossibilità di presentare le domande nei 
termini sopra definiti considerata la complessità 
dei progetti da elaborare; 
 
CONSIDERATO che si rende necessaria una 
proroga dei termini, come sopra definiti, per 
consentire ai richiedenti di inoltrare l’apposita 
domanda di aiuto; 
 
RITENUTO, pertanto, al fine di garantire tempi 
congrui ai richiedenti per la predisposizione e 
l’inoltro delle domande di aiuto: 
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- di concedere una proroga di 45 giorni 
continuativi dei termini  per la presentazione 
delle domande di aiuto per gli interventi 
previsti nel Bando Pubblico per l’attuazione 
della Misura 124, con decorrenza dal giorno 
successivo all’attuale data di scadenza (29 
aprile 2013); 

- di confermare la disposizione del bando che 
prevede che: “Entro le ore 13 del 10° giorno 
successivo al termine previsto per il rilascio 
tramite il portale SIAN,  copia cartacea della 
domanda, in plico chiuso controfirmato sui 
bordi di chiusura recante la dicitura: NON 
APRIRE. PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
2007/2013 BANDO DI EVIDENZA PUBBLICA 
PER L’ATTIVAZIONE DELLA MISURA 124, 
deve pervenire a mezzo raccomandata A/R, o 
tramite corriere o recapitata direttamente, a 
pena di esclusione, al seguente indirizzo: 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione. 
Servizio Interventi Strutturali Via Catullo, 17- 
65127 PESCARA”; 

 
DATO ATTO che il Direttore Regionale e il 
Dirigente del Servizio Interventi Strutturali hanno 
attestato la legittimità del presente 
provvedimento per quanto attiene alle rispettive 
competenze; 
 
A VOTI unanimi, espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni  riportate in premessa che qui 
si intendono integralmente richiamate: 
- di prorogare di 45 giorni continuativi i 

termini per la presentazione delle domande di 
aiuto per gli interventi previsti nel Bando 
Pubblico per l’attuazione della Misura 124, con 
decorrenza dal giorno successivo all’attuale 
data di scadenza (29 aprile 2013) 

- di confermare la disposizione del bando che 
prevede che: “Entro le ore 13 del 10° giorno 
successivo al termine previsto per il rilascio 
tramite il portale SIAN,  copia cartacea della 
domanda, in plico chiuso controfirmato sui 
bordi di chiusura recante la dicitura: NON 
APRIRE. PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
2007/2013 BANDO DI EVIDENZA PUBBLICA 
PER L’ATTIVAZIONE DELLA MISURA 124, 
deve pervenire a mezzo raccomandata A/R, o 
tramite corriere o recapitata direttamente, a 
pena di esclusione, al seguente indirizzo: 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione. 

Servizio Interventi Strutturali Via Catullo, 17- 
65127 PESCARA;  

- di pubblicare, integralmente, la presente 
deliberazione sul B.U.R.A.. 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 13.05.2013, n. 348 
Art. 19 L.R. 10 gennaio 2013 : Aiuto 
economico alle imprese operanti nel settore 
terziario e portuale facente capo ai traffici 
marittimi del porto di Pescara 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTO  il Regolamento CE 15 dicembre 2006, n. 
1998/2006, relativo all’applicazione degli artt. 87 
e 88 del Trattato agli aiuti d’importanza minore 
(“de minimis”); 
 
VISTA; L’Ordinanza della capitaneria del porto di 
Pescara n. 36/2011, che ha ordinato 
l’interdizione della navigazione all’interno del 
porto di Pescara a tutte le unità da pesca a 
strascico, volante e circuizione, nonchè ad ogni 
altra tipologia di unità, a causa 
dell'insabbiamento dei fondali ; 
 
VISTA la L.R. 10 gennaio 2013 n. 2 recante: 
”Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 
della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2013) ed in particolare l’art.19, avente 
ad oggetto: “ Aiuto economico alle imprese 
operanti nel settore terziario e portuale facente 
capo ai traffici marittimi del porto di Pescara”, 
che prevede la concessione di un aiuto 
economico, quantificato per l’anno 2013 in € 
300.000,00, alle imprese operanti nel settore 
terziario e portuale facente capo ai traffici 
marittimi del porto di Pescara, nonché a tutte le 
imprese che svolgono presso lo stesso la propria 
attività principale ovvero i traffici marittimi, per 
la copertura, anche parziale, delle perdite 
economiche intervenute a seguito 
dell'insabbiamento dei fondali e della 
conseguente restrizione al transito dei natanti nel 
porto di Pescara; 
 
VISTO  il c. 10 dell’art.19 L.R. n. 02/2013, 
soprarichiamata, che prevede, in particolare, che 
La Giunta regionale, entro il termine di trenta 
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, 
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nel rispetto del Regolamento (CE) n. 1998/2006, 
stabilisce i criteri e le procedure per il 
riconoscimento, la quantificazione e l'erogazione 
dei contributi, avendo particolare riguardo a: 
a) tempi e modalità per la presentazione delle 

domande; 
b) documentazione comprovante il diritto 

d'accesso ai benefici; 
c) modalità per la concessione, la revoca e la 

decadenza dei benefici 
 
DATO ATTO che gli oneri derivanti 
dall’attuazione dell’allegato Bando, pari ad € 
300.000,00, stanziati con  L.R.  10/01/2013 n. 2 e  
L.R. 24/4/2013 n. 10 ,   trovano copertura sul 
capitolo di spesa di nuova istituzione n. 281602 
denominato:“Interventi urgenti a sostegno delle 
imprese dei servizi portuali e del terziario 
operanti nel porto di Pescara, nell’ambito dello 
stanziamento iscritto nella UPB 05.01.007 
“Interventi e ricerche in materia di difesa del 
suolo e della costa, tutela ambientale e protezione 
civile”; 
  
VISTO l’Avviso pubblico per la “Concessione di 
contributi in regime “de minimis”, nel rispetto del 
Regolamento (CE) n. 1998/2006, alle Imprese 
operanti nel settore terziario e portuale facente 
capo ai traffici marittimi del porto di Pescara, 
nonché a tutte le imprese che svolgono presso lo 
stesso la propria attività principale”, allegato a) al 
presente atto, per formarne parte integrante e 
sostanziale, contenente le modalità ed i criteri per 
l’erogazione degli aiuti economici alle imprese 
soprarichiamate; 
 . 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Sviluppo del Commercio  ha dato parere 

favorevole in merito alla regolarità tecnica ed 
amministrativa alla presente deliberazione ed 
alla sua conformità alla legislazione vigente; 
 
VISTA La L.R. 14 settembre 1999, n. 77 e s.m.i.; 
 

DELIBERA 
 

per i motivi richiamati in premessa 
1. di approvare l’Avviso di cui all’allegato a) alla 

presente deliberazione; 
2. di dare atto che il contributo richiamato in 

premessa, quantificato per l’anno 2013 in € 
300.000,00, graverà sul capitolo di spesa di 
nuova istituzione n. 281602 denominato: 
“Interventi urgenti a sostegno delle imprese 
dei servizi portuali e del terziario operanti nel 
porto di Pescara, nell’ambito dello 
stanziamento iscritto nella UPB 05.01.007 
“Interventi e ricerche in materia di difesa del 
suolo e della costa, tutela ambientale e 
protezione civile”; 

3. di dare atto, altresì, che eventuali ulteriori 
risorse, provenienti da altri Enti, andranno ad 
incrementare il capitolo di spesa 281602, 
soprarichiamato, e saranno ripartite con le 
modalità previste dall’Avviso; 

4. di disporre la pubblicazione in forma 
integrale della presente deliberazione, ed i 
suoi allegati, sul BURAT e sul sito Internet 
regionale all’indirizzo www.regione.abruzzo.it.  

5. di incaricare il Dirigente del Servizio Sviluppo 
del Commercio a compiere tutti gli atti 
successivi e conseguenti necessari per 
l’attuazione dell’intervento in oggetto. 

 
Seguono allegati

http://www.regione.abruzzo.it/
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DECRETI  
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 

DECRETO 29.04.2013, n. 30 
Disciplina regionale in materia di criteri e 
procedure per il conferimento degli incarichi 
di direzione di struttura complessa per la 
dirigenza medica – sanitaria nelle aziende 
unità sanitarie locali della Regione Abruzzo, 
in applicazione dell’art. 4 del d.l. n. 158/2012 
convertito nella l. n. 189/2012 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione Del Consiglio Dei Ministri 

Dell’11/12/2009) 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 224 
del 13 marzo 2007, con la quale è stato approvato 
l’accordo sottoscritto in data 6 marzo 2007 tra il 
Ministro della Salute, il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze e la Regione Abruzzo per 
l’approvazione del Piano di Rientro e di 
individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell’equilibrio economico ai sensi 
dell’art. 1, comma 180, della legge 30.12.2004 n. 
311; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11 dicembre 2009 con la quale il Presidente 
pro-tempore della Regione Abruzzo è stato 
nominato Commissario ad acta per l’attuazione 
del Piano di rientro dai disavanzi del settore 
sanitario della Regione Abruzzo; 
 
VISTO l’art. 4 del Decreto Legge 13 settembre 
2012 n. 158 (convertito, con modificazioni, nella 
Legge 8 novembre 2012 n. 189) che ha, tra l’altro, 
modificato ed integrato la normativa 
disciplinante la dirigenza medica e sanitaria 
contenuta nell’art. 15 del D.Lgs. 30 dicembre 
1992 n. 502 e ss.mm.ii.; 
 
RILEVATO, in particolare, che il punto d) del 
comma 1 del predetto art. 4 del D.L.  158/2012 
(convertito, con modificazioni, nella Legge 
189/2012) ha inserito il comma 7-bis all’interno 
del citato articolo 15 del D.Lgs. 502/1992, 
stabilendo l’obbligo per le regioni - “nei limiti 
delle risorse finanziarie ordinarie, e nei limiti del 
numero delle strutture complesse previste 
dall’atto aziendale di cui all’art. 3, comma 1-bis, 
tenuto conto delle norme in materia stabilite 
dalla contrattazione collettiva” - di disciplinare i 
criteri e le procedure  per il conferimento degli 

incarichi di direzione di struttura complessa, 
previo avviso cui l’azienda è tenuta a dare 
adeguata pubblicità, sulla base dei principi 
individuati nelle lettere a), b), c) e d) dello stesso 
comma;  
 
VISTE le linee guida sulla definizione dei criteri 
generali in merito all’applicazione dell’articolo 4, 
comma 1, del riferito D.L. n. 158/2012, convertito 
in legge n.189/2012 approvate dalla 
Commissione Salute in data 6 febbraio 2013 e 
dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome in data 13 marzo 2013;   
 
CONSIDERATA la necessità, per quanto sopra 
evidenziato, di dover disciplinare a livello 
regionale la procedura per il conferimento degli 
incarichi di direzione di struttura complessa del 
ruolo sanitario nelle Aziende UU.SS.LL., nel 
rispetto dei principi contenuti sia nel sopra 
richiamato articolo 15, comma 7-bis, del D.Lgs. 
502/1992 sia nelle già menzionate linee guida 
approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome; 
 
VISTO l’allegato A recante la “Disciplina regionale 
in materia di criteri e procedure per il 
conferimento degli incarichi di direzione di 
struttura complessa per la dirigenza medica - 
sanitaria nelle Aziende Unità Sanitarie Locali 
della Regione Abruzzo, in applicazione dell’art. 4 
del D.L. n. 158/2012 convertito nella L. n. 
189/2012”, predisposto dal Servizio 
Pianificazione e Sviluppo delle Risorse Umane 
della Direzione Politiche della Salute nel rispetto 
dei principi sopra citati;  
 
DATO ATTO che sulla riferita disciplina, al fine di 
garantire la dovuta ed opportuna informativa nei 
confronti delle Organizzazioni Sindacali dell’area 
contrattuale della dirigenza Medico-Veterinaria e 
dell’area della dirigenza Sanitaria, Professionale, 
Tecnica ed Amministrativa, è stata convocata 
apposita riunione con le medesime in data 
18.04.2013 presso la Direzione Politiche della 
Salute in Pescara;  
 
RILEVATO che, nella richiamata riunione, le 
Organizzazioni Sindacali intervenute hanno 
manifestato il proprio consenso sui contenuti del 
documento di cui all’allegato A, formulando 
alcune osservazioni che – laddove ritenute 
legittime ed opportune dal Servizio competente – 
sono state tenute in considerazione in sede di 
stesura definitiva del riferito documento; 
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RITENUTO, pertanto, di dover procedere ad 
approvare l’allegato documento, avente ad 
oggetto “Disciplina regionale in materia di criteri 
e procedure per il conferimento degli incarichi di 
direzione di struttura complessa per la dirigenza 
medica - sanitaria nelle Aziende Unità Sanitarie 
Locali della Regione Abruzzo, in applicazione 
dell’art. 4 del D.L. n. 158/2012 convertito nella L. 
n. 189/2012 ” (allegato A); 
 
CONSIDERATO che il presente atto riveste 
carattere di indifferibilità ed urgenza, in quanto 
l’adozione del medesimo è necessaria al fine di 
consentire alle Aziende UU.SS.LL. di procedere al 
conferimento degli incarichi in questione nel 
rispetto dei principi stabiliti sia a livello nazionale 
sia a livello regionale, e che quindi tale atto sarà 
trasmesso ai Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze successivamente 
alla sua adozione; 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano  
 
1. di  approvare il contenuto dell’allegato 

documento recante “Disciplina regionale in 
materia di criteri e procedure per il 
conferimento degli incarichi di direzione di 

struttura complessa per la dirigenza medica - 
sanitaria nelle Aziende Unità Sanitarie Locali 
della Regione Abruzzo, in applicazione dell’art. 
4 del D.L. n. 158/2012 convertito nella L. n. 
189/2012” (allegato A), che forma parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di stabilire che le disposizioni contenute nel 
documento di cui al punto 1) si applicano alle 
procedure di selezione ancora da avviare ai 
sensi del D.L. n. 158/2012; 

3. di disporre la pubblicazione del presente 
decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo; 

4. di incaricare il Servizio Pianificazione e 
Sviluppo Risorse Umane della Direzione 
Politiche della Salute per la trasmissione del 
presente provvedimento alle Aziende 
UU.SS.LL. della Regione Abruzzo; 

5. di trasmettere il presente provvedimento al 
Ministero della Salute ed al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per la relativa 
validazione. 

 
Pescara, lì 30.04.2013 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Giovanni Chiodi 

 
Segue allegato
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

DECRETO 03.05.2013, n.35 
Presa d’atto del finanziamento del Progetto 
“STATUS” – Strategic Territorial Agendas for 
“Small and Middle Sides Towns” Urban 
Systems - approvato dal Comitato Congiunto 
di Controllo del Programma Comunitario di 
Cooperazione Trasnazionale SEE – South East 
Europe in data 15 febbraio 2013 e nomina del 
responsabile del progetto ai fini dell’avvio dei 
relativi adempimenti. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo – Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia partecipa, in qualità di 
Prooject partner, al progetto denominato 
“STATUS” – Strategic Territorial Agendas for 
“Small and Middle Sides Towns” Urban Systems – 
promosso dalla Municipalità di Kavala, soggetto 
capofila (Lead Partner) per la partecipazione al 
Programma Comunitario di Cooperazione 
Trasnazionale SEE – South East Europe; 
 
CONSIDERATO che il progetto “STATUS” affronta 
le problematiche relative allo sviluppo delle aree 
metropolitane e dei sistemi regionali di 
insediamento promuovendo buone strategie e 
politiche di sviluppo urbano e regionale nei paesi 
del Sud Est Europa, al fine di perseguire uno 
sviluppo territoriale più equilibrato e garantire la 
competitività globale attraverso l’elaborazione di 
un approccio comune che possa coadiuvare le 
città e le regioni nella realizzazione di iniziative di 
programmazione strategica, finalizzate alla 
ridefinizione del design urbano, e di 
programmazione integrata volta alla crescita 
sostenibile dei sistemi urbani delle città del Sud 
Est Europa in termini di qualità della vita e 
funzionalità; 
 
PRESO ATTO che, per le finalità sopra indicate, il 
progetto coinvolge, oltre alla Regione Abruzzo – 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia – altri 
soggetti in qualità di “ERDF Partner” e nello 
specifico: la Municipalità di Kavala in qualità di 
Lead partner, la Municipalità di Drama (Grecia), 
la Municipalità di Alba Iulia (Romania), la 
Municipalità di Baia Mare (Romania), la 
Municipalità di Satu Mare (Romania) la 
Fondazione Graphitech della città di Trento, il 

Central European Institute of Technology Alanova 
- CEIT Alanova (Austria), l’Urban Planning 
Institute of the Republic of Slovenia di Ljubljana 
(Slovenia), la Provincia di Foggia, la Municipalità 
di Schwechat (Austria); 
 
PRESO ATTO del Contratto di Sovvenzione 
(Subsidy Contract) sottoscritto in data 15 
febbraio 2013 tra l’Autorità di Gestione del 
programma di Cooperazione Transazionale SEE e 
la Municipalità di Kavala (Grecia) in qualità di 
Lead partner, in base al quale il progetto 
“STATUS” è stato finanziato con fondi ERDF e con 
fondi IPA, per un budget complessivo pari a € 
1.874.105,00; 
 
CONSIDERATO in particolare che, in base al 
sopra richiamato Contratto di Sovvenzione, il 
budget di spesa ammissibile assegnato alla 
Regione Abruzzo, in qualità di partner del 
progetto, è di €107.900,000 di cui € 91.715,00 a 
valere sul fondo ERDF e € 16.185,00 a valere sul 
contributo statale; 
 
RITENUTO necessario procedere 
tempestivamente alla nomina dell’Arch. Antonio 
Sorgi, Direttore della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia quale responsabile del Progetto 
“STATUS” e coordinatore dello stesso, al fine di 
dare seguito agli adempimenti necessari per lo 
svolgimento delle attività correlate al progetto 
medesimo; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia ha espresso parere favorevole 
sulla legittimità e sulla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
 

DECRETA 
 
- di prendere atto del finanziamento 

dell’iniziativa progettuale denominata 
“STATUS” - Strategic Territorial Agendas for 
“Small and Middle Sides Towns” Urban 
Systems al quale la Regione Abruzzo - 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia partecipa 
in qualità di project partner; 

- di dare atto che il budget totale del progetto è 
pari a € 1.874.105,00 e che il budget assegnato 
alla Regione Abruzzo è di € 107.900,000 di cui 

 



Pag.  142   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 19 Ordinario (22.05.2013) 
 

€ 91.715,00 a valere sul fondo ERDF e € 
16.185,00 a valere sul contributo statale; 

- di nominare l’arch. Antonio Sorgi, Direttore 
della Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia quale responsabile del progetto 
“STATUS” e coordinatore dello stesso e di 
autorizzarlo a porre in essere i successivi 
adempimenti necessari per l’attuazione del 
Progetto medesimo, ivi compresi quelli relativi 
all’istituzione degli appositi capitoli in entrata 
e in uscita del bilancio del corrente esercizio 
finanziario per la gestione dei flussi finanziari 
di competenza della Regione Abruzzo. 

 
L’Aquila 03.05.2013 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
DECRETO 08.05.2013, n. 36/2Bil 
Integrazione del capitolo n. 262403 U.P.B. 
03.01.002 denominato "Contributi su mutui 
agevolati per l'edilizia rurale - L. 5.8.1978, n. 
457, artt. 26 e 37" mediante utilizzo del 
Capitolo 321940 U.P.B. 15.01.002 denominato 
"Fondo di riserva per le spese obbligatorie”  
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DECRETA 
 
1. di introdurre, nello stato di previsione della 

spesa del bilancio per l’esercizio finanziario 
2013, per competenza e cassa, le seguenti 
variazioni:

 
U.P.B. Cap. Denominazione Importo 
    
03.01.002 262403 “Contributi su mutui agevolati per l’edilizia 

rurale – L. 5.8.1978, n. 457, artt. 26 e 37.” 
- in aumento  

 
 
€  820,10 
 

    
15.01.002 321940 “Fondo di riserva per le spese obbligatorie.” 

      -  in diminuzione 
 
€  820,10 

 
 
2. di pubblicare, per estratto, sul B.U.R.A. il 

presente decreto. 
 
L’Aquila 08.05.2013 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giovanni Chiodi 

 
DETERMINAZIONI 

 
DIRIGENZIALI 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 

LEGISLATIVI 
SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 

 
 

DETERMINAZIONE 14.05.2013, n. 102 AL/AIE 
Rettifica determinazione dirigenziale n. 98 
AL/AIE: nuova  approvazione Elenco regionale 
dei candidati alla nomina a Revisori dei Conti 
della Regione Abruzzo - Esclusione domande 
non ammissibili. 
 

Omissis 
 

IL DIRIGENTE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
- di prendere atto della documentazione 

inviata dal Dr. Romeo Emiliozzi a supporto 
della richiesta di inserimento nell’Elenco da 
cui si evince il possesso del requisito relativo 
all’esperienza maturata in enti territoriali, di 
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cui al punto 3 dell’art. 2 dell’Avviso indicato in 
premessa; 

- di ritenere valida la suddetta 
documentazione ai fini dell’inserimento del Dr. 
Emiliozzi nell’Elenco;  

- di dare atto che, in sede istruttoria l’errore 
relativo alla verifica del possesso del citato 
requisito è stato determinato dalle indicazioni 
rese dal Dr. Emiliozzi nella domanda di 
iscrizione nell’Elenco;  

- di rettificare, l’Elenco regionale dei candidati 
alla nomina a Revisori dei conti della Regione 
Abruzzo, inserendo il nominativo del Dr. 
Emiliozzi, precedentemente escluso (allegato 
A) e contestualmente l’Elenco delle domande 
non ammissibili allegato B che, allegati alla 
presente determinazione ne formano parte 
integrante e sostanziale; 

- di approvare nuovamente l’Elenco regionale 
dei candidati alla nomina a Revisori dei conti 
della Regione Abruzzo, ai sensi di quanto 
disposto dall’ art. 25 della L.R. 68/2012, da cui 
attingere, mediante estrazione a sorte, i 
nominativi per la nomina dei membri del  
Collegio dei Revisori dei conti della Regione, 
(allegato A) e, contestualmente, l’Elenco delle 
domande non ammissibili allegato B; 

- di trasmettere la presente determinazione 
alla Direzione Affari della Presidenza e 

Legislativi ai sensi dell’art. 24, comma 2, lett. 
h1) della L.R. n. 77/99 e, per opportuna 
conoscenza, al Servizio di Segreteria del 
Presidente, al Servizio Affari Assembleari e 
Commissioni, al Direttore della Direzione 
Attività Amministrativa ed al Direttore della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio e Attività Sportive della Giunta 
regionale;  

- di pubblicare per estratto la presente 
determinazione, l’Elenco (allegato A) e 
l’allegato B sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo e sul  sito istituzionale del 
Consiglio regionale 
www.consiglio.regione.abruzzo.it 

- di disporre la pubblicazione della presente 
determinazione sul sito istituzionale del 
Consiglio, ai sensi del D.L. 14 marzo 2013, n. 
33 :“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, e in attuazione della 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n.220 
del 27.12.2012 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Francesca Di Muro 

 
Seguono allegati
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DETERMINAZIONI 

 
DIRETTORIALI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 

POLITICHE CULTURALI 
 
DETERMINAZIONE 02.05.2013, n. DD/125  
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato dell’ 
Associazione AVIS Comunale Carsoli – 
Pietrasecca- Pietrasecca di Carsoli (Aq) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 “Provvedimenti 
urgenti indifferibili” pubblicata sul B.U.R.A. n. 8 
straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 della 
Legge 266 previa presentazione della 
documentazione di cui all’art. 4 della  
richiamata L.R.; 
 
VISTA la nota del 15/01/2013 acquisita agli atti 
con prot. n. RA/19504 del 23/01/2013 inoltrata 
dall’ Associazione AVIS comunale Carsoli - 
Pietrasecca con sede in via Canapine n. 2, 67061 
Pietrasecca di Carsoli (Aq) con la quale si richiede 
l’ iscrizione al Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la nota del 05/04/2013 acquisita agli atti 
con prot. n. RA/100462 del 16/04/2013 con la 
quale la associazione AVIS Comunale Carsoli – 
Pietrasecca  invia la documentazione integrativa 
e nella quale indica quale settore prevalente 
quello Socio sanitario; 
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a quanto 
stabilito dalla normativa vigente;  

 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 

 
DISPONE 

 
a) di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e successive 
modifiche,  Associazione AVIS comunale di 
Carsoli - Pietrasecca con sede in via Canapine 
n. 2, 67061   Pietrasecca di Carsoli (Aq)  

 
b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., il 

presente atto al soggetto di cui al punto a; 
 
c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca CARUSO 
 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, CICLO IDRICO 
INTEGRATO E DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO TECNICO REGIONALE LL. PP. 

 
DETERMINAZIONE 30.04.2013, n. DC17/23 
Lavori di “ampliamento dell’Interporto Chieti-
Pescara ed opere esterne di collegamento alla 
viabilità principale” - in località Manoppello 
Scalo (PE). Project Financing per l’attuazione 
delle previsioni del DocUP Abruzzo 2000-
2006 Asse 1. Determina di esproprio ditta Di 
Donato Claudia e Gianluca e Bianchi Agostino 
ed altri (intera ditta), art. 23 del D.P.R. 8 
giugno 2001 n. 327 - Area svincolo a nord ed a 
sud dell’autostrada – SUB “B” e “C”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il D.P.R. 2.07.2004  N. 184 
Riorganizzazione Ministero infrastrutture e dei 
trasporti; 
 
VISTO il D. Lgs 12.04.2006 N. 163; 
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VISTO il D.P.C.M. 5.07.2006 Organizzazione del 
Ministero delle infrastrutture.; 
 
VISTO il DPR 8 giugno 2001 n. 327 (e ss. 
modifiche ed integrazioni), concernente il T.U. 
delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità; 
 
VISTA la Legge Regionale 03/03/2010, n. 7; 
 
PRESO ATTO che con deliberazione n. 207 del 
05/03/2007, la G. R. ha disposto: 
- di approvare il progetto di finanza relativo al 

completamento dell’Interporto Val Pescara, 
sito in Manoppello, presentato dalla Società Di 
Vincenzo Dino & C. s.p.a., quale società 
mandataria, nella sua versione aggiornata – 
Rev. 03 del 14/12/2006, in tutti i documenti 
tassativamente indicati dall’art. 37 bis della L. 
n. 109/94, e s.m. e i., che unitariamente 
considerati costituiscono la proposta di 
project financing; 

- autorizzare il Servizio Infrastrutture di 
Trasporti Nodali e Intermodali della Direzione 
Trasporti e Mobilità, al fine dell’esproprio 
delle aree occorrenti ai lavori in argomento a 
porre in essere tutte le attività amministrative 
previste dal DPR n. 327/2001, previa 
indizione di Conferenza di Servizi e successivo 
raggiungimento di Accordo di Programma con 
il Comune di Manoppello per la variazione 
dello strumento urbanistico con conseguente 
apposizione di vincolo preordinato 
all’esproprio di cui all’art. 10, comma 1, del 
citato decreto e dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opere di che trattasi; 
 

CONSIDERATO che ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 11 comma 1 lettera b), dell’art. 16 
del DPR 327/2001 e s.m.i. nonché dell’art. 8 della 
legge 241/1990 con nota raccomandata A/R n. 
RA/34951 del 30.03.2007 e con avviso datato 
16.04.2007 pubblicato sul BURA n. 24 ordinario 
del 02.05.2007, è stata data comunicazione 
dell’avvio del procedimento ai fini urbanistici e 
del procedimento espropriativo – mediante 
indizione, da parte della Direzione Regionale 
Trasporti, Servizio Infrastrutture di Trasporto 
Nodali e Intermodali, (DE3) di una conferenza di 
servizi e successivo raggiungimento dell’accordo 
di programma – diretto alla variazione dello 
strumento urbanistico del Comune di Manoppello 
con conseguente apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio e dichiarazione di 
pubblica utilità delle opere in oggetto; 
 

VISTI i verbali delle conferenze di servizi datati 
11.06.2007 e 11.07.2007 di cui costituiscono 
parte integrante i pareri, i nulla osta, indicazioni e 
prescrizioni espressi dai soggetti istituzionali 
coinvolti anche in merito alle osservazioni; 
 
VISTO l’Accordo di Programma sottoscritto in 
data 12.12.2007, tra la Regione Abruzzo ed il 
Comune di Manoppello, recante la variazione 
dello strumento urbanistico con apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio (art. 10 del 
D.P.R. 327/2001) e dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opera concernente il completamento 
dell’Interporto Val Pescara in Comune di 
Manoppello mediante progetto di finanza; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Giunta 
Regionale d’Abruzzo n. 54 del 17.04.2008, 
pubblicato sul BURA n. 3 straordinario del 
09.05.2008, con il quale è stato: 
- approvato l’Accordo di Programma 

sottoscritto in data 12.12.2007, tra la Regione 
Abruzzo ed il Comune di Manoppello di cui 
sopra; 

- dato atto che sono dispiegati gli effetti 
concernenti la variazione dello strumento 
urbanistico vigente nel Comune di Manoppello 
per le aree individuate dal Progetto 
preliminare approvato in parola e con le 
destinazioni indicate nel progetto stesso; 

- dato atto che, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 
327/2001, l’approvazione dell’Accordo di 
Programma per la variazione dello strumento 
urbanistico del Comune di Manoppello 
comporta l’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio sulla totalità delle 
aree interessate alla realizzazione dell’opera 
di completamento dell’Interporto di cui 
trattasi; 

- dato atto, che la pubblicazione sul B.U.R.A. del 
provvedimento di approvazione dell’Accordo 
di Programma equivale a dichiarazione di 
pubblica utilità della citata opera e di 
indifferibilità e urgenza dei lavori di 
realizzazione della stessa; 
 

VISTA la determina dirigenziale del Servizio 
Infrastrutture di Trasporti Nodali ed Intermodali 
citato, n. DE3/ 65 del 31/12/2008, con la quale è 
stato approvato, il progetto definitivo prodotto 
dal Concessionario R.T.I. “Di Vincenzo Dino & C. 
s.p.a.” (mandatario) e “ Toto s.p.a. ” (mandante), 
redatto da PROGER s.p.a. , titolato “Ampliamento 
dell’Interporto Chieti – Pescara ed Opere esterne 
di collegamento alla viabilità principale” – project 
financing per l’attuazione delle previsioni del 
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DocUP Abruzzo 2000-2006 Asse 1, comprensivo 
degli elaborati e del piano particellare di 
esproprio; 
 
RILEVATO che gli elaborati progettuali relativi al 
piano particellare di esproprio ed elenco ditte 
interessate dal procedimento espropriativo, 
approvati in uno con la determina dirigenziale n. 
DE3/ 65 del 31/12/2008 di cui al punto 
precedente, editi come Rev. 02 del giugno 2008 e 
Rev. 03 del dicembre 2008, codificati con codice 
elaborato dagli D.00.00. O.PP.01; D.00.00. 
O.PP.03; D.00.00. O.PP.04; D.00.00. U.12.02; 
D.00.00. U.12.03; D.00.00. U.12.04; D.00.00. 
U.12.05 sono distinti rispettivamente in SUB “A” 
AREA INTERNA ALL’INTERPORTO, SUB “B” AREA 
SVINCOLO A SUD DELL’AUTOSTRADA e SUB “C” 
AREA SVINCOLO A NORD DELL’AUTOSTRADA; 
 
PRESO ATTO che nel citato D.P.G.R. n. 54 del 
17.04.2008 manca l’espressa determinazione del 
termine entro il quale va emanato il 
provvedimento di esproprio, e che detto 
provvedimento potrà essere emanato entro anni 
cinque dalla data di efficacia del decreto 
medesimo e pertanto dal 09.05.2008; 
 
RILEVATO che con note raccomandate A/R n. 
RA/6312 del 15.01.2009 e A/R n. RA/ 11758 del 
27.01.2009 ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 
comma 3 del DPR 327/2001 è stata data notizia 
dell’atto di approvazione del progetto definitivo 
dell’opera di che trattasi; 
 
PRESO ATTO che il provvedimento di 
occupazione d’urgenza n. DC6 Espr. 239 del 
12.02.2009, ex art. 22 bis del DPR 327/2001 e la 
relativa rettifica giusta determina n. DC6/245 del 
31/03/2009, comprensive dell’indicazione delle 
indennità provvisorie sono state debitamente 
nelle forme di legge; 
 
VISTA la determina n. DC17/ 03 del 09.02.2012, 
notificata nelle forme di legge con nota n. 
RA/29568 del 09.02.2012, di proroga dei termini 
di efficacia della determina dirigenziale n. DC6 
Espr. 239 del 12.02.2009, nonché di quelli relativi 
all’occupazione d’urgenza ed ai lavori sino al 
08/05/2013, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
22 bis del DPR n. 327 del 2001 e s. m. i., in favore 
della REGIONE ABRUZZO – Giunta Regionale con 
sede in L’Aquila; 
 

PRESO ATTO che le immissioni in possesso, in 
esecuzione della determina n.DC6 Espr. 239 / 
2009, sopra richiamata, sono avvenute in data 
16.03.2009 e 17.03.2009 come da verbale di pari 
data in atti; 
 
CONSIDERATO che ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 20 comma 6, alle ditte che hanno 
condiviso la determinazione dell’indennità di 
espropriazione tra i quali la ditta Di Donato 
Claudia e Gianluca, a seguito della 
predisposizione di apposito elenco, con 
determina n. DC6 Espr. 247 del 26.05.2009 è 
stato disposto il pagamento dell’80% delle 
indennità accettate con le maggiorazioni di legge, 
relativamente agli immobili occorrenti per i 
lavori in oggetto, così come individuati nei piani 
particellari allegati alla determina n.DC6 Espr. 
239/2009 e precisamente €. 2.464,00 per le aree 
di cui al progressivo n. 1 ed €. 4.928,00 per le 
aree di cui al progressivo n.2 della tabella 
riportata in appresso; 
 
PRESO ATTO che con verbali datati 27/05/2010, 
07/07/2010, 20/07/2010 e 07/12/2010 in atti, 
contenenti tra l’altro le dichiarazioni attestanti la 
titolarità dei beni, in esecuzione del disposto di 
cui alla citata determina DC6 Espr. 247/2009 
sono stati consegnati ad ogni ditta interessata gli 
assegni per l’importo corrispondente all’acconto 
per l’indennità dovuta; 
 
CONSIDERATO che con nota n. RA/58498/DE8 
del 15.03.2012 in atti, del Servizio Infrastrutture 
viarie, Intermodalità e Logistica sono stati 
trasmessi i “tipi frazionamento”, debitamente 
approvati dall’Agenzia del Territorio di Pescara, 
relativi alle aree interessate dall’opera in oggetto 
ricadenti nella parte a sud dell’autostrada; 
 
CONSIDERATO che con nota del 29/06/2012 in 
atti, della Società Intermodale (Project Finanzing 
dell’opera in oggetto), sono stati trasmessi i “tipi 
frazionamento”, debitamente approvati 
dall’Agenzia del Territorio di Pescara, relativi alle 
aree interessate dall’opera in oggetto ricadenti 
nella parte a nord dell’autostrada; 
 
CONSIDERATO che con detti “tipi 
frazionamento”, sono state definite ed accertate 
le superfici da espropriare, interessate dalle 
opere di che trattasi, con l’ammontare 
dell’indennità spettante, come di seguito 
riportate:
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Comune di Manoppello 
 

n. 
pr. Ditta Fg. Particella Qualità Superf. da 

espropriare 

Indennità 
di 

esproprio 

Indennità 
maggiorata 

del 10% 

1 

Di Donato 
Claudia nata a 
Chieti il 
28/08/1965  
(prop. per ½) 
Di Donato 
Gianluca  nato a 
Chieti il 
09/08/1969 
(prop. per ½)   
eredi Di Donato 
Angelo Nicola 

8 761 (ex 
285) 

Semin. 
irrig. 75 €.    

1500,00 €.   1650,00 

8 759 (ex 
284) 

Semin. 
irrig. 60 €.   

1200,00 €.   1320,00 

   totale mq. 135 € 2.700,00 € 2.970,00 

2 

Di Donato 
Claudia nata a 
Chieti il 
28/08/1965 
(prop. per ½) 
Di Donato 
Gianluca  nato a 
Chieti il 
09/08/1969 
(prop. per ½)   

8 753 (ex 
219) 

Semin. 
irrig. 60 €.   

1200,00 €.   1320,00 

8 755 (ex 
234) 

Semin. 
irrig. 185 €.   

3700,00 €.   4070,00 

8 775 (ex 
425) 

Semin. 
irrig. 27 €.  540,00 €.  594,00 

    totale mq. 272 € 5.440,00 € 5.984,00 

CONSIDERATO che ai sensi e per gli effetti degli 
artt. 20 e 26 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 con 
determinazioni n. DC 17/28 del 01.08.2012 e DC 
17/44 del 12.11.2012, alle ditte concordatarie è 
stato disposto il pagamento del saldo delle 
indennità accettate e precisamente €. 506,00 per 
le aree di cui al progressivo n. 1 ed €. 1.056,00 
per le aree di cui al progressivo n.2 della tabella 
sopra riportata; 
 
CONSIDERATO che con nota n. RA/ 239448 del 
29/10/2012 la ditta Di Donato citata, unitamente 
ad altre ditte concordatarie, è stata convocata per 
la verifica della documentazione necessaria alla 
stipula dell’atto di cessione fissata per il giorno 
17/12/2012, data in cui la stessa ditta non è 
intervenuta; 
 
PRESO ATTO inoltre che: 
- alcune ditte catastali, tra le quali parte della 

ditta Bianchi ed in particolare Bianchi 
Agostino fu Camillo, Bianchi Camillo, Bianchi 
Costantino, Bianchi Erminio, Bianchi Maria 
non hanno accettato l’indennità offerta così 

come indicata nel provvedimento n.DC6 Espr. 
239/09; 

- parte della ditta Bianchi ed in particolare 
Bianchi Patrizia, Bianchi Lello, Bianchi Mimma 
e Cipressi Iolanda hanno accettato l’indennità 
offerta; 

 
RISCONTRATO che con nota n. 62100 del 
04/06/2009 è stato comunicato alla ditta 
intestataria catastale Bianchi l’invito a 
comunicare se intendesse avvalersi del 
procedimento previsto dall’art. 21 comma 3 e ss. 
del DPR 327/2001 ai fini della determinazione 
dell’indennità definitiva di espropriazione; 
 
PRESO ATTO che la citata ditta non ha 
comunicato di volersi avvalere del procedimento 
di cui al richiamato art. 21; 
 
PRESO ATTO che: 
- l’indennità provvisoria offerta è stata 

depositata a favore della ditta catastale 
Bianchi parte non concordataria per le quote 
di proprietà spettanti per complessivi €. 
1.056,00 presso la Cassa DD.PP. giusta 
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Determine n.DC6 Espr. 250 del 28.07.2009 e 
Determina n. DE3/ 30 del 14/08/2009 e 
quietanza n. 122 del 21/10/2009 in atti; 

- per le quote spettanti alla ditta Bianchi 
concordataria è stato disposto il pagamento 
dell’80% dell’indennità accettata con le 
maggiorazioni di legge per la somma di €. 
232,32, giusta Determina n. DC6 Espr. 251 del 
08.09.2009; 

 
CONSIDERATO che ai sensi del richiamato art. 21 
del DPR 327/2001 con nota raccomandata A/R n. 
RA/10228 del 14/01/2013, è stata data notizia 
agli interessati del deposito della consulenza 

tecnica di cui sopra da parte della Commissione 
Provinciale Espropri di Pescara per i rispettivi 
importi specificati nella precedente tabella; 
 
PRESO ATTO che la parte della ditta Bianchi non 
ha manifestato accettazione espressa 
dell’indennità così come specificata nella nota 
raccomandata sopra riportata; 
 
CONSIDERATO che a seguito dei “tipi 
frazionamento” di cui sopra, sono state definite 
ed accertate le superfici da espropriare, 
interessate dalle opere di che trattasi come di 
seguito riportate: 

 
Comune di Manoppello 
 

Ditta Fg. Particella Qualità Superf. da 
espropriare 

Indennità di 
esproprio 

Bianchi Agostino fu Camillo 
(prop. per 18/90) Bianchi 
Camillo (prop. per 9/90)Bianchi 
Costantino (prop. per 18/90) 
Bianchi Eminio (prop. per 
18/90)  Bianchi Maria (prop. per 
9/90) Bianchi Patrizia (prop. 
per 4/90) Bianchi Lello (prop. 
per 4/90) Bianchi Mimma (prop. 
per 4/90) Cipressi Iolanda 
(prop. per 6/90) 

8 799 (ex 
474) Pascolo. 130 €.     1560,00 

   totale mq. 130 € 1.560,00 
 
CONSIDERATO che : 
- in adempimento al disposto dell’art. 21 

comma 12 al proprietario espropriando 
compete l’indennità, risultante dalla 
determinazione dell’indennità definitiva 
determinata dalla Commissione Provinciale 
Espropri di Pescara rapportata alle effettive 
superfici espropriate che ascende ad €. 
1.560,00; 

- con determina n. DC17/16 del 19/03/2013 e 
n. DE/8/33 del 30/04/2013 è stato disposto a 
favore della ditta catastale Bianchi parte non 
concordataria l’integrazione del deposito, 
presso la Ragioneria Territoriale dello Stato 
competente, per l’importo di €. 192,00; 

- con determina n. DC17/20 del 04/04/2013 è 
stato disposto il pagamento del saldo alla ditta 
Bianchi, parte concordataria, per l’importo di 
€. 79,68; 
 

PRESO ATTO che non si è verificata alcuna 
scadenza dei termini di esproprio, di occupazione 
d’urgenza e dei lavori; 
 

RICONOSCIUTA la regolarità degli atti innanzi 
indicati, in ottemperanza al Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per la pubblica utilità 
approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e con 
particolare riferimento al Titolo II – Capo IV – 
Sezione II del citato testo unico; 
 
VISTO il D. Lgs 30.06.2003, n. 196; 
 
VISTA la Legge Regionale 14/09/1999, n. 77 Art. 
5 c. 2 lett. a; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che 
integralmente si richiamano 
1. Per le opere di “ampliamento dell’Interporto 

Chieti-Pescara ed opere esterne di 
collegamento alla viabilità principale” - in 
località Manoppello Scalo (PE) - Project 
Financing per l’attuazione delle previsioni del 
DocUP Abruzzo 2000-2006 Asse 1” - è 
pronunciata a favore della Giunta Regionale 
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d’Abruzzo con sede in L’Aquila, soggetto 
beneficiario, l’espropriazione degli immobili, 
siti nel Comune di Manoppello (PE), come da 

visura storica per immobile in allegato e di 
seguito descritti: 

 
Comune di Manoppello 
 

n. 
pr. Ditta Fg. Particella Qualità Superf. da 

espropriare 

Indennità 
di 

esproprio 

Indennità 
maggiorata 

del 10% 

1 

Di Donato 
Claudia nata a 
Chieti il 
28/08/1965  
(prop. per ½) 
Di Donato 
Gianluca  nato a 
Chieti il 
09/08/1969 
(prop. per ½)   
eredi Di Donato 
Angelo Nicola 

8 761 (ex 
285) 

Semin. 
irrig. 75 €.    

1500,00 €.   1650,00 

8 759 (ex 
284) 

Semin. 
irrig. 60 €.   

1200,00 €.   1320,00 

   totale mq. 135 € 2.700,00 € 2.970,00 

2 

Di Donato 
Claudia nata a 
Chieti il 
28/08/1965 
(prop. per ½) 
Di Donato 
Gianluca  nato a 
Chieti il 
09/08/1969 
(prop. per ½)   

8 753 (ex 
219) 

Semin. 
irrig. 60 €.   

1200,00 €.   1320,00 

8 755 (ex 
234) 

Semin. 
irrig. 185 €.   

3700,00 €.   4070,00 

8 775 (ex 
425) 

Semin. 
irrig. 27 €.  540,00 €.  594,00 

    totale mq. 272 € 5.440,00 € 5.984,00 
 
Comune di Manoppello 
 

Ditta Fg. Particella Qualità Superf. da 
espropriare 

Indennità di 
esproprio 

Bianchi Agostino fu Camillo 
(prop. per 18/90) Bianchi 
Camillo (prop. per 9/90) 
Bianchi Costantino (prop. per 
18/90) Bianchi Eminio (prop. 
per 18/90)  Bianchi Maria 
(prop. per 9/90) Bianchi 
Patrizia (prop. per 4/90) 
Bianchi Lello (prop. per 4/90) 
Bianchi Mimma (prop. per 
4/90) Cipressi Iolanda (prop. 
per 6/90) 

8 799 (ex 
474) Pascolo. 130 €.     1560,00 

   totale mq. 130 € 1.560,00 

autorizzandone l’occupazione permanente con 
trasferimento del diritto di proprietà in capo al 
predetto beneficiario dell’esproprio; 

La consistenza descritta viene trasferita nello 
stato di fatto e di diritto in cui si trova, con ogni 
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accessione, accessorio, pertinenza, dipendenza, 
servitù legalmente costituita, attiva e passiva; 
2. Il Servizio Infrastrutture viarie, Intermodalità e 

Logistica della Direzione Regionale Trasporti, 
per il tramite del Concessionario Soc. 
Intermodale srl provvederà, ex art. 23 comma 
4 del DPR 327/2001, a tutte le formalità 
necessarie per la registrazione del 
provvedimento di esproprio presso l’Ufficio 
delle Entrate e successiva trascrizione presso 
l’Ufficio dei Registri immobiliari, oltre alla 
voltura nel Catasto e nei libri censuari; 

3. Il Servizio Infrastrutture viarie, Intermodalità e 
Logistica della Direzione Regionale Trasporti 
per il tramite del Concessionario Soc. 
Intermodale srl provvederà a notificare, nelle 
forme degli atti processuali civili e nei termini 
di legge, il provvedimento di esproprio ai 
proprietari ablati e agli eventuali possessori; 

4. La presente determinazione sarà pubblicata 
per estratto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, ex art. 23 comma 5 del DPR 
327/2001. Il terzo interessato potrà proporre, 
nei modi di legge, opposizione contro 
l’indennità di esproprio entro 30 giorni 

successivi alla pubblicazione dell’estratto. 
Decorso tale termine in assenza di 
impugnazioni, anche per il terzo l’indennità di 
esproprio resta fissa e invariabile nella misura 
della somma depositata; 

5. Le eventuali ulteriori somme da corrispondere 
a titolo di indennità di esproprio, nonché ogni 
altra somma, onere o spesa, comunque 
denominati, saranno erogati a cura e spese 
della Direzione Regionale Trasporti e Mobilità 
– Servizio Infrastrutture viarie, Intermodalità 
e Logistica previo conguaglio con le somme già 
depositate; 

6. Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso al T.A.R. territorialmente competente 
od al Presidente della Repubblica, nei termini 
rispettivamente di 60 o 120 giorni dalla 
comunicazione, notificazione o piena 
conoscenza dello stesso. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Vittorio Di Biase 

 
Seguono allegati
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, CICLO IDRICO 
INTEGRATO E DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO TECNICO REGIONALE LL. PP. 

 
DETERMINAZIONE 30.04.2013, n. DC17/24 
Lavori di “ampliamento dell’Interporto Chieti-
Pescara ed opere esterne di collegamento alla 
viabilità principale” - in località Manoppello 
Scalo (PE). Project Financing per l’attuazione 
delle previsioni del DocUP Abruzzo 2000-
2006 Asse 1. Determina di svincolo deposito – 
Ditta Calcestruzzi F.lli Di Tomasso. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
Visto il D.P.R. 02.07.2004  N. 184 
Riorganizzazione Ministero infrastrutture e dei 
trasporti; 
 
Visto il D. Lgs 12.04.2006 N. 163; 
 
Visto il D.P.C.M. 5.07.2006 Organizzazione del 
Ministero delle infrastrutture.; 
 
Visto Il DPR 8 giugno 2001 n.327 (e successive 
modifiche ed integrazioni), concernente il T.U. 
delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità; 
 
Vista la Legge Regionale 03/03/2010, n. 7; 
 
Visto il decreto del Presidente della Giunta 
Regionale d’Abruzzo n. 54 del 17.04.2008, 
pubblicato sul BURA n. 3 straordinario del 
09.05.2008, con il quale è stato: 
- approvato l’Accordo di Programma 

sottoscritto in data 12.12.2007, tra la Regione 
Abruzzo ed il Comune di Manoppello di cui 
sopra; 

- dato atto che sono dispiegati gli effetti 
concernenti la variazione dello strumento 
urbanistico vigente nel Comune di Manoppello 
per le aree individuate dal Progetto 
preliminare approvato in parola e con le 
destinazioni indicate nel progetto stesso; 

- dato atto che, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 
327/2001, l’approvazione dell’Accordo di 
Programma per la variazione dello strumento 
urbanistico del Comune di Manoppello 
comporta l’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio sulla totalità delle 
aree interessate alla realizzazione dell’opera 
di completamento dell’Interporto di cui 
trattasi; 

- dato atto, che la pubblicazione sul B.U.R.A. del 
provvedimento di approvazione dell’Accordo 
di Programma equivale a dichiarazione di 
pubblica utilità della citata opera e di 
indifferibilità e urgenza dei lavori di 
realizzazione della stessa; 

 
Vista la determina dirigenziale del Servizio 
Infrastrutture di Trasporti Nodali ed Intermodali 
citato, n. DE3/ 65 del 31/12/2008, con la quale è 
stato approvato, il progetto definitivo titolato 
“Ampliamento dell’Interporto Chieti – Pescara ed 
Opere esterne di collegamento alla viabilità 
principale” – project financing per l’attuazione 
delle previsioni del DocUP Abruzzo 2000-2006 
Asse 1, comprensivo degli elaborati e del piano 
particellare di esproprio; 
 
Preso atto che nel citato D.P.G.R. n. 54 del 
17.04.2008 manca l’espressa determinazione del 
termine entro il quale va emanato il 
provvedimento di esproprio, e che detto 
provvedimento potrà essere emanato entro anni 
cinque dalla data di efficacia del decreto 
medesimo e pertanto dal 09.05.2008; 
 
Richiamate le determinazioni dirigenziali di 
occupazione di urgenza n. DC6 Espr. 239 del 
12.02.2009, ex art. 22 bis del DPR 327/2001, e la 
relativa rettifica giusta determina n. DC6/245 del 
31/03/2009,notificate nelle forme di legge, 
comprensive dell’indicazione delle indennità 
provvisorie, ai sensi dell’art. 22 bis del citato DPR 
327/2001, a seguito della quale la Regione 
Abruzzo ha provveduto ad espletare tutte le 
attività tecnico-amministrative utili al definitivo 
trasferimento di proprietà e/o asservimento delle 
aree interessate dalle opere indicate in oggetto; 

 
Preso atto che le immissioni in possesso, in 
esecuzione della determina n.DC6 Espr. 239 / 
2009, sopra richiamata, sono avvenute in data 
17.03.2009 come da verbale di pari data in atti; 

 
Considerato che la ditta catastale Calcestruzzi 
F.lli Di Tomasso S.n.c giusto verbale n. 3 del 
17.03.2009 e nota raccomandata A/R n. 
3565/DE3/DC6 del 24/04/2009, non ha 
accettato le indennità offerte, così come indicata 
nei provvedimenti n.DC6 Espr. 239/09 e 
DC6/245 del 31/03/2009 citati per complessive 
€. 49.066,00; 
 
Riscontrato che con nota n. 62100 del 
04/06/2009 è stato comunicato alla ditta 
intestataria catastale Calcestruzzi F.lli Di 
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Tomasso S.n.c l’invito a comunicare se intendesse 
avvalersi del procedimento previsto dall’art. 21 
comma 3 e ss. del DPR 327/2001 ai fini della 
determinazione dell’indennità definitiva di 
espropriazione; 
 
Preso atto che: 
- l’indennità provvisoria offerta di €. 49.066,00 

(€. 46.266,00 + €. 2.800,00) è stata depositata 
a favore della ditta catastale Calcestruzzi F.lli 
Di Tomasso S.n.c, presso la Cassa DD.PP. giusta 
Determine n.DC6 Espr. 248 del 04.06.2009, 
n.DC6 Espr. 250 del 28.07.2009, Determina n. 
DE3/ 30 del 14/08/2009 e quietanza n. 123 
del 21/10/2009 in atti; 

- ai sensi del disposto dell’art. 21 del DPR 
327/2001 in data 03/12/2010, presso il 
Servizio Tecnico Regionale dei LL. PP. – 
C.R.T.A., Espropri e Osservatorio LL.PP, è stata 
depositata la consulenza tecnica per le aree di 
proprietà della ditta Calcestruzzi F.lli Di 
Tomasso S.n.c interessate dall’opera di che 
trattasi e l’importo dell’indennità definitiva di 
esproprio è stata così determinata : 

- in €. 15,00/mq per un totale di €. 105.150,00, 
a destinazione urbanistica “F3.5”, “F3.7” ecc. 
del Comune di Manoppello; 

- in €. 24,50/mq per un totale di €. 3.430,00, a 
destinazione urbanistica “D4” del Comune di 
Manoppello; 

- per complessivi €. 108.580,00; 
- con nota raccomandata A/R protocollo n. 

RA/98211 del 04/05/2011, ai sensi del 
disposto dell’art. 21 comma 10 del DPR 
327/2001, è stata data notizia agli interessati 
del deposito della consulenza tecnica di cui 
sopra; 

- che ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 
1 del D.P.R. 327/2001, giusta determina n. 
DC17/21 del 26.07.2011 e Ordinanze nn. 
DE8/119 del 24.08.2011 e DE8/130 del 
08.09.2011, è stato disposto il deposito in 
favore della ditta Calcestruzzi F.lli Di Tomasso 
S.n.c della somma complessiva di €. 59.514,00 
pari alla differenza tra l’importo 
precedentemente depositato €. 49.066,00, di 
cui alla quietanza n. 123/2009 citata e 
l’indennità definitiva di esproprio come sopra 
determinata di €. 108.580,00; 

 
Considerato: 
- che con nota del 29/06/2012 in atti, la Società 

Intermodale (Project Finanzing dell’opera in 
oggetto), ha trasmesso i “tipi frazionamento”, 
debitamente approvati dall’Agenzia del 
Territorio di Pescara, tra i quali quelli relativi 

alle proprietà della ditta Calcestruzzi F.lli Di 
Tomasso S.n.c; 

- che con detti “tipi frazionamento” sono state 
definite ed accertate le superfici da 
espropriare di proprietà della citata ditta e 
interessate dalle opere di che trattasi, per 
complessivi mq. 7.067; 

- pertanto che la superficie da espropriare è 
risultata ridotta rispetto a quella di progetto di 
mq. 83, ne deriva che dalla somma corrisposta 
complessivamente, per come depositata pari a 
complessive €. 108.580,00, non verrà 
svincolato l’importo di €. 1.245,00 per un 
netto di €. 107.335,00; 

 
Vista la nota raccomandata A/R della ditta 
catastale Calcestruzzi F.lli Di Tomasso S.n.c del 
07.02.2013 pervenuta al protocollo di questo 
Servizio al n. RA/52640 del 22.02.2013, con le 
quale, ai sensi del DPR 445/2000, ha prodotto 
idonea dichiarazione circa la condivisione ed 
accettazione senza riserve dell’indennità 
ammontante ad €. 107.335,00 oltre IVA di legge, 
la piena e libera proprietà dei beni di cui alla 
determina n.DC17/31 del 28.08.2012 ed ha 
richiesto lo svincolo delle somme depositate a 
nome della stessa ditta presso la Cassa DD.PP.; 

 
Vista la nota raccomandata A/R del 04.04.2013 
della citata ditta catastale Calcestruzzi F.lli Di 
Tomasso, con la quale ha trasmesso la fattura n. 
37 del 30/03/2013 relativa all’indennità di 
esproprio, per complessivi €. 129.875,35, di cui €. 
107.335,00 di indennità ed €. 22.540,35 per IVA 
al 21%; 

 
Considerato che nella somma complessivamente 
depositata presso la Ragioneria Territoriale dello 
Stato ( ex Cassa DD.PP.) non è ricompreso 
l’importo dell’IVA corrispondente, per come in 
fattura n. 37/2013 di cui sopra; 
 
Ritenuto di dover autorizzare lo svincolo in 
favore della Ditta Calcestruzzi F.lli Di Tomasso 
S.n.c di Scafa (PE) per l’importo di €. 107.335,00 
corrispondente all’indennità definitiva di 
esproprio al netto dell’IVA, alla liquidazione della 
quale si provvederà con adempimento da parte 
del competente Servizio Infrastrutture di 
Trasporti Nodali ed Intermodali. 
 
Visto il D Lgs. 30.06.2003, n. 196; 
 
Vista la Legge Regionale 14/09/1999, n. 77 Art.5 
c. 2 lett. a; 
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DETERMINA 
 

1. Di autorizzare, con il presente 
provvedimento, lo svincolo in favore della 
Ditta catastale: 
Calcestruzzi F.lli Di Tomasso s.n.c con sede in 
Scafa via Tiburtina, 110 della somma di Euro 

107.335,00, già depositata presso la Tesoreria 
Provinciale dello Stato di L’Aquila codice 
contabilità speciale 1019 - Gestione Servizio 
Depositi, come di seguito specificata a titolo di 
indennità di esproprio dei terreni siti in 
tenimento del Comune di Manoppello (PE):

 
Comune di Manoppello 
 

Ditta Fg. Particella Qualità Superficie da 
espropriare Indennità definitiva 

Calcestruzzi F.lli Di 
Tomasso s.n.c. 

con sede in Scafa via 
Tiburtina,110 

1 688 (ex 194) sem.irr. 535  €         8.025,00  
1 195 sem.irr. 1700  €       25.500,00  
1 691 (ex 47) sem.irr. 1450  €       21.750,00  
1 679 (ex 7) sem.irr. 224  €         3.360,00  
1 623 (ex 119) sem.irr. 217  €         3.255,00  
1 120 sem.irr. 200  €         3.000,00  
1 121 sem.irr. 190  €         2.850,00  
1 6 sem.irr. 320  €         4.800,00  
1 663 (ex 402) sem.irr. 45  €            675,00  
1 661 (ex 400) sem.irr. 135  €         2.025,00  
1 135 sem.irr. 435  €         6.525,00  
1 642 (ex 203) sem.irr. 120  €         1.800,00  
1 641 (ex 202) sem.irr. 85  €         1.275,00  
1 645 (ex 204) sem.irr. 255  €         3.825,00  
1 630-632 (ex 124) sem.irr. 270  €         4.050,00  
1 627-629 (ex 123) sem.irr. 150  €         2.250,00  
1 624-626 (ex 122) sem.irr. 306  €         4.590,00  
1 633-635 (ex 13) sem.irr. 290  €         4.350,00  
8 757 (ex 235) sem.irr. 140  €         3.430,00  

Totale 7067 €. 107.335,00 
 
2. la presente determinazione sarà pubblicata 

per estratto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. Il terzo interessato potrà 
proporre, nei modi di legge, opposizione 
contro l’indennità di esproprio entro 30 giorni 
successivi alla pubblicazione dell’estratto. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Vittorio Di Biase 

 
Segue allegato
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, CICLO IDRICO 
INTEGRATO, DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO QUALITÀ DELLE ACQUE 

 
DETERMINAZIONE 29.04.2013, n. DC27/08 
Capo VI della L.R. n. 31 del 29/07/2011 
“Disciplina dell’approvazione dei progetti 
degli impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane”. Approvazione progetto 
preliminare “APQ 3-85/B – Sistema 
depurativo di Paglieta e Mozzagrogna e 
disinquinamento territorio Basso Sangro – 
Aggiornamento e I° stralcio funzionale”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTO il D.Lgs 03.04.2006 n. 152 "Norme in 
materia ambientale” e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge Regionale 29/07/1998 n. 64, 
istitutiva dell’Agenzia Regionale Tutela Ambiente; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 31 del 29/07/2010 
“Norme Regionali contenenti la prima attuazione 
del D.Lgs 152/06 – Norme in materia 
ambientale”, emanata a seguito della declaratoria 
di incostituzionalità, per motivi puramente 
formali, della precedente L.R. 17/08, di pari 
oggetto; 
 
VISTO in particolare il Capo VI della Legge 
Regionale sopra citata recante la “Disciplina 
dell’approvazione dei progetti degli impianti di 
depurazione delle acque reflue urbane”; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 20 della L.R. 
31/2010, la valutazione dei progetti degli 
impianti di depurazione delle acque reflue urbane 
deve essere effettuata dall’ARTA Abruzzo 
attraverso l’emanazione di specifico parere 
tecnico, sulla base del quale la Regione approva la 
realizzazione dell’impianto o, in caso di parere 
negativo, respinge il progetto; 
 
VISTA la nota dell’ATO Ente d’Ambito Chietino, 
inviata il 27 luglio 2012 prot. n. 674 e acquisita al 
protocollo regionale il I° agosto 2012 prot. n. 
RA/179234, con la quale in qualità di Stazione 
appaltante dell’intervento in oggetto, trasmette in 
allegato alla presente, duplice copia dell’estratto 
del progetto preliminare “APQ 3-85/B – Sistema 
depurativo di Paglieta e Mozzagrogna e 
disinquinamento territorio Basso Sangro – 
Aggiornamento e I° stralcio funzionale”, 

necessaria per l’approvazione del progetto in 
questione;   
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/180368 del 2 agosto 2012, con la quale, nel 
trasmette all’ARTA Abruzzo, copia del progetto di 
cui sopra, si chiede alla stessa Agenzia il parere 
tecnico di cui alla L.R. n. 31/2010; 
 
VISTA la nota dell’ARTA Abruzzo. prot n. 11894 
del 24 settembre 2012 e acquisita al protocollo 
regionale n. RA/216649 del I° ottobre 2012, con 
allegata relazione tecnica relativa alla richiesta di 
integrazioni in merito al progetto in questione, 
comunica la sospensione del rilascio del  parere 
tecnico di competenza in attesa delle integrazioni 
riportate nella relazione di cui sopra; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/219418 del 2 ottobre 2012, con la quale si 
comunica all’ATO Chietino, in qualità di Stazione 
appaltante dell’intervento in oggetto, il parere 
tecnico negativo di cui sopra; 
 
VISTA la nota dell’ATO Chietino prot. n. 1186 del 
6 dicembre 2012 ed acquisita al protocollo 
regionale n. RA/283065 dell’11 dicembre 2012 
con la quale si rimettono gli elaborati tecnici 
integrativi richiesti dall’ARTA; 
 
VISTA la nota di questo Servizio, prot. n. 
RA/292476 del 19 dicembre 2012, con la quale 
inoltra all’ARTA la documentazione tecnica 
integrativa presentata dall’ATO, al fine del rilascio 
del parere tecnico per la realizzazione del 
progetto in questione; 
 
VISTA la nota dell’ARTA Abruzzo. prot n. 4300 
del 9 aprile 2013 ed acquisita al protocollo 
regionale n. RA/101819 del 17 aprile 2013, con la 
quale l’Agenzia con apposita Relazione Tecnica 
allegata alla presente nota, rimette il parere 
tecnico favorevole all’intervento proposto, con le 
seguenti prescrizioni e richieste di integrazioni: 
1. Trasmettere, almeno un mese prima dell’inizio 

dei lavori, il Nulla Osta dell’Autorità di Bacino; 
2. Prevedere, in corrispondenza dell’impianto di 

Borgata Marina, un pozzetto di controllo delle 
acque scolmate eccedenti 4Qmax e un 
misuratore di portata; 

3. Fornire una planimetria con la chiara e 
dettagliata indicazione delle linee di flusso, sia 
per la linea acque che per la linea fanghi (ad 
esempio si segnala che in planimetria 7Bbis, la 
linea acque scolmate non è connessa alla vasca 
di trattamento ma confluisce direttamente 
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nello scarico; non è evidenziato il trattamento 
dei drenaggi della linea fanghi, sono riportate 
due linee di uscita dall’impianto di 
disinfezione, ecc.); rivedere inoltre la legenda 
della planimetria, perché riporta indicazioni 
non presenti in planimetria (1°, 19, 20, B); 

4. Impermeabilizzare tutta la superficie di 
impianto ai sensi della L.R. 31/10 Capo V; 

5. Prevedere dei misuratori di portata e dei 
pozzetti di campionamento sulla linea di 
ingresso all’impianto “Sangro”, sulla linea delle 
acque scolmate e sulla linea delle acque 
depurate; 

6. Poiché il D.Lgs 128/2010 ha approvato 
modifiche alle disposizioni di cui alla parte V 
del D.Lgs 152/06, nel senso che le linee di 
trattamento fanghi degli impianti di 
depurazione delle acque reflue sono escluse 
dagli impianti e attività in deroga (art. 272, e 
all. IV parte I c. 1 lett. P), si chiede di attivare le 
necessarie procedure per ottenere 
l’autorizzazione alle emissioni di cui all’art. 
269 dello stesso decreto. Si precisa che l’Ente 
preposto al rilascio della citata autorizzazione 
è l’Amministrazione Provinciale; 

7. Programma di monitoraggio: evidenziare, sulla 
base delle attività industriali attualmente 
affluenti all’impianto, quali parametri di Tab. 3 
si ritengono significativi ai fini del 
monitoraggio dello scarico. 

 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e valutata 
la legittimità del presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.1999 concernente 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo” ed in particolare 
l’art. 5, comma 2, lettera a) che prevede 
l’adozione da parte dei Dirigenti dei Servizi degli 
atti e dei provvedimenti amministrativi compresi 
quelli che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
a termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni di cui in premessa e che qui si 
intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di APPROVARE sulla base del parere tecnico 

dell’ARTA Abruzzo di cui alla nota n. 4300 del 
9 aprile 2013, allegato al presente atto a 

formarne parte integrante e sostanziale, e ai 
sensi dell’art. 126 del D.Lgs 152/06 e s.m.i e 
della conseguente L.R. 31/2010, il Progetto 
preliminare “APQ 3-85/B – Sistema 
depurativo di Paglieta e Mozzagrogna e 
disinquinamento territorio Basso Sangro – 
Aggiornamento e I° stralcio funzionale”, 

2. di SUBORDINARE l’approvazione di cui al 
punto 1. al rispetto delle prescrizioni 
contenute nel parere tecnico dell’ARTA 
Abruzzo succitato, ed in particolare: 
a. Trasmettere, almeno un mese prima 

dell’inizio dei lavori, il Nulla Osta 
dell’Autorità di Bacino; 

b. Prevedere, in corrispondenza dell’impianto 
di Borgata Marina, un pozzetto di controllo 
delle acque scolmate eccedenti 4Qmax e un 
misuratore di portata; 

c. Fornire una planimetria con la chiara e 
dettagliata indicazione delle linee di flusso, 
sia per la linea acque che per la linea fanghi 
(ad esempio si segnala che in planimetria 
7Bbis, la linea acque scolmate non è 
connessa alla vasca di trattamento ma 
confluisce direttamente nello scarico; non è 
evidenziato il trattamento dei drenaggi 
della linea fanghi, sono riportate due linee 
di uscita dall’impianto di disinfezione, ecc.); 
rivedere inoltre la legenda della 
planimetria, perché riporta indicazioni non 
presenti in planimetria (1°, 19, 20, B); 

d. Impermeabilizzare tutta la superficie di 
impianto ai sensi della L.R. 31/10 Capo V; 

e. Prevedere dei misuratori di portata e dei 
pozzetti di campionamento sulla linea di 
ingresso all’impianto “Sangro”, sulla linea 
delle acque scolmate e sulla linea delle 
acque depurate; 

f. Poiché il D.Lgs 128/2010 ha approvato 
modifiche alle disposizioni di cui alla parte 
V del D.Lgs 152/06, nel senso che le linee di 
trattamento fanghi degli impianti di 
depurazione delle acque reflue sono escluse 
dagli impianti e attività in deroga (art. 272, 
e all. IV parte I c. 1 lett. P), si chiede di 
attivare le necessarie procedure per 
ottenere l’autorizzazione alle emissioni di 
cui all’art. 269 dello stesso decreto. Si 
precisa che l’Ente preposto al rilascio della 
citata autorizzazione è l’Amministrazione 
Provinciale; 

g. Programma di monitoraggio: evidenziare, 
sulla base delle attività industriali 
attualmente affluenti all’impianto, quali 
parametri di Tab. 3 si ritengono significativi 
ai fini del monitoraggio dello scarico. 
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3. di DISPORRE la pubblicazione del presente 
atto sul B.U.R.A. della Regione Abruzzo; 

4. di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento all’ATO Ente d’Ambito 
Chietino, alla SASI SpA, all’ARTA Abruzzo 
Direzione Centrale e alla Provincia di Chieti.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Luigi Del Sordo 
 

Segue allegato

 



Pag.  170   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 19 Ordinario (22.05.2013) 
 



Anno XLIV - N. 19 Ordinario (22.05.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  171     
 

 



Pag.  172   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 19 Ordinario (22.05.2013) 
 



Anno XLIV - N. 19 Ordinario (22.05.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  173     
 

DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 02.05.2013, n. DH27/76  
Legge 15 gennaio 1991, n. 30 e successive 
modifiche ed integrazioni - Iscrizione 

Operatori di Inseminazione Artificiale 
nell’Elenco Regionale - Sezione F - . 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la domanda  presentata  in data 16 APRILE 
2013, Protocollo RA101001, dal Signor:

 
Cognome 

 
OLIVIERI 

Nome 
 

FABIO 

Data di nascita 
 

24/11/1979 
Comune di nascita Provincia Comune di residenza Provincia 

TERAMO TE CAMPLI TE 
 

Via/Località N.civico C.a.p.    Codice Fiscale / Partita I.V.A. 

CASE SPARSE - BOCETO 25  64012 01860230679 
 

Titolo di studio Telefono 
 

        LAUREA  IN  MEDICINA   VETERINARIA 
 

3475344389 
 
per l’iscrizione  nell’elenco regionale degli 
operatori di inseminazione artificiale - Sezione F 
– VETERINARI; 

 
VISTA la legge 15 gennaio 1991,n.30, 
concernente “Disciplina della riproduzione 
animale” e sue successive modificazioni ed 
integrazioni; 
 
VISTO il decreto 19 luglio 2000,  n.403, ( G.U. 8 
gennaio 2001, n.5 ); 
 
VISTE le procedure amministrative per 
l'attuazione, nella Regione Abruzzo, del 
Regolamento di esecuzione della Legge 15 
gennaio n. 30 di cui alla D.G.R. n. 2388, del 
3/07/1996, pubblicate sul B.U.R.A. n. 9 Speciale, 
del 25/3/1997; 

 

DATO ATTO che alle ulteriori modificazioni 
delle normative primarie e secondarie 
nazionali non si è dato seguito con 
integrazioni dei disciplinari attuativi 
regionali, per cui si ritiene di dover applicare 
direttamente i dispositivi normativi 
nazionali; 
 
RITENUTO, infine, il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, Legislativo, 
BURA e Delegazione di Roma della Regione 
Abruzzo debba essere autorizzato a pubblicare il 
presente provvedimento sul BURAT, ai sensi delle 
norme vigenti in materia di trasparenza;   
 
VISTA la legge regionale n.77/99; 
 

DISPONE 
 

1. l’iscrizione del Signor: 
 

Cognome 
 

OLIVIERI 

Nome 
 

FABIO 

Data di nascita 
 

24/11/1979 
Comune di nascita Provincia Comune di residenza Provincia 

TERAMO TE CAMPLI TE 
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        Via/Località             N. civico C.a.p. Codice Fiscale / Partita I.V.A. 

CASE SPARSE - BOCETO 25    64012 01860230679 
 

            Titolo di studio              Telefono 
 

   LAUREA  IN MEDICINA  VETERINARIA 
 

3475344389 
 
nell’elenco Regionale degli operatori di 
inseminazione artificiale Sezione F –  
VETERINARI; 
2. al suddetto operatore è attribuito il codice, 

univoco a livello nazionale, di seguito indicato: 
 

T E 0 4 8 1 F 

 
3. di fare obbligo al Signor  OLIVIERI FABIO: 

3.1. rifornirsi di materiale seminale 
esclusivamente presso i Recapiti e/o Centri 
autorizzati; 

3.2. mantenere in buono stato di conservazione 
il materiale seminale; 

3.3. utilizzare esclusivamente materiale di 
riproduttori approvati per l’inseminazione 
artificiale; 

3.4. certificare, sugli appositi moduli distribuiti 
dall’Associazione Regionale Allevatori 
D’Abruzzo, l’intervento di inseminazione 
strumentale, indicando la data, specie, 
razza o tipo genetico e matricola, se 
presente, della fattrice nonché generalità 
del proprietario della fattrice; 

3.5. utilizzare ciascuna dose di materiale 
seminale per una sola fattrice; 

3.6. non suddividere le singole dosi, né 
impiegarle per più di una fecondazione; 

3.7. trasmettere la certificazione degli 
interventi fecondativi, entro sessanta giorni 
dalla data di compilazione all’Associazione 
Regionale Allevatori D’Abruzzo; 

3.8. comunicare alla Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione - della Regione 
Abruzzo – Via Catullo 17, 65127 Pescara - 
preventivamente ogni variazione dei dati 
dichiarati nella domanda, presentata in 
data 16 APRILE 2013, Protocollo 
RA101001; 

3.9. praticare l’inseminazione artificiale 
nell’ambito territoriale della provincia di 
Teramo; 

4. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo, BURA e Delegazione di Roma della 
Regione Abruzzo a pubblicare il presente 
provvedimento sul BURAT, ai sensi delle 
norme vigenti in materia di trasparenza. 

                                                                                                                                                                                                                             
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco LA CIVITA 
 
 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE DI PROMOZIONE, 
INTEGRAZIONE E SICUREZZA SOCIALE. 

 
DETERMINAZIONE 23.04.2013, n. DL34/76  
Servizio Civile Nazionale  -  Bando 2012  di cui 
al DPCM 4 novembre 2009-  Progetti 
pervenuti e ammessi a valutazione.   Presa 
d’atto degli esiti della valutazione - 
Approvazione graduatoria. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTI 
- la legge 6 marzo 2001 n. 64 (istituzione del 

Servizio Civile Nazionale) e successive 
modificazioni e integrazioni; 

- il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 
(disciplina del Servizio Civile  Nazionale a 
norma dell'articolo 2 della l. 6 marzo 2001 n. 
64) e successive  modificazioni e 
integrazioni, ed in particolare: 
- l’articolo 5, comma 2, che prevede 

l’istituzione, presso le Regioni, di Albi 
regionali ai quali siano iscritti gli enti ed 
organizzazioni di Servizio Civile che 
svolgono attività  nei rispettivi ambiti 
territoriali; 

- l'articolo 6, comma 5, che dispone che le 
Regioni esaminano e approvano i progetti 
presentati da enti ed organizzazioni iscritti 
all’Albo regionale degli enti e delle 
organizzazioni di Servizio Civile, che 
prevedono attività sul loro territorio, 



Anno XLIV - N. 19 Ordinario (22.05.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  175     
 

comunicando la graduatoria di merito 
all’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile; 

- la circolare dell’Ufficio Nazionale per il 
Servizio Civile del 2 febbraio 2006 con la quale 
si approvavano le Norme sull’accreditamento 
degli enti di Servizio Civile Nazionale; 

 
VISTA altresì, la Circolare dell’Ufficio Nazionale 
del Servizio Civile del 17 giugno 2009 con la quale 
si approvano le Linee guida per la formazione 
generale dei giovani in servizio civile nazionale; 
 
RICHIAMATI 
- il DPCM 4 novembre 2009 inerente le 

caratteristiche, le modalità di redazione di 
presentazione ed i criteri di selezione ed 
approvazione dei progetti di Servizio Civile 
Nazionale, che possono essere presentati 
esclusivamente dagli enti iscritti negli Albi di 
cui all’art.5 del decreto legislativo sopra citato, 
con allegata griglia di valutazione che mette a 
disposizione complessivi 80 punti; 

- la D.G.R. 587 del 18 settembre 2012 con la 
quale si approvano i criteri aggiuntivi di non 
oltre 20 punti, come previsto dal 
summenzionato DPCM 4 novembre 2009, al 
punto 4.3; 

- l’Avviso dell’Ufficio Nazionale per il Servizio 
Civile del 18/07/2012 con il quale sono stati 
fissati i termini di presentazione dei progetti 
di Servizio Civile Nazionale dal 01 settembre al 
31 ottobre 2012; 

 
RILEVATO che alla Regione Abruzzo - Ufficio 
“Qualità dei Servizi,  Vigilanza su Servizi e 
Strutture. Integrazione dei   Servizi. Servizio 
Civile” sono pervenuti da parte degli Enti iscritti 
all’Albo regionale degli enti e delle organizzazioni 
di Servizio Civile, n. 53 progetti, così come 
elencati  nell’allegato 1),  quale parte integrante e 
sostanziale del  presente atto; 
 
VISTA la determina direttoriale n. DL/33 del 11 
marzo 2013, con la quale è stato costituito  il  
Nucleo di Valutazione per l’istruttoria e la 
valutazione  dei progetti di Servizio Civile 
Nazionale Volontario,  pervenuti entro le ore 
14,00 del 31 ottobre 2012; 
 
CONSIDERATO che l’istruttoria dei progetti 
ammessi a valutazione è stata condotta da parte 
del Nucleo di Valutazione costituito con 
determina direttoriale n. DL/33 del 11 marzo 
2013 in base della normativa di riferimento sopra 
richiamata, ed in particolare dei criteri previsti 
nel Prontuario allegato al predetto DPCM 4 

novembre 2009, inerente alle caratteristiche, 
modalità di redazione e di presentazione e ai 
criteri di selezione ed approvazione dei progetti 
di Servizio Civile Nazionale; 
 
PRESO ATTO che, a seguito di istruttoria come 
sopra descritta:  
- n° 3 progetti non sono stati ammessi alla 

valutazione di merito; 
- n. 50  progetti sono stati ammessi alla 

successiva fase di valutazione, e che gli stessi 
hanno avuto esiti positivi così come riportati 
nell’allegato 2) quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

- che l’Ufficio competente ha provveduto alla 
registrazione sul sistema informatico Helios  
dei dati inerenti i 50 progetti e relativi 
punteggi di merito; 

 
DATO ATTO che in relazione alle valutazioni 
approvate con il presente atto, l’Ufficio Nazionale 
per il Servizio Civile deve esprimere apposito 
nulla osta, ai sensi dell'articolo 6 comma 5 del 
D.Lgs. n.77/2002; 
 

DETERMINA 
 
per i  motivi espressi in narrativa: 
  
- di approvare, ai fini della successiva 

comunicazione all'Ufficio Nazionale per il 
Servizio Civile  ai sensi dell'articolo 6, comma 
5 del D.Lgs. 77/2002, le risultanze 
dell’istruttoria e della valutazione dei progetti 
come da allegati di seguito specificati: 
- all’allegato 1) i progetti pervenuti; 
- all’allegato 2) i progetti pervenuti ritenuti 

idonei, e quindi ammessi a valutazione, con 
l’indicazione del relativo punteggio 
ottenuto; 

- di comunicare le predette risultanze 
all’Ufficio Nazionale del Servizio Civile per il 
nulla osta citato in premessa e di subordinare 
allo stesso l’approvazione dei progetti che 
risulteranno finanziati in base alle somme 
assegnate alla Regione Abruzzo;  

- di dare atto che la valutazione dei progetti 
finanziabili, con l’indicazione del relativo         
punteggio, non implica l’automatico 
inserimento nel bando nazionale, in quanto i 
progetti che saranno finanziati verranno 
determinati, con successivo atto, al termine 
delle procedure di riparto del Fondo nazionale 
all’uopo dedicato ed a seguito del nulla osta da 
parte dell’Ufficio Nazionale per il Servizio 
Civile; 
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- di dare atto che si provvederà alla 

comunicazione mediante raccomandata 
postale A/R, degli       esiti della valutazione, 
agli organismi di cui all’allegato 2) al presente 
atto, specificando che tale inclusione non dà 
automaticamente titolo al finanziamento del 
progetto stesso e che tale eventualità verrà 
comunicata successivamente al nulla osta da 
parte dell’U.N.S.C.; 

- di dare atto che  la presente determinazione  
e la graduatoria in  allegato 2) saranno 
pubblicati sul BURA, sul sito web della Regione 
Abruzzo e sul sito web del servizio civile  
regionale www.regione.abruzzo.it/servizioCivi
le; 

- Di trasmettere  il presente provvedimento: 
- al Direttore Regionale della Direzione 

“Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali”. 

- All’Assessore Regionale preposto alle 
Politiche Sociali. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
Segue allegato

http://www.regione.abruzzo.it/servizioCivile/
http://www.regione.abruzzo.it/servizioCivile/
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE 30.04.2013, n. DL33/103 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come integrato 
dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
Cooperativa sociale denominata “CO.SE.P. – 
Cooperativa Sociale Servizio e Progresso” con 
sede legale nel Comune di Casacanditella (CH) 
- ISCRIZIONE ALBO REGIONALE COOPERATIVE 
SOCIALI - Sezione “B” 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

PREMESSO 
- che, con Legge Regionale 8 novembre 1994, n. 

85 recante “Norme per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione sociale” viene 
data attuazione all’art. 9 della Legge 8 
novembre 1991, n. 381; 

- che, in particolare, la stessa L.R. n.85/94, 
all’art. 2 istituisce l’Albo Regionale delle 
cooperative sociali ed all’art. 3 stabilisce i 
requisiti e le modalità per l’iscrizione, al 
medesimo Albo, da parte delle cooperative e 
loro consorzi che ne fanno domanda; 

 
RILEVATO 
- che, con L.R. 12 novembre 2004, n. 38, si è 

proceduto al riordino delle disposizioni in 
materia di cooperazione sociale; 

- che, nelle more dell’attuazione della  L.R. n. 
38/04, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della L.R. 9 
novembre 2005, n. 33, le iscrizioni, variazioni 
e cancellazioni dall’Albo regionale delle 
Cooperative sociali e loro Consorzi, 
limitatamente, alle tipologie “A”, “B” e “C”, 
continuano ad essere disposte dal competente 
Servizio della Giunta regionale con le modalità 
e nei termini previsti dalla L.R. 85/94 e s.m.i., 
previo conforme parere della Commissione 
regionale per la cooperazione sociale istituita 
a norma dall’art. 92, comma 1, L.R. n. 15/04; 

 
PRESO ATTO 
- che la L.R. 01 ottobre 2007, 34 recante 

“Disposizioni di adeguamento normativo e per il 
funzionamento delle strutture”, prevede, all’art. 
8, comma 3, “…a decorrere  dal 180° giorno 
successivo all’entrata in vigore della presente 
legge sono soppressi gli organismi elencati 
nell’allegato “A”, sono altresì abrogate le 
disposizioni normative elencate nel medesimo 

allegato e le disposizioni normative elencate col 
medesimo oggetto”; 

- che, tra gli Organismi regionali soppressi, al 
punto 13. del citato allegato “A”, è inclusa la 
Commissione  per la cooperazione sociale (art. 
92 L.R. 26.4.2004, n. 15)”; 

- che il comma 3 dell’art. 8 medesimo, 
riconduce in capo alla Regione Abruzzo ed in 
particolare alle strutture della Giunta 
regionale già di riferimento degli organismi 
soppressi, le funzioni, i rapporti giuridici a 
titolarità degli organismi soppressi, nonché le 
attività in essere da parte degli stessi; 

 
VISTA  
l’istanza acquisita al prot. della Direzione n. 
RA/103080/DL33 del 18.04.2013,   presentata 
dalla Cooperativa sociale denominata “CO.SE.P. – 
Cooperativa Sociale Servizio e Progresso” con 
sede legale nel Comune di Casacanditella (CH)  
concernente la richiesta di iscrizione alla sezione 
“B” dell’Albo regionale; 
 
RILEVATO che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata all’istanza 
sopramenzionata ed ha riscontrato la regolarità, 
la conformità e la sussistenza dei requisiti, 
necessari per la iscrizione, della Cooperativa in 
oggetto, alla sezione “B”  dell’Albo regionale; 
 
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai 
sensi delle sopra richiamate disposizioni 
normative, alla iscrizione della cooperativa 
sociale denominata “CO.SE.P. – Cooperativa 
Sociale Servizio e Progresso” con sede legale 
nel Comune di Casacanditella (CH)  alla 
Sezione “B” dell’Albo regionale; 
  
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro nella Regione Abruzzo” e in particolare 
l’art. 5 (autonomia della funzione dirigenziale) e 
l’art. 24 (competenza del dirigente di servizio e di 
staff); 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte , di:  
 
1. prendere atto   

- che, con nota acquisita al prot. della 
Direzione n. RA/103080/DL33 del 

 



Pag.  182   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 19 Ordinario (22.05.2013) 
 

18.04.2013 presentata dalla Cooperativa 
sociale denominata “CO.SE.P. – 
Cooperativa Sociale Servizio e 
Progresso” con sede legale nel Comune 
di Casacanditella (CH)  ha presentato 
istanza di iscrizione alla sezione “B” 
dell’Albo regionale;  

- che il competente Ufficio, in applicazione 
delle richiamate norme, ha proceduto alla 
verifica istruttoria della documentazione 
allegata all’istanza stessa ed ha riscontrato 
la regolarità, la conformità e la sussistenza 
dei requisiti, necessari per la iscrizione, 
della Cooperativa in oggetto, alla sezione 
“B” dell’Albo regionale; 

2. iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, la cooperativa sociale 
denominata “CO.SE.P. – Cooperativa Sociale 
Servizio e Progresso” con sede legale nel 
Comune di Casacanditella (CH)  alla Sezione 
“B” dell’Albo regionale; 

3. disporre la notifica del presente 
provvedimento alla cooperativa interessata; 

4. disporre, altresì, la pubblicazione, per 
estratto, della presente determinazione sul 
B.U.R.A.T., ai sensi dell’art. 3, comma 6 della 
L.R. 85/94. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE  30.04.2013, n.  DL33/104 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come integrato 
dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
Cooperativa sociale denominata “A.I.D.A.  
COOPERATIVA SOCIALE a R.L.” con sede legale 
nel Comune di Lanciano (CH)  - ISCRIZIONE 
ALBO REGIONALE COOPERATIVE SOCIALI - 
Sezione “B”  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

PREMESSO 
- che, con Legge Regionale 8 novembre 1994, n. 

85 recante “Norme per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazione sociale” viene 

data attuazione all’art. 9 della Legge 8 
novembre 1991, n. 381; 

- che, in particolare, la stessa L.R. n.85/94, 
all’art. 2 istituisce l’Albo Regionale delle 
cooperative sociali ed all’art. 3 stabilisce i 
requisiti e le modalità per l’iscrizione, al 
medesimo Albo, da parte delle cooperative e 
loro consorzi che ne fanno domanda; 

 
RILEVATO 
- che, con L.R. 12 novembre 2004, n. 38, si è 

proceduto al riordino delle disposizioni in 
materia di cooperazione sociale;  

- che, nelle more dell’attuazione della  L.R. n. 
38/04, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della L.R. 9 
novembre 2005, n. 33, le iscrizioni, variazioni 
e cancellazioni dall’Albo regionale delle 
Cooperative sociali e loro Consorzi, 
limitatamente, alle tipologie “A”, “B” e “C”, 
continuano ad essere disposte dal competente 
Servizio della Giunta regionale con le modalità 
e nei termini previsti dalla L.R. 85/94 e s.m.i., 
previo conforme parere della Commissione 
regionale per la cooperazione sociale istituita 
a norma dall’art. 92, comma 1, L.R. n. 15/04; 

 
PRESO ATTO 
- che la L.R. 01 ottobre 2007, 34 recante 

“Disposizioni di adeguamento normativo e per il 
funzionamento delle strutture”, prevede, all’art. 
8, comma 3, “…a decorrere  dal 180° giorno 
successivo all’entrata in vigore della presente 
legge sono soppressi gli organismi elencati 
nell’allegato “A”, sono altresì abrogate le 
disposizioni normative elencate nel medesimo 
allegato e le disposizioni normative elencate col 
medesimo oggetto”; 

- che, tra gli Organismi regionali soppressi, al 
punto 13. del citato allegato “A”, è inclusa la 
Commissione  per la cooperazione sociale (art. 
92 L.R. 26.4.2004, n. 15)”; 

- che il comma 3 dell’art. 8 medesimo, 
riconduce in capo alla Regione Abruzzo ed in 
particolare alle strutture della Giunta 
regionale già di riferimento degli organismi 
soppressi, le funzioni, i rapporti giuridici a 
titolarità degli organismi soppressi, nonché le 
attività in essere da parte degli stessi; 

  
VISTA l’istanza acquisita al prot. della Direzione 
n. RA/103074/DL33 del 18.04.2013,   presentata 
dalla Cooperativa sociale denominata “A.I.D.A.  
COOPERATIVA SOCIALE a R.L.” con sede legale 
nel Comune di Lanciano (CH)  concernente la 
richiesta di iscrizione alla sezione “B” dell’Albo 
regionale; 
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RILEVATO che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata all’istanza 
sopramenzionata ed ha riscontrato la regolarità, 
la conformità e la sussistenza dei requisiti, 
necessari per la iscrizione, della Cooperativa in 
oggetto, alla sezione “B”  dell’Albo regionale; 
  
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai 
sensi delle sopra richiamate disposizioni 
normative, alla iscrizione della cooperativa 
sociale denominata “A.I.D.A.  COOPERATIVA 
SOCIALE a R.L.” con sede legale nel Comune di 
Lanciano (CH)   alla Sezione “B” dell’Albo 
regionale; 
  
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro nella Regione Abruzzo” e in particolare 
l’art. 5 (autonomia della funzione dirigenziale) e 
l’art. 24 (competenza del dirigente di servizio e di 
staff); 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte , di:  
1. prendere atto   

- che, con nota acquisita al prot. della 
Direzione n. RA/103074/DL33 del 
18.04.2013 presentata dalla Cooperativa 
sociale denominata “A.I.D.A.  
COOPERATIVA SOCIALE a R.L.” con sede 
legale nel Comune di Lanciano (CH) ha 
presentato istanza di iscrizione alla sezione 
“B” dell’Albo regionale;  

- che il competente Ufficio, in applicazione 
delle richiamate norme, ha proceduto alla 
verifica istruttoria della documentazione 
allegata all’istanza stessa ed ha riscontrato 
la regolarità, la conformità e la sussistenza 
dei requisiti, necessari per la iscrizione, 
della Cooperativa in oggetto, alla sezione 
“B” dell’Albo regionale;    

2. iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, la cooperativa sociale 
denominata “A.I.D.A.  COOPERATIVA 
SOCIALE a R.L.” con sede legale nel Comune 
di Lanciano (CH)  alla Sezione “B” dell’Albo 
regionale; 

3. disporre la notifica del presente 
provvedimento alla cooperativa interessata; 

4. disporre, altresì, la pubblicazione, per 
estratto, della presente determinazione sul 
B.U.R.A.T., ai sensi dell’art. 3, comma 6 della 
L.R. 85/94. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE  

SERVIZIO SISTEMI LOCALI E PROGRAMMAZIONE 
DELLO SVILUPPO MONTANO - SPORT 

 
DETERMINAZIONE 30.04.2013, n. DB13/41 
Legge Regionale 2 dicembre 2011, n. 41 
“Disposizioni per l’adeguamento delle 
infrastrutture sportive, ricreative e per 
favorire l’aggregazione sociale nella città di 
L’Aquila e degli altri Comuni del cratere” e 
s.m.ed i. Art. 5, “Interventi a favore degli altri 
Comuni del cratere”. Bando pubblico, 
approvato con D.G.R. 10.09.2012, n. 570. 
Approvazione graduatorie. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 2 dicembre 2011, n. 41, pubblicata 
sul B.U.R.A.T. n. 73 del 07/12/2011, così come 
modificata dall’art. 4 della L.R. 11 maggio 2012, n. 
21, che, all’art. 1, al fine di superare le criticità di 
ordine sociale conseguenti all’evento sismico del 
2009, prevede la promozione da parte della 
Regione Abruzzo di ogni azione utile per 
l’adeguamento delle infrastrutture e per lo 
sviluppo di progetti necessari per favorire 
l’aggregazione sociale, con particolare 
riferimento a giovani ed anziani; 
 
PRESO ATTO che: 
- ai sensi dell’art. 5, comma 1 della predetta L.R. 

41/2011, rubricato “Interventi a favore degli 
altri Comuni del cratere”, la Regione sostiene 
le iniziative dei Comuni del Cratere sismico, 
con esclusione del Comune di L’Aquila, per 
l’adeguamento o la realizzazione di impianti 
per lo svolgimento di attività sportive o 
ricreative e per lo sviluppo di progetti 
necessari a favorire l’aggregazione sociale, con 
particolare riferimento ai giovani ed agli 
anziani, anche tramite la pratica di attività 
sportive e ludiche; 
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- per l’attuazione di dette iniziative è stanziato 

l’importo di € 1.400.000,00, compreso nello 
stanziamento complessivo di € 8.400.000,00, 
previsto dall’art. 11 della citata L.R. 41/2011, 
di competenza e cassa del capitolo di nuova 
istituzione (U.P.B. 10.01.003 - CAP. 91510), 
denominato “Interventi per l’adeguamento 
delle infrastrutture sportive, ricreative e per 
favorire l’aggregazione sociale nella città di 
L’Aquila”; 

- in attuazione dell’art. 5, comma 2, della 
medesima L.R. 41/2011, la Giunta regionale, 
con provvedimento n. 570 del 10.09.2012, 
pubblicato sul B.U.R.A. ordinario n. 49 del 
14.09.2012, ha approvato il Bando relativo a 
“L.R. 02.12.2011, n. 41 - Disposizioni per 
l’adeguamento delle infrastrutture sportive, 
ricreative e per favorire l’aggregazione sociale 
nella città di L’Aquila e degli altri Comuni del 
cratere. Art. 5 - interventi a favore degli altri 
comuni del cratere.”, autorizzando, nel 
contempo, il Servizio Sistemi Locali e 
Programmazione dello Sviluppo Montano – 
Sport a curare ogni adempimento connesso 
all’attuazione del provvedimento medesimo; 

- ai sensi dell’art. 3 del Bando i contributi sono 
concessi per le seguenti tipologie di 
intervento: 
- Linea “1” - Adeguamento, miglioramento e 

potenziamento di impianti sportivi 
esistenti, per la pratica e lo svolgimento di 
attività sportive e ricreative, con dotazione 
finanziaria di € 500.000,00 e contributo 
concedibile nella misura massima di € 
50.000,00; 

- Linea “2” -  Realizzazione di nuovi impianti 
sportivi per la pratica e lo svolgimento di 
attività  sportive e ricreative, con dotazione 
finanziaria di € 700.000,00 e contributo 
concedibile nella misura massima di € 
140.000,00; 

- Linea “3” - Progetti di attività sportive, 
ricreative e ludiche per favorire 
l’aggregazione sociale con particolare 
riferimento a giovani ed anziani, con 
dotazione finanziaria di € 200.000,00 e 
contributo concedibile nella misura 
massima di € 25.000,00; 

- ai sensi dell’art. 6 del Bando, la valutazione 
delle domande per la formazione delle relative 
graduatorie è demandata ad apposita 
Commissione, istituita ai sensi dell’art. 5, c. 3 
della L.R. 41/2011, previa istruttoria formale 
con esito positivo di ammissibilità da parte del 
Servizio competente; 
 

DATO ATTO che: 
- a valere sul Bando pubblico in oggetto sono 

pervenute agli atti del Servizio Sistemi Locali e 
Programmazione dello Sviluppo Montano – 
Sport n. 49 domande; 

- a conclusione dell’istruttoria formale sono 
state ammesse a valutazione n. 37 domande, di 
cui n. 24 relative alla Linea “1”, n. 10 relative 
alla Linea “2” e n. 3 relative alla Linea “3”; 

- per i soggetti esclusi, nel numero di 12, è stato 
avviato il procedimento di esclusione e sono 
stati adottati i conseguenti provvedimenti, il 
tutto come riportato nell’elenco “Domande 
escluse”, allegato “A” del presente 
provvedimento, quale parte integrante e 
sostanziale dello stesso; 
 

PRESO ATTO, che la preposta Commissione di 
valutazione, istituita con D.P.G.R. n. 1 del 2013 
(pubblicato sul B.U.R.A. n. 4 del 30.01.2013), a 
conclusione dei lavori di competenza ha 
trasmesso al Servizio, unitamente ai verbali delle 
sedute di riunione della Commissione stessa, le 
graduatorie di merito delle domande ammissibili 
a contributo, una per ogni singola linea 
d’intervento, in particolare, la Graduatoria Linea 
“1”, la Graduatoria Linea “2” e la Graduatoria 
Linea “3”, rispettivamente allegati “B”, “C” e “D” 
del presente provvedimento, quali parti 
integranti sostanziali dello stesso; 
 
CONSIDERATO che: 
- sia per la Graduatoria Linea “1”, sia per la 

Graduatoria Linea “2”, l’ammontare del 
contributo concedibile, rispettivamente pari 
ad € 1.175.642,84 e ad € 1.380.941,66, risulta 
maggiore della relativa dotazione finanziaria; 

- per la Graduatoria Linea “3”, l’ammontare del 
contributo concesso, pari ad € 34.201,63, 
risulta inferiore alla dotazione finanziaria 
disponibile, pari quest’ultima ad € 200.000,00, 
con un residuo di risorse di € 165.798,37; 

- pertanto, ai sensi dell’art. 9 del Bando, in 
particolare del comma 1, le risorse non 
utilizzate nell’ambito di una graduatoria 
possono essere utilizzate per le iniziative delle 
altre graduatorie, con precedenza per le 
graduatorie delle Linee “1” e “2”; 
 

RITENUTO, in relazione al Bando pubblico in 
oggetto ed ai sensi dell’art. 6, comma 7 del 
medesimo, di dover procedere all’approvazione 
delle graduatorie di merito delle domande 
ammissibili a contributo, stilate dalla preposta 
Commissione di valutazione, in particolare, la 
Graduatoria Linea “1”, la Graduatoria Linea “2” e 
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la Graduatoria Linea “3”, rispettivamente allegati 
“B”, “C” e “D” del presente provvedimento, quali 
parti integranti sostanziali dello stesso; 
 
RITENUTO, altresì, ai sensi del richiamato art. 9, 
comma 1 del Bando, di poter utilizzare le risorse 
in avanzo di cui alla graduatoria Linea “3”, pari ad 
€ 165.798,37, per le iniziative della Graduatoria 
Linea “1”; 
 
DATO ATTO che:  
- per la Linea “1”, la disponibilità finanziaria 

complessiva ammonta ad € 665.798,37, di cui 
€ 500.000,00 in dotazione ed € 165.798,37 
quale residuo della Linea “3”, e che pertanto le 
domande ammesse a contributo e finanziabili 
sono quelle dal n. 1 al n. 14 della graduatoria, 
con una disponibilità residua per il soggetto in 
posizione n. 14, salvo eventuale scorrimento 
della graduatoria medesima; 

- per la Linea “2”, sulla scorta della prevista 
dotazione finanziaria, pari ad € 700.000,00, le 
domande ammesse a contributo e finanziabili 
sono quelle dal n. 1 al n. 5 della graduatoria, 
salvo eventuale scorrimento della graduatoria 
medesima; 

 
DATO ATTO, che per le finalità in oggetto,  con 
propria determinazione n. DB13/86 del 
24.10.2012, sul capitolo 91510 – U.P.B. 10.01.003 
dello stato di previsione della spesa del bilancio 
dell’esercizio finanziario 2012, è stato assunto 
l’impegno della somma di € 1.400.000,00 (imp. n. 
3372/2012); 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
ACCERTATA, in relazione alle predette 
disposizioni, la propria competenza ad adottare il 
presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
 

per tutto quanto espresso in narrativa: 
 
1. di dare atto che: 

a. a valere sul Bando pubblico in oggetto sono 
pervenute agli atti del Servizio Sistemi 
Locali e Programmazione dello Sviluppo 
Montano – Sport n. 49 domande; 

b. a conclusione dell’istruttoria formale sono 
state ammesse a valutazione n. 37 
domande, di cui n. 24 relative alla Linea “1”, 
n. 10 relative alla Linea “2” e n. 3 relative 
alla Linea “3”; 

c. per i soggetti esclusi, nel numero di 12, è 
stato avviato il procedimento di esclusione 
e sono stati adottati i conseguenti 
provvedimenti, il tutto come riportato 
nell’elenco “Domande escluse”, allegato “A” 
del presente provvedimento, quale parte 
integrante e sostanziale dello stesso; 

2. di approvare, in relazione al Bando pubblico 
in oggetto ed ai sensi dell’art. 6, comma 7 del 
medesimo, le graduatorie di merito delle 
domande ammissibili a contributo, stilate 
dalla preposta Commissione di valutazione, in 
particolare, la Graduatoria Linea “1”, la 
Graduatoria Linea “2” e la Graduatoria Linea 
“3”, rispettivamente allegati “B”, “C” e “D” del 
presente provvedimento, quali parti integranti 
sostanziali dello stesso; 

3. di utilizzare, ai sensi del richiamato art. 9, 
comma 1 del Bando, le risorse residue di cui 
alla graduatoria Linea “3”, pari ad € 
165.798,37, per le iniziative della Graduatoria 
Linea “1”; 

4. di dare atto che: 
a. per la Linea “1”, la disponibilità finanziaria 

complessiva ammonta ad € 665.798,37, di 
cui € 500.000,00 in dotazione ed € 
165.798,37 quale residuo della Linea “3”, e 
che pertanto le domande ammesse a 
contributo e finanziabili sono quelle dal n. 1 
al n. 14 della graduatoria, con una 
disponibilità residua per il soggetto in 
posizione n. 14, salvo eventuale 
scorrimento della graduatoria medesima; 

b. per la Linea “2”, sulla scorta della prevista 
dotazione finanziaria, pari ad € 700.000,00, 
le domande ammesse a contributo e 
finanziabili sono quelle dal n. 1 al n. 5 della 
graduatoria, salvo eventuale scorrimento 
della graduatoria medesima; 

5. di dare atto che per le finalità in oggetto,  con 
propria determinazione n. DB13/86 del 
24.10.2012, sul capitolo 91510 – U.P.B. 
10.01.003 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio dell’esercizio finanziario 2012, è 
stato assunto l’impegno della somma di € 
1.400.000,00 (imp. n. 3372/2012); 

6. di rinviare a successivi provvedimenti 
l'erogazione dei contributi concessi, a 
presentazione da parte dei soggetti beneficiari 
della prescritta documentazione; 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento e dei relativi allegati sul 
B.U.R.AT.; 

8. di inviare copia del presente provvedimento, 
per ogni seguito di competenza, alla Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
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Attività Sportive ai sensi dell'art. 16, comma 
11, L.R. n. 7/02. 

 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Arch. Mariangela Virno 

 
Seguono allegati
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DIREZIONE  RISORSE  UMANE  E  STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

SERVIZIO BENI E ATTIVITÁ CULTURALI 
 
DETERMINAZIONE 03.05.2013, n. DD28/15 
L.R. 18 giugno 1992, n. 44 –Norme in materia 
di Musei di EE.LL. o di Interesse Locale – 
Classificazione dei Musei di cui agli artt. 3, 7 e 
9. Anno 2013 - (1° Provvedimento)  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DISPONE 
 

per quanto esposto in narrativa: 
 

1. di procedere alla classificazione dei Musei, così 
come esplicitato nel prospetto che segue:

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. di inviare copia del presente provvedimento 

alla redazione del B.U.R.A. per la relativa 
pubblicazione; 

3. di comunicare quanto disposto con il 
presente provvedimento ai soggetti 
interessati. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Paolo Antonetti 
 
 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO 
SERVIZIO PROGRAMMI INTERSETTORIALI, 

AFFARI GIURIDICI  E LEGISLATIVI, 
INNOVAZIONE E RICERCA 

 
DETERMINAZIONE 30.04.2013, n. DI9/23 
Politica comunitaria di coesione, obiettivo 
“Competitività regionale ed Occupazione” - 
POR FESR Abruzzo 2007-2013: Attività I.1.2 
“Sostegno alla creazione dei Poli di 
Innovazione” –D.G.R. n. 248 del 23/04/2012 e 
pubblicata sul BURA n.38 speciale del 
16/05/2012 – Approvazione elenco Poli 
ammessi o ammissibili alla successiva fase 
negoziale ed elenco Poli esclusi. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATI i Regolamenti (CE ) n. 1080/2006 e 
n. 1083/2006 del Consiglio dell’Unione Europea e 
ss.mm.ii, il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della 
Commissione dell’Unione europea e ss.mm.ii; 

 
RICHIAMATA: 
- la Disciplina comunitaria in materia di aiuti di 

stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione (2006/C 323/01); 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 400 
del 7.05.07 che ha approvato la proposta di 
Programma Operativo 2007/2013, finanziato 
dal Fondo europeo di Sviluppo Regionale; 

 
PRESO ATTO: 
- della Decisione della Commissione Europea n. 

C(2007) 3980 del 17.08.2007 che ha adottato 
il Programma Operativo Regionale FESR 
Abruzzo 2007/2013; 

- della Decisione della Commissione Europea n. 
C(2009) 8988 del 12.11.2009 recante modifica 
della Decisione C (2007) 3980 che adotta il 
Programma Operativo Regionale; 

 
RICHIAMATA:  
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 1191 

del 29 novembre 2007 Politica comunitaria di 
coesione, obiettivo “Competitività regionale ed 
Occupazione”: Approvazione proposta di S.A.R. 
del POR FESR Abruzzo 2007/2013 approvato 
con Decisione della Commissione Europea n. 
CCI2007IT162PO001 del 17.08.2007; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 955 
del 15 ottobre 2008 con la quale sono stati 
individuati i Referenti per le diverse Attività 
(UCO) degli Assi del POR FESR Abruzzo e 
apportato alcune modifiche al S.A.R; 

Richiedente Denominazione Museo Categoria di 
Classificazione 

Comune di Pratola Peligna (Aq) Museo Civico 4^ Categoria 

Comune di Castel di Sangro (Aq) Museo Pinacoteca Patiniana 3^  Categoria 
A.C.A.F. – Associazione Culturale 
Amatori Ferrovie - Montesilvano 
(Pe) 

Museo del Treno 4^  Categoria 

Comune di Torricella Sicura (Te) Museo Villa Capuani  - Celommi  3 ^ Categoria 
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- la Deliberazione della Giunta regionale n. 185 

del 15 marzo 2010 con la quale è stato 
ridefinito l’organigramma contenente 
l’indicazione dei responsabili delle Unità 
Competenti per le Operazioni (UCO) del POR 
FESR Abruzzo 2007/2013; 

 
CONSIDERATO: 
- che con la sopra richiamata Deliberazione 

della Giunta regionale n. 185 del 15 marzo 
2010 si affida al Dirigente pro tempore del 
Servizio Programmi Intersettoriali, Affari 
Giuridici e Legislativi, Ricerca e Innovazione 
della Direzione Sviluppo Economico, la 
responsabilità della gestione dell’Attività I.1.2 
“Sostegno alla creazione dei Poli di 
Innovazione”; 

- che, come definito nello Strumento di 
Attuazione Regionale (S.A.R.), le risorse 
assegnate all’Attività I.1.2 sono pari 
complessivamente a € 10.000.000,00; 

 
DATO ATTO che con D.G.R n. 526 del 25.07.2011 
si è provveduto a rimodulare il Piano finanziario 
dell’Asse I del POR FESR Abruzzo 2007/13 tale da 
apportare una variazione in aumento di € 
4.150.000,00 delle risorse assegnate all’Attività 
I.1.2, portando il totale delle risorse disponibili a 
€ 14.150.00,00;  
 
RICHIAMATA la Determinazione n. DI9/55 dell' 
08.08.2011 con la quale il Servizio Programmi 
Intersettoriali della Direzione Sviluppo 
Economico ha approvato in via definitiva, per 
ciascun dominio tecnologico di riferimento, i Poli 
finanziati a valere sul POR FESR per un importo 
complessivo di contributi €. 10.133.540,00; 
 
DATO ATTO che con D.G.R n. 185 del 26.03.2012 
si è provveduto a rimodulare nuovamente il 
Piano finanziario dell’Asse I del POR FESR 
Abruzzo 2007/13 al fine di consentire 
l’incremento della dotazione finanziaria residua 
dell’Attività I.1.2 “Sostegno alla creazione dei Poli 
di Innovazione” da € 3.866.460,00 a € 
4.000.000,00; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 248 
del 23.04.2012 avente ad oggetto: “Politica 
comunitaria di coesione, obiettivo “Competitività 
regionale ed Occupazione” - POR FESR Abruzzo 
2007-2013: Attività I.1.2 “Sostegno alla creazione 
dei Poli di Innovazione” –  Approvazione 
dell’Avviso pubblico per la costituzione, 
l’ampliamento ed il funzionamento di ulteriori Poli 

di Innovazione e modifica dell’Avviso pubblico 
approvato con DGR n. 559 del 19/7/2010”; 
 
RICHIAMATA la Determinazione DI/32 del 
31.07.2012 con la quale è stato nominato il 
Comitato di Valutazione ai sensi dell’art. 12 
dell’Avviso Pubblico che prevede che le proposte 
progettuali siano istruite e valutate da un Comitato 
di valutazione, composto da Dirigenti e Funzionari 
della Direzione Sviluppo Economico e/o da altri 
Dirigenti Regionali; 
 
PRESO ATTO che il precitato Comitato di 
Valutazione, con nota prot. RA/105323 del 
22/04/2013, ha rassegnato il verbale  n. 20 del 
18/04/2013, relativo all’approvazione dell'elenco 
dei Poli ammessi, in base all'ordine di priorità, alla 
successiva fase negoziale (Fase 2) o ammissibili ai 
sensi dell'art. 12 dell'Avviso e dei Poli non 
ammessi; 
 
VISTO il precitato verbale n.20 del 18/04/2013 
(All.1), parte integrante e sostanziale del presente 
atto, con il quale il Comitato di valutazione: 
- ha dato atto della conclusione della Fase 1 

relativa alla verifica dei requisiti di 
ammissibilità formale di tutte le istanze 
pervenute di cui all’elenco, allegato sotto la 
lett. A) al verbale n. 20 del 18/04/2013;  

- ha  assegnato i punteggi, così come riportati 
analiticamente nei prospetti allegati al verbale 
n. 20 del 18/04/2013, numerati da B1) a B3); 

- ha approvato l’elenco dei Poli ammessi alla 
successiva fase negoziale (Fase2) o 
ammissibili ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso, in 
base all’ordine di priorità per ciascun dominio, 
allegato sotto la lett. C )al verbale n. 20 del 
18/04/2013; 

- ha approvato, relativamente alle ulteriori 
candidature dei Poli rappresentativi di domini 
tecnologici - applicativi non previsti, il Polo 
che, in applicazione del principio della 
valutazione di merito, non è ammesso alla 
Fase 2 (fase negoziale), allegato sotto la lett. D) 
al verbale n. 20 del 18/04/2013; 

 
ATTESA la legittimità e regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che si 
intendono integralmente riportate, relativamente 
all’Avviso pubblico per la costituzione, 
l’ampliamento ed il funzionamento dei Poli di 
Innovazione: 
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DI APPROVARE il verbale n. 20 del 18/04/2013 
(All.1), parte integrante e sostanziale del presente 
atto, con il quale il Comitato di Valutazione: 
- ha dato atto della conclusione della Fase 1 

relativa alla verifica dei requisiti di 
ammissibilità formale di tutte le istanze 
pervenute di cui all’elenco, allegato sotto la 
lett. A) al verbale n. 20 del 18/04/2013; 

- ha assegnato i punteggi, così come riportati 
analiticamente nei prospetti allegati al verbale 
n. 20 del 18/04/2013, numerati da B1) a B3); 

- ha approvato l’elenco dei Poli ammessi alla 
successiva fase negoziale (Fase2) o 
ammissibili ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso, in 
base all’ordine di priorità per ciascun dominio, 
allegato sotto la lett. C )al verbale n. 20 del 
18/04/2013; 

- ha approvato, relativamente alle ulteriori 
candidature dei Poli rappresentativi di domini 
tecnologici - applicativi non previsti, il Polo 
che, in applicazione del principio della 
valutazione di merito, non è ammesso alla 
Fase 2 (fase negoziale), allegato sotto la lett. D) 
al verbale n. 20 del 18/04/2013; 

 
DI DARE ATTO che: 
- l’Amministrazione Regionale competente è la 

Direzione Sviluppo Economico Servizio 
Programmi Intersettoriali Programmi 
Intersettoriali, Affari Giuridici e Legislativi, 
Ricerca e Innovazione, con sede in via 
Passolanciano n. 75 – Pescara; 

- la struttura presso cui può essere presa 
visione dei documenti e possono essere 
rilasciate copie (martedì e giovedì dalle ore 
10.00 alle ore 12.00 e dalle h. 15.00 alle h. 
17.00) è la Direzione Sviluppo Economico - 
Servizio Programmi Intersettoriali, Affari 
Giuridici e Legislativi, Ricerca e Innovazione; 

- il responsabile del procedimento è l’Ing. Mario 
Pastore, Direttore della Direzione Sviluppo 
Economico e del Turismo, nonché Dirigente 
pro-tempore del Servizio Programmi 
Intersettoriali, Affari Giuridici e Legislativi, 
Ricerca e Innovazione; 

- avverso il presente atto è ammesso ricorso al 
TAR ovvero al Presidente della Repubblica nei 
termini, rispettivamente, di 60 e 120 giorni 
dalla comunicazione del presente 
provvedimento; 

 
DI NOTIFICARE, ai sensi degli artt. 48 CAD e 149-
bis c.p.c., il presente provvedimento, unitamente al 
verbale n. 20 del 18/04/2013 parte integrante e 
sostanziale, ai soggetti ammessi ed esclusi; 

 
DI DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento per estratto sul BURAt. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Mario Pastore 

 
Seguono allegati
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 
 
DETERMINAZIONE 23.04.2013, n. DI8/28 
Stabilimento per la produzione di biodiesel 
sito nel Comune di Vasto (CH). Ditta: ECO FOX 
S.r.l. – Via Osca n.74, loc. Punta Penna - VASTO 
(CH). Autorizzazione all’esercizio 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA l’istanza acquisita in data 05/11/2009 al 
n. 14208 di protocollo con la quale la ditta  ECO 
FOX S.r.l., soc. unipersonale con sede in Vasto 
(CH) via Osca n 74, ha chiesto il collaudo dei 
lavori, precedentemente autorizzati all’esercizio 
provvisorio con determinazione Dirigenziale 
DI3/85 del 22/10/2009 così come descritti nelle 
n. 2 relazioni tecniche ed nei n. 5 elaborati tecnici 
allegati facenti parte integrante della predetta 
Determinazione, nello stabilimento di Vasto, 
località “Punta Penna”; 
 
VISTI il R.D.L. 2 novembre 1933, n. 1741, 
convertito nella Legge 8 febbraio 1934, n. 367 ed 
il relativo regolamento di esecuzione approvato 
con R.D. 20 luglio 1934, n. 1303; 
 
VISTO il D.P.R. 28 giugno 1955, n. 620; 
 
VISTO il D.P.R. 18 aprile 1994, n. 420; 
 
VISTI i Decreti del Ministero dell’Industria, del 
Commercio e dell’Artigianato dell’ 11 gennaio 
1955, del 7 febbraio 1995 e del 26 luglio 1996; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 
112, recante il conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti 
Locali; 
 
VISTA la Legge 23 agosto 2004, n. 239 – Riordino 
del Settore Energetico, nonché Delega al Governo 
per il Riassetto delle Disposizioni Vigenti in 
Materia di Energia; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale D’Abruzzo 
n. 806 del 15/09/2008 concernente la disciplina 
delle modalità relative alla composizione e al 
funzionamento delle commissioni incaricate della 
verifica e del collaudo degli impianti di 

lavorazione e di deposito di oli minerali per uso 
commerciale, industriale, agricolo e privato; 
 
VISTA la delibera della Giunta Regionale 
D’Abruzzo, n. 171del 15/03/2010;    
 
VISTO il rapporto della Commissione di Collaudo 
redatto in data 17 e 18 dicembre 2009, e notificato 
alla ditta ECO FOX S.r.l. in data 29/12/2009, con 
cui la Commissione di Collaudo, verificato lo stato 
dello stabilimento e delle potenzialità annuale di 
produzione di biodisel, lo collaudava in subordine 
alle prescrizioni contenute nel verbale di collaudo; 
 
VISTA la nota del Comando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco di Chieti  prot. 1222 del  10/02/2010 
acquisita in data 15/02/2010 al n. 2844 di 
protocollo, nella quale, relativamente alla 
documentazione richiesta in sede di collaudo dello 
stabilimento di produzione di biodiesel della soc. 
ECO FOX S.r.l. , si rappresenta che la 
documentazione trasmessa è conforme a quanto 
richiesto; 
 
ACQUISITA in data 23/01/2013 al n. 19789 di 
protocollo, la nota della soc. ECO FOX S.r.l. di 
adempimento alle prescrizioni contenute nel 
verbale di collaudo relativa alla notifica ai sensi 
dell’art. 6 del D.Lgs. 17 agosto 1999 n. 334, 
aggiornato con il D.Lgs. 21 settembre 2005, n. 238; 
 
VISTA la nota prot. 2528 del 08/03/2013 del 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Chieti, 
con la quale si comunica che l’esame della notifica 
ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 17 agosto 1999 n. 334, 
aggiornato con il D.Lgs. 21 settembre 2005, n. 238 
e scheda di informazione sui rischi di incidente 
rilevante per i cittadini e i lavoratori (allegato V° 
D.l.vo  n.334/99 e s.m.i.) richiesti in sede di 
collaudo, è stata sottoscritta dal gestore nelle 
forme dell’autocertificazione con correttezza; 
 
VISTA la relazione istruttoria dell’Ufficio n. 29 
redatta in data 15/03/2013 dal tecnico geom. 
Giuseppe Ciuca; 
 
RITENUTA quindi l’istanza compatibile per 
quanto precedentemente considerato e per quanto 
emerso nell’istruttoria condotta; 
 
VISTA la L.R. n. 77/1999;  

 
DETERMINA 

  
Per le motivazioni espresse in narrativa e che si 
intendono qui integralmente trascritte: 
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1) Di prendere atto dell’esito del collaudo 
effettuato dalla Commissione di Collaudo in 
data 17 e 18 dicembre e della relazione 
istruttoria n. 29  del 15/03/2013 redatta dal 
tecnico del Servizio, geom. Giuseppe Ciuca; 

2) Di autorizzare la soc. ECO FOX S.r.l. con sede 
legale in VASTO (CH), via Osca n. 74 ,  
all’esercizio dello stabilimento di produzione di 
biodiesel sito nel Comune di Vasto (CH) via 
Osca n. 74 – località “Punta Penna” così come 
dai lavori realizzati e collaudati dalla 
Commissione di collaudo con verbale notificato 
il 29/12/2009; 

3) Di obbligare la società ad osservare tutte le 
norme contenute nelle disposizioni citate, 
nonché quelle derivanti dalla vigente normativa 
in materia fiscale, ambientale e di sicurezza; 

4) Di disporre la pubblicazione del presente 
Provvedimento  per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo, la notifica alla 
Ditta interessata nei modi consentiti dalla 
Legge e la trasmissione alla Direzione 
Regionale dei Vigili del Fuoco dell’Abruzzo, al 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di 
Chieti,  all’Agenzia delle Dogane – Ufficio 
Centrale Accertamenti e Controlli . Controllo sul 
deposito sulle lavorazioni e sugli impieghi – 
Roma, Ufficio delle Dogane di Pescara e al 
Comune di Vasto (CH),  per  quanto di 
competenza. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Ezio Faieta 
 
 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 
 
DETERMINAZIONE 30.04.2013, n. DI8/29 
Deposito  commerciale di oli minerali 
(Kerosene) sito nell’area dell’Aeroporto dei 
Parchi - Comune dell’Aquila. Ditta esercente: 
Comune dell’Aquila autorizzazione 
all’esercizio   
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA l’istanza acquisita in data 25/09/2012 al 
n. 7444/AE di protocollo con la quale il Comune 
dell’Aquila, nella persona del responsabile del 
Servizio Sviluppo Aeroportuale, ha chiesto il 
collaudo del deposito commerciale di kerosene 
(jet-A/1) sito nell’area aeroportuale “Aeroporto 
dei Parchi” in località Preturo – L’Aquila, 
precedentemente autorizzato all’esercizio 

provvisorio con Determinazione Dirigenziale n. 
DI8/14 del 21/03/2012 e costituito da: 
 
n. 1 serbatoio metallico interrato da mc 15,00 
per Kerosene  (Jet A/1) 
 
VISTI il R.D.L. 2 novembre 1933, n. 1741, 
convertito nella Legge 8 febbraio 1934, n. 367 ed 
il relativo regolamento di esecuzione approvato 
con R.D. 20 luglio 1934, n. 1303; 
 
VISTO il D.P.R. 28 giugno 1955, n. 620; 
 
VISTO il D.P.R. 18 aprile 1994, n. 420; 
 
VISTI i Decreti del Ministero dell’Industria, del 
Commercio e dell’Artigianato dell’ 11 gennaio 
1955, del 7 febbraio 1995 e del 26 luglio 1996; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 
112, recante il conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti 
Locali; 
 
VISTA la Legge 23 agosto 2004, n. 239 – Riordino 
del Settore Energetico, nonché Delega al Governo 
per il Riassetto delle Disposizioni Vigenti in 
Materia di Energia     
 

 VISTA la Delibera della Giunta Regionale 
D’Abruzzo n. 806 del 15/09/2008 concernente la 
disciplina delle modalità relative alla 
composizione ed al funzionamento delle 
commissioni incaricate della verifica e del collaudo 
degli impianti di lavorazione e di deposito di oli 
minerali per uso commerciale, industriale, agricolo 
e privato;  
 
VISTA la Delibera della Giunta Regionale 
D’Abruzzo, n. 171 del 15/03/2010; 
 
VISTO il rapporto della Commissione di Collaudo 
redatto in data 13/03/2013 e notificato al Comune 
dell’Aquila, nella medesima data, con cui la 
Commissione di collaudo verificato lo stato di fatto 
del deposito, lo collaudava in subordine alle 
prescrizioni contenute nel verbale di collaudo; 
 
PRESO ATTO che in data 15/04/2013, al n. 98564 
di protocollo,  è stata acquisita da parte del 
Comune dell’Aquila la documentazione richiesta 
ed elencata nelle prescrizioni contenute ai punti n. 
1, n. 2 e n. 3 del suddetto verbale di collaudo; 
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VISTA la relazione istruttoria n. 38 del 
15/04/2013 redatta dal tecnico del Servizio 
geom. Giuseppe Ciuca, relativa all’oggetto, che 
allegata alla presente determinazione ne forma 
parte integrante e sostanziale, dalla quale si 
evince che nulla osta al rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio del deposito; 
 
RITENUTA quindi l’istanza compatibile per 
quanto precedentemente considerato e per quanto 
emerso nell’istruttoria condotta; 
 
VISTA la L.R. 77/1999;  
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa e che si 
intendono qui integralmente trascritte: 
  
1. Di prendere atto della relazione istruttoria n. 

38 del 15/04/2013,  redatta dal tecnico del 
Servizio, geom. Giuseppe Ciuca,  con la quale si 
esprime parere istruttorio favorevole al rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio del deposito.   

2. Di autorizzare il Comune dell’Aquila 
all’esercizio di un deposito commerciale di   oli 
minerali ubicato all’interno dell’area 
aeroportuale dell’ “Aeroporto dei Parchi” sito in 
località Preturo – L’Aquila, costituito da: 
n. 1 serbatoio metallico interrato da mc 
15,00 di Kerosene (Jet A/1) 

3. Di obbligare il Comune dell’Aquila  ad 
osservare tutte le norme contenute nelle 
disposizioni citate, nonché quelle derivanti 
dalla vigente normativa in materia fiscale, 
ambientale e di sicurezza. 

4. Di disporre la pubblicazione del presente 
Provvedimento  per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo, la notifica al 
Comune dell’Aquila nei modi consentiti dalla 
Legge e la trasmissione al Comando Provinciale 
dei Vigili del Fuoco dell’Aquila,   all’Agenzia 
delle Dogane – Ufficio delle Dogane dell’Aquila, 
alla società gestore dell’Aeroporto dei Parchi – 
L’Aquila per  quanto di competenza. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITÀ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI FISSI 
 

DETERMINAZIONE 30.04.2013, n. DE9/39 
Pista di discesa denominata “Variante Lupo”, 
da apprestare da parte della SIFATT S.r.l. in 
località Aremogna del Comune di Roccaraso 
(AQ). Approvazione progetto. Autorizzazione 
ex L.R. 24/2005. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE 
- in data 03/10/2005 si è tenuta presso la sala 

riunioni della Presidenza della Giunta 
Regionale di Palazzo Farinosi Branconi, a 
seguito di convocazione del 28/09/2005, una 
riunione relativa alla urgente definizione delle 
problematiche relative alla realizzazione di 
una pista prevista per le gare di Abruzzo Ski 
World Group (soluzione espressamente 
richiesta dal Commissario del Comune di 
Roccaraso). In detto verbale, tra l’altro, si 
evince come il Dirigente pro tempore del 
Servizio “Trasporto Ferroviario Regionale, 
Impianti a Fune e Filo”, Iing. Luigi De Collibus, 
sollecita la presentazione dei progetti esecutivi 
relativi alle infrastrutture occorrenti. Detto 
verbale è stato inviato alla Direzione Trasporti 
dal Componente la Giunta preposto alla 
“Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia” con nota  prot.844/Segr. Aq 
(Allegato n°1); 

- il Comune di Roccaraso con delibera di Giunta 
Comunale n°112 del 20/12/2004 aveva 
espresso, ai sensi e per gli effetti della 
L.R.25/88 sostituita dalla L.R. 3/98, al 
rilevante interesse socio economico locale 
l’intervento per la realizzazione di una pista da 
sci, così come richiesto dalla FIS, per 
l’attuazione di una gara di coppa del mondo di 
sci sull’area in località Aremogna Gravare, ma 
gravata da uso civico (Allegato n°2); 

- con delibera del Commissario Prefettizio n°21 
del 28/06/2005 (Allegato n°3), su richiesta 
della SIFATT Srl del 26/02/2004 pubblicata 
all’Albo Pretorio, ha provveduto a richiedere il 
mutamento di destinazione dei suoli 
interessati dalla realizzazione della pista da sci 
di collegamento “Variante Lupo”, necessaria 
per l’attuazione della gara di Coppa del Mondo 
di Sci; 

- conseguentemente, con istanza in data 
25.10.2005 (Allegato n°4) presentata ai sensi 
della nuova L.R. 24/2005 la SIFATT S.r.l., con 
sede in Via Roma 60 a Roccaraso (AQ), ha 
chiesto alla Regione Abruzzo – Servizio 
“Trasporto Ferroviario Regionale, Impianti a 
Fune e Filo”, il rilascio dell’autorizzazione per 
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l’apprestamento della pista da sci denominata 
“Variante Lupo”. In allegato alla domanda, tra 
l’altro, la ditta SIFATT S.r.l. ha inviato la 
relazione descrittiva dell’intervento di che 
trattasi, le planimetrie catastali e disegni scala 
1:25.000, ortofotocarta, profili e sezioni, con 
su riportato il tracciato della pista da sci 
“Variante Lupo”, a firma del Geom. Antonio 
Milano di Castel Di Sangro (AQ); 

- detta pista da sci, in variante alla pista da sci 
esistente denominata “Lupo” censita dalla L.R. 
24/2005 ed esercita dalla SIFATT S.r.l., viene 
anch’essa servita dalla esistente telecabina 
esaposto “Aremogna – Toppe del Tesoro”; 

- la Giunta Regionale con atto n°1288/P del 
29/11/2005 ha rilasciato l’assenso di cui 
all’art.5 della L.R. 24/2005 all’iniziativa in 
oggetto, inviandolo per la prescritta intesa alla 
IV^ Commissione Consiliare, che nella seduta 
del 20/12/2005 ha espresso il proprio parere 
favorevole, n°21/P/05; 

- la società SIFATT Srl ed il Comune di 
Roccaraso successivamente non hanno 
trasmesso alla Direzione Trasporti la 
documentazione mancante ed i pareri da 
rilasciarsi da parte di altri Enti ed Organismi 
interessati. Perdurando tale mancanza e stante 
il notevole lasso di tempo trascorso, il Servizio 
con nota prot. 3708/DE4 del 30/09/2009 
(Allegato n°5), ha invitato la SIFATT S.r.l. a far 
conoscere se ancora interessata alla 
realizzazione dell’intervento in oggetto e, in 
caso affermativo, ad integrare la 
documentazione prodotta con l’originale della 
documentazione attestante la disponibilità dei 
suoli, planimetria riportante la segnaletica, 
oltre all’acquisizione dei pareri e nullaosta di 
legge; 

- il progetto della pista “Variante Lupo” è stato 
sottoposto all’esame del Tavolo Tecnico 
Consultivo. Con il verbale n°1/2006 del 
02/02/2006 il T.T.C. ha espresso i proprio 
parere favorevole all’apprestamento della 
pista da sci “Variante Lupo” (Allegato n°6); 

 
DATO ATTO CHE 
- con nota in data 26/09/2012 (Allegato n°7) 

la SIFATT S.r.l., facendo seguito alla richiesta 
del 25/10/2005, ha trasmesso la sottoelencata 
documentazione: 
- copia conforme della nota n°5843 del 

29/06/2012 (Allegato n°8) del Comune di 
Roccaraso (AQ), attestante la disponibilità 
dei suoli interessati dalla pista “Variante 
Lupo”; 

- copia conforme della nota n°2764/06 del 
14/06/2006 (Allegato n°9), inviata al 
Comune di Roccaraso da parte della 
Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia – Servizio “Aree Protette Beni 
Ambientali e Valutazioni Ambientali”, con 
cui si comunica il Giudizio V.I.A. favorevole 
n°740 del 06/06/2006 per la realizzazione 
della pista da sci per  le gare di “Abruzzo 
Sky World cup”; 

- copia conforme della nota n°4509/06 del 
29/06/2006 (Allegato n°10), inviata al 
Comune di Roccaraso da parte della 
Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, con cui si rilascia  il nullaosta ex 
DLgs 42/04 per la realizzazione della pista 
da sci per  le gare di “Abruzzo Sky World 
cup”; 

- copia conforme della nota n°007376 del 
25/09/2006 (Allegato n°11), inviata al 
Comune di Roccaraso da parte della 
Soprintendenza ai BAAAS Abruzzo, con cui 
si esprime il parere di non dover esercitare 
il potere di annullamento di cui al co.3 art. 
159 del DLgs 42/04, nei confronti del 
nullaosta n°4509/06 del 29/06/2006; 

- copia conforme della nota n°0402 del 
28/09/2005 (Allegato n°12), inviata al 
Comune di Roccaraso da parte 
dell’Ispettorato Ripartimentale delle 
Foreste di L’Aquila, con cui si esprime 
parere favorevole, subordinatamente 
all’osservanza di prescrizioni nel 
provvedimento stesso riportate, per la 
realizzazione di pista da sci per le gare di 
“Abruzzo Sky World cup”; 

- certificato di immunità da valanghe, n°6 del 
20/07/1993 (Allegato n°13), rilasciato dal 
CO.RE.NE.VA. per le seggiovie “Aremogna – 
Macchione” e “Piano dell’Aremogna – 
Gravare di Sotto” e relative piste di discesa;  

- Relazione tecnica descrittiva – concessione 
terre civiche realizzazione pista da sci per 
le gare di Abruzzo Sky World cup, del 
26/09/2012 a firma del Geom. Margadonna 
Bonaventura di Rivisondoli (AQ) (Allegato 
n°14); 

- Planimetria Segnaletica a firma del 
rappresentante della Soc. SIFATT S.r.l. 
(Allegato n°15); 

- con note n°5843 del 26/09/2012 e n°6004 del 
28/09/2012 (Allegati n°16 e n°17), il 
Comune di Roccaraso (AQ) ha comunicato di 
aver concesso alla SIFATT S.r.l., con Contratto 
Rep.47032 del 20/09/2012 in fase di 
registrazione, tutti i suoli interessati da 
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impianti e piste, compresi quelli interessati dal 
tracciato della “Variante Lupo”, fino all’anno 
2040;  

- con successiva nota prot.n.705 del 
29/01/2013 (Allegato n°18) il Responsabile 
del III Settore – Area Tecnica del Comune di 
Roccaraso (AQ), ha attestato che i  succitati 
pareri e nullaosta ambientali e forestale sono 
relativi alla pista denominata “Variante Lupo”, 
richiesti dal Comune di Roccaraso per 
consentire lo svolgimento di gare da sci di 
carattere internazionale, ma riguardano opere 
ricadenti su terreni dati in concessione alla 
società SIFATT S.r.l., gerente di impianti e piste 
da sci nel bacino sciistico dell’Aremogna, 
titolata alla richiesta dell’autorizzazione 
regionale ex L.R. 24/2005 per l’apprestamento 
della stessa pista da sci; 

 
VISTA la nota n°RA/282905 dell’11/12/2012 con 
cui la Direzione Protezione Civile e Ambiente ha 
trasmesso il certificato di immunità da valanghe 
n°88 del 06/12/2012, rilasciato dal CO.RE.NE.VA 
(Comitato Tecnico Regionale per lo Studio della 
Neve e delle Valanghe), per le aree interessate 
dalla pista “Variante Lupo” (Allegati n°19 e 
n°20); 
 
VISTA la nota in data 30/01/2013 (Allegato 
n°21) con cui la SIFATT S.r.l., facendo seguito alle 
precedenti istanze del 25/10/2005 e 
27/09/2012, ha trasmesso la sottoelencata 
documentazione tecnico amministrativa di 
variante al progetto presentato, variante relativa 
alla sistemazione dell’incrocio della parte finale 
della pista “Variante Lupo” con la pista “P2 
Variante Azzurra”: 
- Parere rilasciato dal CFS Comando Provinciale 

di L’Aquila prot. n°22208 pos. 02.04.02 del 
18/11/2011 (Allegato n°22);  

- Nota prot.n°10137/BN VIA del 07/12/2011 
con cui la Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia della Regione 
Abruzzo ha trasmesso il Giudizio VIA n°1890 
del 01/12/2011 (Allegato n°23);  

- Nota prot.n°10405/BN 66084 del 15/12/2011 
con cui la Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia della Regione 
Abruzzo ha rilasciato l’autorizzazione 
paesaggistica (Allegato n°24); 

- Parere emesso dalla Soprintendenza ai BAAAS 
di L’Aquila prot.n°0020097 del 06/12/2011 
(Allegato n°25); 

- Nota prot.n°703 del 29/01/2013 (Allegato 
n°26) con cui  il Responsabile del III Settore – 
Area Tecnica del Comune di Roccaraso (AQ) ha 
attestato che i succitati pareri ambientali e 
forestale, sono riferiti alla variante relativa alla 
sistemazione dell’incrocio della parte finale 
della pista “Variante Lupo” con la pista “P2 
Variante Azzurra” – Tunnel, richiesti dal 
Comune di Roccaraso per consentire lo 
svolgimento di gare da sci di carattere 
internazionale, ma riguardano opere ricadenti 
su terreni dati in concessione alla società 
SIFATT S.r.l., gerente di impianti e piste da sci 
nel bacino sciistico dell’Aremogna, titolata alla 
richiesta dell’autorizzazione regionale ex L.R. 
24/2005 per l’apprestamento della stessa 
pista da sci;  

- Atto di utilizzo opere Pista “Variante Lupo”: 
con delibera di Consiglio Comunale n.70 del 
25/11/2011 il Comune di Roccaraso ha 
autorizzato, tra l’altro, l’uso delle opere 
relative alla sistemazione della pista “Variante 
Lupo” (Tunnel per l’intersezione con la 
variante azzurra delle Gravare), di cui al 
progetto approvato con delibera di G.C. n.118 
del 13/10/2011, realizzate sulle aree in 
concessione alla società SIFATT S.r.l.. Con nota 
prot.N.704 del 29/01/2013 (Allegato n°27) il 
Responsabile del III Settore – Area Tecnica del 
Comune di Roccaraso (AQ), vista la delibera 
C.C. 70/2011, ha attestato che con il suddetto 
provvedimento le opere realizzate sulle aree in 
concessione alla società SIFATT S.r.l., sono 
concesse in uso alla stessa società anche al fine 
dell’ottenimento dell’autorizzazione al 
pubblico esercizio della pista “Variante Lupo” 
e del sottostante tratto della pista “P2 Variante 
Azzurra”; 

- Progetto composto dai seguenti elaborati: - 
Tav. n°1 Variante pista del Lupo “Tunnel” - 
Relazione tecnica; - Tav. n°2 Variante pista del 
Lupo “Tunnel” – Mappale sc. 1:500; - Tav. n°3 
Variante pista del Lupo “Tunnel” – Profilo 
longitudinale; - Tav. n°4 Variante pista del 
Lupo “Tunnel” – Particolare zona sc. 1:1000; - 
Tav. n°5 Variante pista del Lupo “Tunnel” – 
Particolare tunnel sc. 1:1000; - Tav. n°6 
Variante pista del Lupo “Tunnel” – Planimetria 
segnaletica; 

  
EVIDENZIATO CHE con nota email del 
23/01/2013 la SIFATT Srl ha trasmesso la copia 
del certificato di omologazione internazionale FIS 
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del 25/11/2009 per la pista “Variante Lupo” 
(Allegato n°28); 
 
VISTO il parere favorevole con prescrizioni, 
rilasciato con verbale n°3/2013. del 04/04/2013 
dal Tavolo Tecnico Consultivo, al progetto di 
variante della pista “Variante Lupo” 
(sistemazione dell’incrocio della parte finale della 
pista “Variante Lupo” con la pista “P2 Variante 
Azzurra” con il posizionamento di un tunnel, con 
deroga alla larghezza minima) (Allegato n°29; 
 
VISTO il progetto esecutivo della pista da sci 
denominata “Variante Lupo” (Allegato plico 
n°30), a firma del Geom. Milani Antonio, 
composto dai seguenti elaborati:    
- Variante pista del Lupo  - Relazione; 
- Tav. n°1     Variante pista Lupo - Planimetria 

catastale e generale; 
- Tav. n°A1   Variante pista Lupo - Corografia in 

scala 1:25000 
- Tav. n°A2   Variante pista Lupo - Corografia su 

ortofotocarta 
- Tav. n°2      Variante pista Lupo - Profilo 

longitudinale; 
- Tav. n°3      Variante pista Lupo - Sezioni 

trasversali; 
 
VISTO il progetto esecutivo di variante della pista 
da sci denominata “Variante Lupo” (Allegato 
plico n°31) a firma del Geom. Buonaventura 
Margadonna, relativo alla sistemazione 
dell’incrocio della parte finale della pista 
“Variante Lupo” con la pista “P2 Variante 
Azzurra” mediante realizzazione di un tunnel in 
elementi metallici prefabbricati, composto dai 
seguenti elaborati: 
- Tav. n°1 Variante pista Lupo “Tunnel” - 

Relazione tecnica;  
- Tav. n°2 Variante pista Lupo “Tunnel” – 

Mappale sc. 1:500; 
- Tav. n°3 Variante pista Lupo “Tunnel” – Profilo 

longitudinale;  
- Tav. n°4 Variante pista Lupo “Tunnel” – 

Particolare zona sc. 1:1000;  
- Tav. n°5 Variante pista Lupo “Tunnel” – 

Particolare tunnel sc. 1:1000 
- Tav. n°6 Variante pista Lupo “Tunnel” – 

Planimetria segnaletica; 
  
DATO ATTO altresì che la pista da sci “Variante 
Lupo” va ad integrare le piste esistenti 
dell’Aremogna, un’area di notevole interesse 
turistico – invernale, posta al servizio della 
cabinovia “Aremogna – Monte Toppe del Tesoro” 

presenta le seguenti caratteristiche tecniche 
principali: 
Pista “Variante Lupo” 
- Quota di partenza  1858,79 ml s.l.m.; 
- Quota di arrivo  1574,07 ml s.l.m.; 
- Lunghezza  sviluppata 845 m.; 
- Dislivello   284,72 ml; 
- Pendenza Media  52%;  
- Pendenza Massima 58%;  
- Larghezza media pista  60 ml; 
- Categoria  proposta NERA  
  
VISTA la L.R. 61/1983 e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 08/03/2005 n°24 “Testo Unico in 
materia di sistemi di trasporto a mezzo di 
impianti a fune, o ad essi assimilati, piste da sci ed 
infrastrutture accessorie”; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n°77, art. 5 
“Autonomia della Funzione Dirigenziale”; 
 

DETERMINA 
 
1) di approvare in linea tecnica ed 

amministrativa ed ai sensi della L.R. 
08/03/2005 n°24 “Testo Unico in materia di 
sistemi di trasporto a mezzo di impianti a fune, 
o ad essi assimilati, piste da sci ed 
infrastrutture accessorie”, il progetto relativo 
all’apprestamento per l’apertura al pubblico 
esercizio della pista da sci denominata 
“Variante Lupo”, con annesso tunnel sulla pista 
“P2 Variante Azzurra” e relative infrastrutture 
accessorie, che presenta le seguenti 
caratteristiche tecniche principali: 

      Pista “Variante Lupo”  
- Quota di partenza 1858,79 ml s.l.m.; 
- Quota di arrivo  1574,07 ml s.l.m.; 
- Lunghezza  sviluppata 845 m; 
- Dislivello   284,72 ml; 
- Pendenza Media  52%; 
- Pendenza Massima 58%; 
- Larghezza media pista  60 ml; 
- Categoria  proposta NERA  

2) di subordinare la suddetta approvazione 
all'osservanza delle condizioni e prescrizioni 
contenute nei documenti di seguito indicati 
che, allegati alla presente, ne formano parte 
integrante: 
- note n°0402 del 28/09/2005 e n°22208 del 

18/11/2011 del CFS Comando Provinciale 
L’Aquila,  

- verbale n°3/2013 del 04/04/ 2013 del 
Tavolo Tecnico Consultivo; 
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3) di autorizzare l’apprestamento della predetta 

pista da sci per l’apertura al pubblico esercizio, 
previa acquisizione della seguente 
documentazione in originale o copia conforme:  
- del contratto di assicurazione ai fini della 

responsabilità civile (art.11 L.R.24/2005) 
per la pista “Variante Lupo”; 

- dell’atto di concessione Rep.47032 del 
20/09/2012 con cui il Comune di 
Roccaraso ha concesso i terreni relativi al 
tracciato della pista da sci; 

4) di rinviare la nomina del collaudatore della 
pista di discesa di che trattasi ( collaudo estivo 
ed invernale), a successivo atto da assumersi a 
norma della L.R. 24/05 art. 60; 

5) di inviare il presente provvedimento alla 
società SIFATT Srl , al Comune di Roccaraso e 
al Servizio “Coordinamento e Supporto, Affari 
Generali e BURA”, per la pubblicazione sul 
BURAT. 

 
Il presente provvedimento fa salvi i diritti di terzi, 
nonché la competenza Comunale cui spetta 
l'applicazione della normativa Urbanistico-
Edilizia Locale, la competenza in materia di 
normativa ambientale e quella del Ministero per i 
Beni Culturali ed Ambientali.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Daniele Raggi 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI FISSI 
 

DETERMINAZIONE 30.04.2013, n. DE9/40  
Apprestamento di nuove piste, denominate  
“Aquila”, “Scoiattolo”, “Grifone” e “Skiweg 
Vetrina-Canalone”, con infrastrutture 
accessorie, in località Monte Magnola del 
Comune di Ovindoli (AQ), della Soc. Monte 
Magnola Impianti Srl - Approvazione progetto 
- Autorizzazione ai sensi della L.R. 24/2005. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO CHE: 
- con nota prot.n°87 del 26/05/2009 (Allegato 

n°1) la società Monte Magnola Impianti S.r.l., 
esercente gli impianti di risalita in Comune di 
Ovindoli (AQ), ha chiesto alla Regione 
Abruzzo, Servizio “Trasporto Ferroviario 
Regionale, Impianti a Fune e Filo” ora “Reti 
Ferroviarie ed Impianti Fissi”, il rilascio 
dell’autorizzazione regionale ai sensi della L.R. 

24/2005 per i lavori di apprestamento di 
nuove piste in località Monte Magnola, 
denominate  “Aquila”, “Scoiattolo”, “Grifone” e 
“Skiweg Vetrina-Canalone”, con opere 
accessorie ed innevamento artificiale. In 
allegato alla succitata richiesta la società 
Monte Magnola Impianti S.r.l. ha inviato il 
progetto delle piste da sci, a firma dell’ing. 
Dino Pignatelli di L’Aquila; 

- il Servizio, con nota prot.n°4513 del 
01/06/2009 (Allegato n°2), ha inviato al 
Sindaco del Comune di Ovindoli (AQ) la 
richiesta presentata dalla ditta Monte Magnola 
Impianti S.r.l., per la pubblicazione all’Albo 
Pretorio così come disposto dall’art.15 della 
L.R. 24/2005; 

- con nota n°4733/DE4 del 10/06/2009 
(Allegato n°3), il Servizio, ha invitato la Monte 
Magnola Impianti S.r.l. ad integrare la 
documentazione prodotta con i pareri e 
nullaosta di legge (in materia ambientale, 
forestale, CO.RE.NE.VA. e Ente Parco regionale 
Sirente Velino); 

- con successiva nota prot.n°RA/81985 del 
03/05/2010, il Servizio ha sollecitato la Monte 
Magnola Impianti S.r.l. ad inviare la 
documentazione mancante (Allegato n°4); 

- il Consiglio Regionale, con delibera n°121/03 
del 07/11/2008 pubblicata sul B.U.R.A. N°13 
del 27/02/2009, ha approvato lo stralcio del  
Piano dei Bacini Sciistici – comprensorio n°5 di 
Ovindoli, ricomprendente in previsione la 
realizzazione delle nuove piste da sci; 

- la Giunta Regionale con atto n°347/P del 
07/07/2009  ha rilasciato l’assenso di cui 
all’art.5 della L.R. 24/2005 all’iniziativa in 
oggetto, inviandolo per la prescritta intesa alla 
IV^ Commissione Consiliare. Detta intesa è 
stata rilasciata con parere n°0006/P/096 del 
15/09/2009; 

- con nota del 22/02/2011, prot. n°26 (Allegato 
n°5), la Società ha inviato al Servizio “Reti 
Ferroviarie ed Impianti Fissi” della Direzione 
“Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica” 
le copie dichiarate conformi delle note e dei 
pareri rilasciati:  
- dal Comune di Ovindoli, Permesso a 

Costruire n°134, prot.n. 400 del 
19/05/2010. Il certificato prevedeva 
l’inizio dei lavori entro 19 maggio 2011, 
pena la decadenza; 

- dall’Ispettorato Ripartimentale delle 
Foreste dell’Aquila, nota n°02123 del 
19/01/2010; 
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- dalla Soprintendenza ai BAAAS de L’Aquila, 
parere per le piste da sci reso con nota 
n°0007616 del 24/06/2010; 

- dal Comune di Ovindoli (AQ), nota n°4429 
del 25/06/2009 con cui si attesta 
l’avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio 
della richiesta di approvazione del progetto 
piste presentato dalla Monte Magnola 
Impianti S.r.l. dal 08/06/2009 al 
24/06/2009 e che per la stessa non 
risultano pervenute richieste per esercitare 
il diritto di prelazione; 

- dal Comune di Ovindoli, parere ai sensi 
della L.R. 2/2003, nota n°3911 del 
08/06/2009 e relativo parere favorevole 
emesso dalla Soprintendenza ai BAAAS de 
L’Aquila, n°8038 del 16/07/2009; 

- richiesta della Monte Magnola Impianti S.r.l. 
in data 05/06/2009, prot.n°93, presentata 
al Comune di Ovindoli per l’ottenimento del 
Permesso a Costruire; 

- con nota RA/108315 del 18/05/2011 la 
Direzione OO.PP. e Protezione Civile ha 
trasmesso il certificato di immunità da 
valanghe n°84 del 14/04/2011, rilasciato dal 
CO.RE.NE.VA (Comitato Tecnico Regionale per 
lo Studio della Neve e delle Valanghe) per la 
zona interessata, tra l’altro, dalle piste 
denominate “Aquila”, “Scoiattolo”, “Grifone” e 
“Ski Weg Vetrina-Canalone, subordinatamente 
all’osservanza delle condizioni nel certificato 
stesso riportate (Allegati n°6 e n°7); 

- la Monte Magnola Impianti S.r.l. ha la 
disponibilità dei suoli interessati dalla 
stazione invernale della Magnola, 
ricomprendente le piste da sci in esame, 
concessi dal Comune di Ovindoli con atto Rep. 
n.38 del 04/11/2006 (Allegato n°8); 

- Il Comitato di Coordinamento Regionale per la 
Valutazione D'impatto Ambientale nel 
rilasciare il giudizio n°1488 del 01/06/2010 
con cui ha espresso il parere favorevole, 
limitatamente alla parte conforme al PST dei 
bacini sciistici comprensorio n. 5 Ovindoli-
Monte Magnola, per la realizzazione di “nuove 
piste, laghi, impianto di innevamento e 
seggiovia”, ha rimandato alla Valutazione di 
Incidenza di maggior dettaglio le nuove piste 
denominate Aquila, Grifone, Scoiattolo, Skiweg 
Vetrina-Canalone;  

- con nota in data 24/01/2013, n°RA/20775 
(Allegato n°9), stante il notevole lasso di 
tempo trascorso, il Dirigente del Servizio ha 
invitato la Monte Magnola Impianti S.r.l. a far 
conoscere se era ancora interessata 
all’iniziativa, producendo la documentazione 

mancante; 
con successiva nota del 20/03/2013 (Allegato 
n°10), inviata tramite PEC, la società ha fatto 
presente di aver ottenuto le autorizzazioni 
mancanti e, con riferimento alla succitata nota 
n°RA/20775, ha comunicato che entro breve 
tempo provvederà ad inviarli alla Direzione 
Trasporti; 

- con nota in data 25/03/2013 (Allegato n°11) 
la Società  ha prodotto le copie dichiarati 
conformi, con autocertificazione unica in data 
25/03/2013 (Allegato n°12), della 
sottoelencata documentazione: 
- nullaosta n°3911 del 08/06/2009 (ai sensi 

della L.R. 2/2003) rilasciato dal Comune di 
Ovindoli (AQ) (Allegato n°13); 

- parere favorevole emesso dalla 
Soprintendenza ai BAAAS de L’Aquila, 
n°8038 del 16/07/2009 (Allegato n°14), 
in riferimento al nullaosta n°3911; 

- nota n°4429 del 25/06/2009 (Allegato 
n°15) con cui il Comune di Ovindoli (AQ) 
attesta l’avvenuta pubblicazione all’Albo 
Pretorio della richiesta di approvazione del 
progetto piste presentato dalla Monte 
Magnola Impianti S.r.l. dal 08/06/2009 al 
24/06/2009 e che per la stessa non 
risultano pervenute richieste per esercitare 
il diritto di prelazione; 

- parere emesso dall’Ispettorato 
Ripartimentale delle Foreste dell’Aquila 
nota con n°02123 del 19/01/2010 
(Allegato n°16); 

- Permesso a Costruire n°134, prot.n. 400 del 
19/05/2010, rilasciato dal Comune di 
Ovindoli (AQ) (Allegato n°17); 

- Parere paesaggistico rilasciato: con nota 
n°0007616 del 24/06/2010 dalla 
Soprintendenza ai BAAAS de L’Aquila e con 
nota 9230 BN 66065 del 08/07/2012 dalla 
Direzione regionale “Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia” 
(Allegato n°18); 

- Nota prot.n°59 dell’11/05/2013 con cui la 
Monte Magnola Impianti S.r.l. ha 
comunicato al Comune di Ovindoli, con 
riferimento alla concessione edilizia n.134, 
che si darà corso all’inizio dei lavori a 
decorrere dalla data del 18/05/2011 
(Allegato n°19); 

- Nota prot.RA/108315 del 18/05/2011 con 
cui la Direzione OO.PP. e Protezione Civile 
ha trasmesso il certificato di immunità da 
valanghe n°84 del 14/04/2011, rilasciato 
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dal CO.RE.NE.VA. per la zona interessata, 
tra l’altro, dalle piste denominate “Aquila”, 
“Scoiattolo”, “Grifone” e “Skiweg Vetrina-
Canalone (Allegati n°20 e n°21); 

- Nota del 09/03/2012 con cui il Dr. 
Colangeli, Consulente Ambientale, ha 
consegnato alla Società  Monte Magnola 
Impianti S.r.l. la Valutazione d’Incidenza 
Ambientale (Allegato n°22); 

- Nota prot.n°20 del 09/03/2013 (Allegato 
n°23) con cui la Società ha inviato al 
Comune di Ovindoli (AQ) (competente in 
materia in quanto la grandezza 
dimensionale delle piste in funzione di 
quanto stabilito dalla DGR 119/2002 sono 
tali da richiedere la procedura VIA) la 
Valutazione di Incidenza e gli elaborati 
Plano altimetrici delle piste: “Aquila 1” H-L 
ed “Aquila 2” O-P (è stata suddivisa in due 
tratti la pista “Aquila” H-L-O-P), “Grifone” L-
M, “Scoiattolo” I-N, “Sky Weg Vetrina – 
Canalone” Q-R”; 

- Nota prot.n°1907 dell’11/03/2013 
(Allegato n°24) con cui il Comune di 
Ovindoli ha rilasciato il “Nullaosta per la 
Valutazione Di Incidenza Ambientale in 
quanto l’intervento non è assoggettabile 
alla Pratica V.I.A., in quanto sotto soglia, per 
i lavori di Costruzione delle piste di 
Collegamento Aquila 1, Aquila 2, Scoiattolo, 
Grifone E Skiweg Vetrina-Canalone”; 

- Nota prot.n.22 del 12/03/2013 (Allegato 
n°25) con cui la Monte Magnola Impianti 
S.r.l. ha trasmesso all’Ente Parco Naturale 
Regionale Sirente Velino, gli elaborati 
progettuali riferite alle piste in esame e la 
Valutazione di Incidenza;  

- Nota prot.n°777 del 21/03/2013 (Allegato 
n°26) con cui l’Ente Parco Naturale 
Regionale Sirente Velino ha espresso il 
proprio parere, prendendo atto che 
l’intervento non determina una incidenza 
significativa sulla conservazione dei siti 
Natura 2000 interessati, fatto salvo il 
rispetto delle prescrizione nella nota stessa 
elencate;  

- Elaborati Progettuali a firma dell’Ing. Dino 
Pignatelli in data gennaio 2013: 
a) Piste Aquila 1, Aquila 2, Scoiattolo, 

Grifone, Ski Weg: Relazione di sintesi 
degli interventi di mitigazione 
ambientale (Allegato n°27); 

b) Pista “Aquila 1” H-L : - TAV. 1 
planimetria generale – catastale - PRP; - 
Tav.2 geometria dell’asse delle piste; - 
Tav. 3 Planimetria Pista - profilo 

longitudinale; - Tav. 4 inserimento 
ambientale della pista; - Tav. 5 
particolari costruttivi sezioni tipo; - Tav. 
6 sezioni longitudinali; 

c) Pista  “Aquila 2” O-P : - TAV. 1 
planimetria generale – catastale - PRP; - 
Tav.2 geometria dell’asse delle piste; - 
Tav. 3 Planimetria Pista – innevamento - 
profilo longitudinale; - Tav. 4 
inserimento ambientale della pista; - 
Tav. 5 particolari costruttivi sezioni tipo; 
- Tav. 6 sezioni longitudinali; 

d) Pista  “Grifone” L-M : - TAV. 1 
planimetria generale – catastale - PRP; - 
Tav.2 geometria dell’asse delle piste; - 
Tav. 3 Planimetria Pista – innevamento - 
profilo longitudinale; - Tav. 4 
inserimento ambientale della pista; - 
Tav. 5 particolari costruttivi sezioni tipo; 
- Tav. 6 sezioni longitudinali; 

e) Pista  “Scoiattolo” I-N : - TAV. 1 
planimetria generale – catastale - PRP; - 
Tav.2 geometria dell’asse delle piste; - 
Tav. 3 Planimetria Pista – innevamento - 
profilo longitudinale; - Tav. 4 
inserimento ambientale della pista; - 
Tav. 5 particolari costruttivi sezioni tipo; 
- Tav. 6 sezioni longitudinali;  

f) Pista “Ski – weg Vetrina - Canalone” Q-R 
: - TAV. 1 planimetria generale – 
catastale - PRP; - Tav.2 geometria 
dell’asse delle piste; - Tav. 3 Planimetria 
Pista  - profilo longitudinale; - Tav. 4 
inserimento ambientale della pista; - 
Tav. 5 particolari costruttivi sezioni tipo; 
- Tav. 6 sezioni longitudinali; 

 
ATTESO che:  
- il Servizio “Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi”, 

esaminata la sopra elencata documentazione, 
con nota prot.n°RA/84594 del 27/03/2013 
(Allegato n°28) ha invitato la ditta a produrre 
dettagliata relazione tecnica dalla quale 
possano evincersi le motivazioni della 
divisione della pista “Aquila” nei due tratti 
denominati “Aquila 1” ed “Aquila 2” e 
l’immutabilità delle caratteristiche plano-
altimetriche rispetto agli elaborati presentati 
nel 2009, per i quali sono stati già acquisiti i 
pertinenti pareri in materia forestale ed 
ambientale. La ditta è stata inoltre invitata a 
produrre ulteriore duplice copia degli 
elaborati grafici; 

- la società Monte Magnola Impianti S.r.l. con 
nota prot.n°40/2013 del 02/04/2013 
(Allegato n°29) ha riscontrato la succitata 
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richiesta, producendo la relazione datata 
27/03/2013 (Allegato n°30), anticipata via e-
mail, con cui l’Ing. Pignatelli, progettista, ha 
essenzialmente dichiarato che si è ritenuto, 
per una migliore gestione in sicurezza e per 
una più corretta individuazione planimetrica, 
di dividere le piste dal punto di confluenza in 
quattro piste ovvero “AQUILA 1” “AQUILA 2” 
“SCOIATTOLO” GRIFONE” oltre allo SKI-WEG 
che è già separato. La suddetta divisione non 
altera comunque l’entità dell’intervento ne’ 
per quanto riguarda la lunghezza, né la 
larghezza e ne’ la variazione altimetrica delle 
piste essendo solo una diversa individuazione 
planimetrica mantenendo però lo stesso 
tracciato della richiesta originaria; 

 
DATO ATTO che il Tavolo Tecnico Consultivo: 
- con il verbale n°1 del 22/02/2011 (Allegato 

n°31) aveva espresso i proprio parere 
favorevole all’apprestamento delle piste da sci 
“Aquila”, “Grifone”, “Scoiattolo” e “Sky Weg 
Vetrina-Canalone”; 

- nella seduta del 04/04/2013, preso visione dei 
nuovi elaborati prodotto in sede di 
Valutazione di Incidenza, dove la pista “Aquila” 
viene divisa in due tratti denominati “Aquila 1” 
e “Aquila 2” mantenendo comunque immutate 
le caratteristiche planoaltimetriche, con 
verbale n°3 del 04/04/2013 ha deciso di 
confermare il parere già espresso nella seduta 
del 22/02/2011 (Allegato n°32); 

 
VISTO il progetto esecutivo delle piste di discesa 
denominate “Aquila” H-L-O-P (divisa in due tratti 
Aquila 1 H-L e Aquila 2 O-P), “Scoiattolo” I-N, 
“Grifone” L-M e “Skiweg Vetrina-Canalone” Q-R, 
con opere accessorie, a firma dell’ing. Dino 
Pignatelli dell’Aquila e datato marzo 2009 - 
gennaio 2013, composto dai sottoelencati 
elaborati. La pista Aquila H-L-O-P è stata divisa in 
due tratti “Aquila 1” H-L e “Aquila 2” O-P , per le 
ragioni sopra evidenziate:    
- Pista “AQUILA” H-L-O-P:  - Relazione 

paesaggistica; - Tav. A Relazione generale; -  
Tav.1 Planimetria Generale, Planimetria 
Catastale, Cartografia P.R.P.; - Tav.2 Geometria 
dell’asse; - Tav.3 Planimetria pista, Planimetria 
Impianto innevamento, profilo longitudinale; - 
Tav.4 Inserimento ambientale della pista; - 
Tav.5 Particolari costruttivi, Sezione tipo; - 
Tav.6  Sezioni longitudinali; - Tav.7 Segnaletica 
di pista (UNI) (Allegato plico n°33); 
Elaborati relativi alla pista “Aquila 1” H-L : - 
TAV. 1 planimetria generale – catastale - PRP; - 
Tav.2 geometria dell’asse delle piste; - Tav. 3 

Planimetria Pista - profilo longitudinale; - Tav. 
4 inserimento ambientale della pista; - Tav. 5 
particolari costruttivi sezioni tipo; - Tav. 6 
sezioni longitudinali (Allegato plico n°34);   
Elaborati relativi alla pista “Aquila 2” O-P : - 
TAV. 1 planimetria generale – catastale - PRP; - 
Tav.2 geometria dell’asse delle piste; - Tav. 3 
Planimetria Pista – innevamento - profilo 
longitudinale; - Tav. 4 inserimento ambientale 
della pista; - Tav. 5 particolari costruttivi 
sezioni tipo; - Tav. 6 sezioni longitudinali 
(Allegato plico n°35); 

- Pista “SCOIATTOLO” I-N: - Relazione 
paesaggistica; - Tav. A Relazione generale; -  
Tav.1 Planimetria Generale, Planimetria 
Catastale, Cartografia P.R.P.; - Tav.2 Geometria 
dell’asse; - Tav.3 Planimetria pista, Planimetria 
Impianto innevamento, profilo longitudinale; - 
Tav.4 Inserimento ambientale della pista; - 
Tav.5 Particolari costruttivi, Sezione tipo; - 
Tav.6  Sezioni longitudinali; - Tav.7 Segnaletica 
di pista (UNI) (Allegato plico n°36); 
Elaborati: - TAV. 1 planimetria generale – 
catastale - PRP; - Tav.2 geometria dell’asse 
delle piste; - Tav. 3 Planimetria Pista – 
innevamento - profilo longitudinale; - Tav. 4 
inserimento ambientale della pista; - Tav. 5 
particolari costruttivi sezioni tipo; - Tav. 6 
sezioni longitudinali (Allegato plico n°37);   

- Pista “GRIFONE” L-M: - Relazione 
paesaggistica; - Tav. A Relazione generale; -  
Tav.1 Planimetria Generale, Planimetria 
Catastale, Cartografia P.R.P.; - Tav.2 Geometria 
dell’asse; - Tav.3 Planimetria pista, Planimetria 
Impianto innevamento, profilo longitudinale; - 
Tav.4 Inserimento ambientale della pista; - 
Tav.5 Particolari costruttivi, Sezione tipo; - 
Tav.6  Sezioni longitudinali; - Tav.7 Segnaletica 
di pista (UNI) (Allegato plico n°38);  
Elaborati: - TAV. 1 planimetria generale – 
catastale - PRP; - Tav.2 geometria dell’asse 
delle piste; - Tav. 3 Planimetria Pista – 
innevamento - profilo longitudinale; - Tav. 4 
inserimento ambientale della pista; - Tav. 5 
particolari costruttivi sezioni tipo; - Tav. 6 
sezioni longitudinali (Allegato plico n°39);    

- Pista “SKIWEG VETRINA-CANALONE” Q-R: - 
Relazione paesaggistica; - Tav. A Relazione 
generale; -  Tav.1 Planimetria Generale, 
Planimetria Catastale, Cartografia P.R.P.; - 
Tav.2 Geometria dell’asse; - Tav.3 Planimetria 
pista, Planimetria Impianto innevamento, 
profilo longitudinale; - Tav.4 Inserimento 
ambientale della pista; - Tav.5 Particolari 
costruttivi, Sezione tipo; - Tav.6  Sezioni 
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longitudinali; - Tav.7 Segnaletica di pista (UNI) 
(Allegato plico n°40); 
Elaborati: : - TAV. 1 planimetria generale – 
catastale - PRP; - Tav.2 geometria dell’asse 
delle piste; - Tav. 3 Planimetria Pista  - profilo 
longitudinale; - Tav. 4 inserimento ambientale 
della pista; - Tav. 5 particolari costruttivi 
sezioni tipo; - Tav. 6 sezioni longitudinali 
(Allegato plico n°41); 

 
DATO ATTO che le piste da sci, che saranno 
servite dalle seggiovie “Campetto degli Alpini – 
Montefreddo” e “Fontefredda – Montefreddo”, 
avranno le seguenti caratteristiche tecniche 
principali: 
1. Pista “Aquila” H-L-O-P 

- Quota di partenza 1934,20  ml. s.l.m.;    
- Quota di arrivo 1659,70  ml. s.l.m.; 
- Lunghezza  sviluppata  941,30  ml.; 
- Dislivello 274,50  ml.; 
- Pendenza Media  29,2  %;  
- Pendenza Massima  48,60  %;  
- Larghezza media pista 30,00  ml.; 
- Categoria  proposta  Nera  (la pista sarà al 

servizio delle nuove seggiovie Fontefredda 
e Campetto degli Alpini), 

 
divisa in due tratti, che assumono le seguenti 
denominazioni e caratteristiche: 
Pista “Aquila 1” H-L 
- Quota di partenza 1934,20  ml. s.l.m.;    
- Quota di arrivo 1843,20  ml. s.l.m.; 
- Lunghezza  sviluppata 260,30  ml.; 
- Dislivello 91,00  ml.; 
- Pendenza Media 28,50 %;  
- Pendenza Massima 43,10 %;  
- Larghezza media pista 30,00 ml.; 
- Categoria  proposta Nera (la pista sarà al 

servizio delle nuove seggiovie Fontefredda e 
Campetto degli Alpini) 

Pista “Aquila 2” O-P 
- Quota di partenza 1843,20  ml. s.l.m.;    
- Quota di arrivo 1659,70  ml. s.l.m.; 
- Lunghezza  sviluppata 681,00  ml.; 
- Dislivello  183,50  ml.; 
- Pendenza Media 26,90 %;  
- Pendenza Massima 48,60 %;  
- Larghezza media pista 30,00 ml.; 
- Categoria  proposta Nera (la pista sarà al 

servizio delle nuove seggiovie Fontefredda e 
Campetto degli Alpini) 

 
2.  Pista “Grifone” L-M 

- Quota di partenza 1827,30  ml. s.l.m.;    
- Quota di arrivo 1796,60  ml. s.l.m.; 
- Lunghezza  sviluppata  253,00  ml.; 

- Dislivello 30,60  ml.; 
- Pendenza Media 12,00  %;  
- Pendenza Massima  36,30  %;  
- Larghezza media pista 30,00 ml.; 
- Categoria  proposta Rossa (la pista sarà al 

servizio delle nuove seggiovie Fontefredda e 
Campetto degli Alpini) 

 
3.  Pista “Scoiattolo” I-N 

- Quota di partenza 1866,60  ml. s.l.m.;    
- Quota di arrivo 1737,40  ml. s.l.m.; 
- Lunghezza  sviluppata 491,60  ml.; 
- Dislivello 129,20  ml.; 
- Pendenza Media  26,20%;  
- Pendenza Massima 40,60 %;  
- Larghezza media pista 30,00   ml.; 
- Categoria  proposta Nera (la pista sarà al 

servizio delle nuove seggiovie Fontefredda e 
Campetto degli Alpini) 

 
4.  Pista “Skiweg Vetrina Canalone” Q-R 

- Quota di partenza 1749,50  ml. s.l.m.;    
- Quota di arrivo 1730,00  ml. s.l.m.; 
- Lunghezza  sviluppata 185,20  ml.; 
- Dislivello 19,50  ml.; 
- Pendenza Media 10,50%;  
- Pendenza Massima 29,90%;  
- Larghezza media pista 20,00  ml.; 
- Categoria  proposta Rossa (collega le piste 

esistenti Vetrina e Canalone, servite dalla 
telecabina) 

 
CONSIDERATO che il Regolamento di esecuzione 
della L.R. 24/2005, art.106, a tutt’oggi non è stato 
né adottato dalla Giunta Regionale né approvato 
dal Consiglio Regionale; 
 
VISTA la L.R. 08/03.2005 n°24 “Testo Unico in 
materia di sistemi di trasporto a mezzo di impianti 
a fune, o ad essi assimilati, piste da sci ed 
infrastrutture accessorie”; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n°77, art. 5 “Autonomia 
della Funzione Dirigenziale”; 
 

DETERMINA 
 
a) di approvare in linea tecnica ed 

amministrativa ai sensi della L.R. 08/03.2005 
n°24 “Testo Unico in materia di sistemi di 
trasporto a mezzo di impianti a fune, o ad essi 
assimilati, piste da sci ed infrastrutture 
accessorie”, il progetto per l’apprestamento di 
nuove piste di discesa denominate “Aquila”, 
“Scoiattolo”, “Grifone” e “Skiweg Vetrina-
Canalone”, con opere accessorie ed 
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innevamento artificiale, da apprestare in 
località Magnola del Comune di Ovindoli (AQ) 
da parte della società Monte Magnola Impianti 
S.r.l., presentano le seguenti caratteristiche 
tecniche principali: 
1. Pista “Aquila” H-L-O-P 

- Quota di partenza 1934,20  ml. s.l.m.;    
- Quota di arrivo 1659,70  ml. s.l.m.; 
- Lunghezza  sviluppata 941,30  ml.; 
- Dislivello 274,50  ml.; 
- Pendenza Media 29,2  %;  
- Pendenza Massima 48,60  %;  
- Larghezza media pista 30,00  ml.; 
- Categoria  proposta Nera (la pista sarà al 

servizio delle nuove seggiovie  
Fontefredda e Campetto degli Alpini), 

 
divisa in due tratti, che assumono le seguenti 
denominazioni e caratteristiche: 
Pista “Aquila 1” H-L 
- Quota di partenza 1934,20  ml. s.l.m.;    
- Quota di arrivo 1843,20  ml. s.l.m.; 
- Lunghezza  sviluppata 260,30  ml.; 
- Dislivello 91,00  ml.; 
- Pendenza Media  28,50 %;  
- Pendenza Massima 43,10 %;  
- Larghezza media pista 30,00 ml.; 
- Categoria  proposta Nera (la pista sarà al 

servizio delle nuove seggiovie 
Fontefredda e Campetto degli Alpini) 

Pista “Aquila 2” O-P 
- Quota di partenza 1843,20  ml. s.l.m.;    
- Quota di arrivo 1659,70  ml. s.l.m.; 
- Lunghezza  sviluppata  681,00  ml.; 
- Dislivello 183,50  ml.; 
- Pendenza Media  26,90 %;  
- Pendenza Massima 48,60 %;  
- Larghezza media pista 30,00 ml.; 
- Categoria  proposta Nera (la pista sarà al 

servizio delle nuove seggiovie  
Fontefredda e Campetto degli Alpini) 

 
2.  Pista “Grifone” L-M 

- Quota di partenza 1827,30  ml. s.l.m.;    
- Quota di arrivo 1796,60  ml. s.l.m.; 
- Lunghezza  sviluppata 253,00  ml.; 
- Dislivello 30,60  ml.; 
- Pendenza Media  12,00  %;  
- Pendenza Massima 36,30  %;  
- Larghezza media pista 30,00  ml.; 
- Categoria  proposta Rossa (la pista sarà 

al servizio delle nuove seggiovie 
Fontefredda e Campetto degli Alpini) 

 
3.  Pista “Scoiattolo” I-N 

- Quota di partenza 1866,60  ml. s.l.m.;    

- Quota di arrivo 1737,40  ml. s.l.m.; 
- Lunghezza  sviluppata 491,60  ml.; 
- Dislivello  129,20  ml.; 
- Pendenza Media  26,20   %;  
- Pendenza Massima 40,60   %;  
- Larghezza media pista 30,00   ml.; 
- Categoria  proposta Nera (la pista sarà al 

servizio delle nuove seggiovie 
Fontefredda e Campetto degli Alpini) 

 
4.  Pista “Skiweg Vetrina Canalone” Q-R 

- Quota di partenza 1749,50  ml. s.l.m.;    
- Quota di arrivo 1730,00  ml. s.l.m.; 
- Lunghezza  sviluppata 185,20  ml.; 
- Dislivello 19,50  ml.; 
- Pendenza Media  10,50%;  
- Pendenza Massima 29,90%;  
- Larghezza media pista 20,00  ml.; 
- Categoria  proposta Rossa (collega le 

piste esistenti Vetrina e Canalone, servite 
dalla telecabina) 

 
b) di autorizzare l’apprestamento delle predette 

piste da sci, fissando i termini per l’inizio dei 
lavori con la data dal presente provvedimento, 
e quello per l’ultimazione degli stessi in 36 mesi 
a far data dal predetto termine e previa 
acquisizione, in originale o copia conforme, del 
contratto di assicurazione ai fini della 
responsabilità civile (art.11 L.R.24/2005); 
 

c) di subordinare la suddetta approvazione 
all'osservanza delle condizioni e prescrizioni 
contenute nei documenti di seguito indicati che, 
allegati alla presente, ne formano parte 
integrante:  
- nota n°02123 del 19/01/2010 dell’Ispettorato 

Ripartimentale delle Foreste  
- Permesso a Costruire n°134, prot. n. 400 del 

19/05/2010 
- certificato di immunità da valanghe n°84 del 

14/04/2011, rilasciato dal CO.RE.NE.VA. 
- Nota prot.n°1907 dell’11/03/2013 del 

Comune di Ovindoli concernente il rilascio del 
“Nullaosta per la Valutazione di Incidenza 
Ambientale 

- Parere espresso con nota prot.n°777 del 
21/03/2013 dell’Ente Parco Naturale 
Regionale Sirente Velino; 

- Atto di concessione dei suoli del Comune di 
Ovindoli, Rep. n.38 del 04/11/2006; 
 

d) di rinviare la nomina del collaudatore della 
pista di discesa di che trattasi (collaudo estivo 
ed invernale), a successivo atto da assumersi a 
norma della L.R. 24/05 art. 60; 
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e) di trasmettere il presente provvedimento alla 

società Monte Magnola Impianti S.r.l. con sede 
in P.le Magnola n°69 ad Ovindoli (AQ) e, per 
conoscenza, al Comune di Ovindoli (AQ), 
all’Ente Parco Regionale “Sirente – Velino”, al 
Servizio “Coordinamento e Supporto, Affari 
Generali e BURA”, per la pubblicazione sul 
BURAT. 

 
Il presente provvedimento fa salvi i diritti di 
terzi, nonché la competenza Comunale cui 
spetta l'applicazione della normativa 
Urbanistico-Edilizia Locale, la competenza in 
materia di normativa ambientale e quella del 
Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Daniele Raggi 

 
 

PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

CITTÀ DI ALBA ADRIATICA 
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE n. 
9 del 25.03.2013 
Approvazione Piano di Lottizzazione Sub-
Comparto 1 Comparto 5 Settore D. Ditta 
Lottizzante: Iustini Giuliana, Pasquali Elena, 
Di Filippo Laura e Di Filippo Vincenzo 

 
Omissis 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Omissis 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare le premesse, quale parte 

integrante e sostanziale della delibera de qua; 
 
2. Di approvare come in effetti approva il Piano 

di Lottizzazione proposto dalla Ditta 
PASQUALI Elena, IUSTINI Giuliana, DI FILIPPO 
Laura e DI FILIPPO Vincenzo, riguardante 
l’attuazione del Sub-Comparto 1 del Comparto 
5 Settore D, in Via Merano e Via Gorizia, 
composto dai seguenti elaborati: 
- Norme tecniche di attuazione del PdL; 
- TAV. A- Relazione tecnica illustrativa – 

Norme tecniche di attuazione; 

- TAV. B1-  Stralcio planimetria 
catastale; 

- TAV. B2-  Visure catastali; 
- TAV. B3-  Relazione geologica; 
- TAV. C1-  Stralcio Piano Regolatore; 
- TAV. C2-  Delimitazione adeguata del 

sub-comparto; 
- TAV. C3- Planimetria Catastale e dati 

tecnici; 
- TAV. C4- Zonizzazione; 
- TAV. C5- Planimetria lotti edificativi e 

tipologie edilizie; 
- TAV. C6- Delimitazione e sistemazione delle 

cessioni; 
- TAV. C7- Schema degli impianti a rete e 

particolari; 
- TAV. C8- Profili e sezioni quotate di 

progetto; 
- TAV. C9- Tipologie edilizie; 
- TAV. D1- Computo Metrico; 
- TAV. D2- Perizia Giurata; 
- TAV. D3- Autocertificazione delle proprietà; 
- TAV. D4- Bozza di convenzione; 
- Illuminazione pubblica ai sensi della L.R. N. 

12/2005 - Relazione; 
- TAV. 1 AGG.-  Verifica superfici delle 

cessioni; 
- TAV. 2 AGG.-  Schema degli impianti a 

rete e particolari; 
- TAV. 3 AGG.-  Rilievo planialtimetrico; 
- TAV. 4 AGG.-  Illuminazione pubblica ai 

sensi della L.R. N. 12/2005; 
 

3. Di stabilire le seguenti prescrizioni: 
in sede di richiesta di permesso di costruire 
delle opere di urbanizzazione dovranno essere 
rimesse tavole progettuali esecutive delle 
seguenti opere: 
- stato di fatto delle cavate insistenti sulle 

aree oggetto di lottizzazione, con la 
specifica dell’eventuali opere di 
miglioramento, e/o di modifica; 

- idoneo elaborato grafico contenente la 
progettazione esecutiva del verde pubblico 
attrezzato, già previsto nelle planimetrie 
generali, adeguando il computo metrico 
estimativo alle previsioni grafiche con 
inserimento delle attrezzature necessarie, 
quali: percorsi pedonali e ciclabili 
delimitate da cordoli in travertino, 
piantumazioni, idonea illuminazione, 
panchine e arredo zona giochi per bambini; 

- nulla-osta e/o autorizzazioni degli enti 
erogatori (enel, telecom, stp, ecc...) con 
progettazione degli stessi nel rispetto delle 
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prescrizioni dimensionali e costruttive 
impartite dagli enti stessi; 

- le opere di urbanizzazione primaria devono 
essere conformate ai materiali e alle 
previsioni dei comparti già convenzionati,  
(cordoli in travertino, pali d'illuminazione e 
quant'altro); 

- le eventuali recinzioni dovranno essere 
allineate sulle parti estreme delle cessioni 
delle aree pubbliche; 

- sugli incroci stradali dovrà essere 
rispettato un raggio di curvatura conforme 
alle norme del codice della strada ed alle 
indicazioni dell'amm.ne comunale; gli 
accessi carrabili devono essere arretrati 
dalla viabilità come da normativa vigente; 

- prima del ritiro del titolo per le opere di 
urbanizzazione, i lottizzanti dovranno 
rimettere il computo metrico estimativo 
aggiornato al vigente prezziario regionale 
ed alle suddette prescrizioni e polizza 
fidejussoria a garanzia dell'importo delle 
opere. 
 

4. Di dare mandato al Responsabile dell’Ufficio 
Urbanistica e Territorio per l’espletamento dei 
successivi e conseguenti atti amministrativi; 

 
5. Di dichiarare la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi e per gli 
effetti di legge, con separata ed unanime 
votazione. 

 
IL PRESIDENTE DEL C.C. 

F.to Ciccarelli Alessandra Maria 

 
 

CITTÀ DI TERAMO 
 
Ditta: Di Blasio Elio Fireworks - Lavori di  
ampliamento di una fabbrica di esplosivi di IV 
e V categoria consistente nella realizzazione 
di un manufatto da adibire a stoccaggio di 
materiali inerti per complessivi mq. 112,50 e 
mc. 337,50  e di un muro di contenimento in 
c.a. della lunghezza complessiva di ml. 27,60 e 
altezza massima di ml. 3.00 in località 
Caprafico - Progetto comportante la 
variazione di strumenti urbanistici. (Art. 8 
DPR 160/2010) 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
Visti gli atti del procedimento SUAP n. 459/2011; 
Visto il Decreto Legislativo 112/98, nel testo 
vigente; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
447/98; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
160/10; 
 

RENDE NOTO CHE 
 
Con delibera di Consiglio Comunale n. 59 del 
29.11.2012, esecutiva ai sensi di legge, è stata 
approvata la variante al P.R.G. per la realizzazione 
dell’intervento in oggetto. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to   Ing. Nicola D’Antonio
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COMUNE DI CASTIGLIONE A CASAURIA 
 
Lavori di acquisizione e demolizione del comparto denominato nel vigente piano di recupero con la 
sigla UDI2 adeguamento stradale e realizzazione area verde 
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COMUNE DI CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO 

Avviso di approvazione piano attuativo di iniziativa privata 
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COMUNE DI MONTEFERRANTE 
 

DECRETO D’ESPROPRIO PROT. N. 573 DEL 
02.05.2013 
Decreto di espropriazione e di costituzione 
servitù per la costruzione di un impianto 
eolico 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
 

Visto il D.P.R. n° 327/2001; 
 
Visti gli atti relativi alla espropriazione e 
costituzione di servitù delle aree utilizzate per la 
costruzione di un impianto eolico nel Comune di 
Monteferrante (CH); 
Visto il decreto del Responsabile del Servizio 
Tecnico n. 1508 del 29/11/2012, con il quale è 
stata determinata la misura delle indennità di 
espropriazione e/o asservimento spettante ai 
proprietari degli immobili occorrenti alla 
realizzazione dell’opera; 
 
Visti i termini per l’esecuzione dei lavori e per il 
compimento del procedimento espropriativo; 
 
Considerato che non si è verificata alcuna 
scadenza dei termini sopracitati; 
 
Vista la propria determinazione n. 13 del 
02/02/2013, con la quale sono state liquidate le 
indennità  di espropriazione e di servitù  e 
disposto il deposito delle somme dovute presso la 
Cassa DD.PP., dato che nessuno dei proprietari ha 
condiviso l’indennità offerta;  
 
Viste le quietanze di deposito delle indennità di 
espropriazione rilasciate  dalla Ragioneria 
Territoriale dello Stato di Chieti, acquisite agli atti 
del Servizio Tecnico: nn. 1213112 – 1213118 – 
1213121 – 1213123 – 1213126 - 1213127 – 
1213135 – 1213138 -1213140 e 1213142 del 
14/03/2013; 
 
Viste le quietanze di deposito delle indennità di 
servitù rilasciate dalla Ragioneria Territoriale 
dello Stato di Chieti, acquisite agli atti del Servizio 
Tecnico: nn. 1213115 e 1213119 del 
14/03/2013; 
 

DECRETA 
 

ART. 1 – A favore del Comune di Monteferrante 
(CH) è pronunciata l’espropriazione degli 
immobili siti nel Comune suddetto necessari per i 

lavori di costruzione di un impianto eolico e qui 
di seguito riportati: 
- FOGLIO n° 11 - PARTICELLA n° 587 - 

SUPERFICIE mq. 170,00 - 
- Proprietario: Di Lollo Carlo nato a 

Monteferrante (CH) il 06/08/1878  codice 
fiscale DLL CRL 78M06 F498N, quota 
1000/1000, indennità corrisposta € 52,13  

- FOGLIO n° 11 – PARICELLA n° 590 – 
SUPERFICIE mq. 85,00 

- Proprietaria: Giangiordano Angelica nata a 
Roccascalegna (CH) il 24/05/1927 Codice 
fiscale GNG NLC 27E64 H442T, quota di 
1000/1000, indennità corrisposta € 36,80;  

- FOGLIO n° 11 – PARTICELLA n° 592 – 
SUPERFICIE mq. 490,00 

- Proprietari : Di Lollo Domenico nato a 
Monteferrante (CH) il 16/07/1913 Codice 
fiscale DLL DNC 13L16 F498I, quota ½ 
indennità corrisposta € 75,13 e Iaione Maria 
Agata Rosaria nata a Monteferrante (CH) il 
14/07/1919 Codice fiscale NIA MGT 19L54 
F498O, quota ½ indennità corrisposta € 75,13;   

- FOGLIO n° 11 – PARTICELLA n° 664 – 
SUPERFICIE mq. 120,00 -Proprietari : 
Giannobile Angela nata a Monteferrante (CH) il 
20/09/1937 Codice fiscale GNN NGL 37P60 
F498X , quota 1/3  indennità corrisposta € 
22,40 , Giannobile Claudio nato a 
Monteferrante (CH) il 21/10/1934 Codice 
fiscale GNN CLD 34R21 F498Q, quota  1/3 
indennità corrisposta € 22,40 , Giannobile 
Mario nato negli Stati Uniti D’America il 
01/05/1966 Codice fiscale GNN MRA 66E01 
Z404L quota 1/3 indennità corrisposta € 
22,40 ; 

- FOGLIO n° 11 – PARTICELLA n° 691 – 
SUPERFICIE mq. 189,00 

- Proprietari : Giannobile Angela nata a 
Monteferrante (CH) il 20/09/1937 Codice 
fiscale GNN NGL 37P60 F498X , quota 1/3  
indennità corrisposta € 35,28 , Giannobile 
Claudio nato a Monteferrante (CH) il 
21/10/1934 Codice fiscale GNN CLD 34R21 
F498Q, quota  1/3 indennità corrisposta € 
35,28 , Giannobile Mario nato negli Stati Uniti 
D’America il 01/05/1966 Codice fiscale GNN 
MRA 66E01 Z404L quota 1/3 indennità 
corrisposta € 35,28 ; 

- FOGLIO n° 11 – PARTICELLA n° 671 – 
SUPERFICIE mq. 20,00 

- Proprietari : Di Fabio Antonietta nata a 
Monteferrante (CH) il  03/10/1887 Codice 
fiscale DFB NNT 87R43 F498V, quota 1/5 
indennità corrisposta € 2,24 , Di Fabio Ernesto 
nato a Monteferrante (CH) il 17/11/1900 
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Codice fiscale DFB RST 00S17 F498D, quota 
1/5 indennità corrisposta € 2,24 , Di Fabio Eva 
nato a Monteferrante (CH) il 01/09/1915 
Codice fiscale DFB VEA 15P41 F498S quota 
1/5 indennità corrisposta € 2,24 , Di Fabio 
Lallietta nata a Monteferrante (CH) il 
03/10/1887 Codice fiscale DFB LLT 87R43 
F498D, quota 1/5 indennità corrisposta € 2,24 
, Di Fabio Palmerino nato a Monteferrante 
(CH) il 16/03/1913 Codice fiscale DFB PMR 
13C16 F498Y, quota 1/5 indennità corrisposta 
€ 2,24; 

- FOGLIO n° 11 – PARTICELLA n° 689 – 
SUPERFICIE mq. 489,00 

- Proprietari : Di Fabio Antonietta nata a 
Monteferrante (CH) il  03/10/1887 Codice 
fiscale DFB NNT 87R43 F498V, quota 1/5 
indennità corrisposta € 54,96 , Di Fabio 
Ernesto nato a Monteferrante (CH) il 
17/11/1900 Codice fiscale DFB RST 00S17 
F498D, quota 1/5 indennità corrisposta € 
54,96 , Di Fabio Eva nato a Monteferrante (CH) 
il 01/09/1915 Codice fiscale DFB VEA 15P41 
F498S quota 1/5 indennità corrisposta € 
54,96 , Di Fabio Lallietta nata a Monteferrante 
(CH) il 03/10/1887 Codice fiscale DFB LLT 
87R43 F498D, quota 1/5 indennità corrisposta 
€ 54,96 , Di Fabio Palmerino nato a 
Monteferrante (CH) il 16/03/1913 Codice 
fiscale DFB PMR 13C16 F498Y, quota 1/5 
indennità corrisposta € 54,96; 

- FOGLIO n° 14 – PARTICELLA n° 470 – 
SUPERFICIE mq. 150,00 

- Proprietari : Di Carlo Maria nata a Montazzoli 
(CH) il 04/12/1953 Codice fiscale DCR MRA 
53T44 F433A, quota ½ indennità corrisposta 
€ 42,00 , Di Fabio Silvana nata a Monteferrante 
(CH) il 05/03/1962 Codice fiscale DFB SVN 
62C45 F498E, quota ½ indennità corrisposta € 
42,00 ; 

- FOGLIO n° 14 – PARTICELLA n° 472 – 
SUPERFICIE mq. 180,00 

- Proprietari : Labbate Pasquale nato a 
Monteferrante il 06/01/1939 Codice fiscale 
LBB PQL 39°06 F498H, quota ½ indennità 
corrisposta € 57,50 , Labbate Vittoria nata a 
Monteferrante (CH) il 20/07/1941 Codice 
fiscale LBB VTR 41L60 F498Q, quota ½ 
indennità corrisposta € 57,50 ; 

- FOGLIO n° 14 – PARTICELLA n° 473 – 
SUPERFICIE mq. 40,00 

- Proprietari : Labbate Pasquale nato a 
Monteferrante il 06/01/1939 Codice fiscale 
LBB PQL 39°06 F498H, quota ½ indennità 
corrisposta € 4,10 , Labbate Vittoria nata a 
Monteferrante (CH) il 20/07/1941 Codice 

fiscale LBB VTR 41L60 F498Q, quota ½ 
indennità corrisposta € 4,10. 
 

ART. 2 – A favore del Comune di Monteferrante 
(CH) è costituita la servitù coattiva permanente di 
elettrodotto sugli immobili siti nel Comune 
suddetto necessari per i lavori di costruzione di 
un impianto eolico e qui di seguito riportati: 
- FOGLIO n° 11 - PARTICELLA n° 586 - 

SUPERFICIE mq. 80,00 
- Proprietario : Di Lollo Carlo  nata a 

Monteferrante (CH) il 06/08/1878  
- Codice fiscale DLL CRL 78M06 F498N, quota di 

1000/1000, indennità corrisposta € 6,40;  
- FOGLIO n° 11 – PARTICELLA n° 589 – 

SUPERFICIE mq. 85,00 
- Proprietaria : Giangiordano Angelica  nato ad 

Roccascalegna  (CH) il 24/05/1927 codice 
fiscale GNG NLC 27E64 H442T, quota di 
1000/1000 indennità corrisposta € 6,80; 
 

ART. 3 – Il presente decreto deve essere 
pubblicato d’ufficio sul B.U.R.A.  e notificato ai 
proprietari nella forme degli atti processuali 
civili, registrato, volturato e trascritto presso la 
Conservatoria dei Registri Immobiliari di Chieti a 
termini di legge a cura e spese del Comune di 
Monteferrante (CH). 
 
ART. 4 - Il presente decreto costituisce 
provvedimento definitivo. Avverso ad esso è 
ammesso ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica od al Tribunale Amministrativo 
Regionale competente, rispettivamente entro 120 
( centoventi) o 60( sessanta) giorni dalla notifica, 
comunicazione o piena conoscenza dello stesso. 
 
Si chiede di beneficiare dell’agevolazione fiscale 
prevista dall’art. 9 del D.P.R. n° 601/1973 e art. 2 
D.P.R. 643/72 e art. 1 D.P.R. 939/1977. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Geom. Giuseppe Lannutti 

 
 

COMUNE DI MOSCIANO S. ANGELO 
 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 
22.02.2011. - Piano di recupero e 
Riqualificazione Urbana – Variante Parziale 
per adeguamento funzionale dei comparti A1, 
A2, A3, A8b, A19, A20, A21, A22a, A22b, A28 e 
A31. - Esame Osservazioni ed Approvazione.  
 

Omissis 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

Stante tutto quanto sopra premesso ed in 
particolare l’esame di tutte le osservazioni ed 
il pronunciamento tecnico (circa i relativi 
“accoglimenti”, “non accoglimenti” ed 
“accoglimenti parziali”), che costituiscono 
motivazione giuridica del presente 
provvedimento, nonché parte integrante e 
sostanziale di esso: 
- di approvare, come in effetti approva, la 

Variante Parziale per adeguamento funzionale 
dei comparti A1, A2, A3, A8b, A19, A20, A21, 
A22a, A22b, A28 e A31. al Piano di Recupero e 
Riqualificazione Urbana redatta dall’Arch. Di 
Pancrazio Raffaele, costituita dai seguenti 
elaborati: 
Relazione Tecnica (*); 
Norme Tecniche di attuazione – Adeguamento 
(*); 
Sintetiche motivazioni degli adeguamenti – 
Schede comparative (*); 
Confronto schede di Comparto adeguate alle 
osservazioni (integrative delle schede 
comparative); 
Tav. 1 – Ambito intervento (*); 
Tav. 8 – Progetto comparti edificatori (*); 
Tav. 9 – Progetto categorie d’intervento 
edificatori; 
Tav. 11 – Comparti A1, A2, A3 (*)  
Tav. Osservazione n. 11 – Comparto A1 
(integrativa dalla Tav. 11 adottata); 
Tav. 12 – Comparti A4, A5, A6, A7, A8 (*); 
Tav. 20 – Comparto A19, A21 (*); 
Tav. 21 – Comparto A20 – Osservazione n. 9; 
Tav. 22 – Comparti A22a, A22b (*); 
Tav. 27 – Comparto A28; 
Tav. 30 -  Comparto A31 (*); 
i quali restano depositati agli atti dandoli per 
allegati al presente deliberato.  
Le tavole contraddistinte con (*) risultano 
quelle già allegate alla deliberazione n. 58 del 
29/12/2009 di adozione. 

- dare atto: 
che il Piano di Recupero e Riqualificazione 
Urbana di Mosciano Capoluogo, adottato con 
deliberazione di C.C. n. 58 del 29/12/2009, 
adeguato in conseguenza delle osservazioni 
accolte, non contrasta con il P.T.P.; 

 
Omissis 

 

IL SINDACO 
F.to Orazio Di Marcello 

 
 

COMUNE DI SCURCOLA MARSICANA 
 

Modifiche dello statuto comunale del Comune 
di Scurcola Marsicana. Modifiche e 
integrazioni disposte con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 31 del 31.05.2011.  
 

INTEGRAZIONI 
 

Art. 20 bis 
Presidenza del Consiglio 

 
1. Il Presidente del Consiglio Comunale è eletto 

dal Consiglio Comunale nel suo seno, a 
scrutinio segreto, nella prima seduta dopo il 
giuramento del Sindaco e, in caso di successiva 
vacanza dell'ufficio, nella prima seduta utile 
dopo la vacanza medesima. 

2. L'elezione del Presidente non è valida se non è 
fatta con la presenza di due terzi dei 
componenti il Consiglio ed a maggioranza 
assoluta di voti. 

3. Se dopo due votazioni nessun candidato ha 
ottenuto la maggioranza assoluta, si procede 
ad una votazione di ballottaggio fra i candidati 
che hanno ottenuto, nella seconda votazione, 
maggior numero di voti, ed è proclamato 
Presidente colui che ha conseguito maggior 
numero di voti. 

4. Se a seguito della seconda votazione i 
candidati da ammettere al ballottaggio 
risultino più di due a causa di parità di voti, è 
ammesso al ballottaggio il candidato anziano 
per maggiore cifra individuale. 

5. In caso di assenza o impedimento del 
Presidente, le funzioni sono assunte dal 
consigliere anziano per maggiore cifra 
individuale.  

6. Se il consigliere anziano è assente o rifiuta, le 
funzioni sono assunte dal consigliere che, nella 
graduatoria di anzianità, occupa il posto 
immediatamente successivo. Il consigliere 
anziano che rifiuta non presiede più il 
Consiglio in nessuna altra circostanza.  

7. La carica di Presidente del Consiglio Comunale 
è incompatibile con quella di Sindaco. 

8. Il Presidente del Consiglio Comunale, per gravi 
e comprovati motivi, può essere revocato su 
proposta motivata e sottoscritta da un terzo 
dei Consiglieri assegnati. La proposta viene 
messa in discussione non prima di venti giorni 
e comunque non oltre la terza seduta del 



Anno XLIV - N. 19 Ordinario (22.05.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  215     
 

Consiglio Comunale successiva alla sua 
presentazione. La stessa deve essere 
approvata con voto palese dalla maggioranza 
assoluta dei Consiglieri assegnati. Il Presidente 
non può presiedere la discussione e la 
votazione della proposta di revoca che lo 
riguarda. 

 
Art. 20 ter 

Compiti del Presidente 
 

1. Il Presidente del Consiglio Comunale è organo 
di garanzia dell'esercizio delle funzioni del 
Consiglio Comunale, dei gruppi e dei singoli 
Consiglieri. 

2. Il Presidente convoca e presiede il Consiglio 
Comunale, ne predispone l'ordine del giorno 
secondo le modalità stabilite dal regolamento; 
il regolamento assicura l'iscrizione degli 
oggetti richiesti dal Sindaco.  

3. Il Presidente del Consiglio Comunale 
rappresenta il Consiglio, ne dirige e modera la 
discussione, mantiene l'ordine, dà la parola, 
pone le questioni, stabilisce l'ordine delle 
votazioni, ne annuncia il risultato, sospende e 
scioglie l'adunanza.  

4. Il regolamento del Consiglio Comunale 
disciplina i compiti ed i poteri del presidente 
nei rapporti con il Sindaco, con i gruppi e con i 
Consiglieri.  

 
Art. 20 quater 

Dimissioni del Presidente 

 
1. Le dimissioni del Presidente, indirizzate al 

Consiglio Comunale, sono perfette ed efficaci 
dalla data di acquisizione delle stesse al 
protocollo del Comune e da tale data sono 
irrevocabili.” 

 
MODIFICHE 

 
L’art. 31, comma 1, primo periodo, è così 
sostituito:”Il Sindaco rappresenta il Comune, 
convoca e presiede la Giunta, sovrintende al 
funzionamento dei servizi e degli uffici, nonché 
all’esecuzione degli atti”. 
L’art. 25, comma 2, è così sostituito: “I processi 
verbali sono firmati dal Presidente del Consiglio e 
dal Segretario Comunale”. 
Integrazione disposta con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 2 del 07.02.2013 
 

Art. 39 bis 
Incarichi a contratto 

 
“La copertura dei posti di responsabili dei servizi 
può avvenire mediante contratto a tempo 
determinato ai sensi dell’art. 110, comma 1, del 
d.lgs. 267/2000, fermi restando i requisiti 
richiesti dalla qualifica da ricoprire, secondo le 
modalità stabilite dal Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi”. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dr. Francesco Cerasoli
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AUTORITÀ ESPROPRIANTE – CONSORZIO BONIFICA CENTRO 
 
LAVORI: Ampliamento del sistema di irrigazione della sinistra del fiume Pescara. Ultimo tratto 
condotta Alanno-Nocciano. 1° Lotto 
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ERRATA CORRIGE 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE 

SERVIZIO VERIFICA ATTI DEL PRESIDENTE E 
DELLA GIUNTA REGIONALE, LEGISLATIVO, BURA 

E DELEGAZIONE DI ROMA 
UFFICIO B.U.R.A. 

 
  “Errata Corrige” relativa alla  L.R.   24 Aprile  
2013, n. 10  avente per oggetto: “Modifiche alle 
leggi regionali n. 29 dell’11.8.2011 
(Razionalizzazione e rideterminazione dei 
Servizi di Sviluppo Agricolo), n. 2 del 10.1.2013 
(Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-
2015 della Regione Abruzzo - Legge 
Finanziaria Regionale 2013), n. 3 del 10.1.2013 
(Bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 2013 - Bilancio pluriennale 2013-
2015), n. 6 dell'11.3.2013 (Misure urgenti per 
lo sviluppo del Settore dell’Agricoltura e della 
Pesca in Abruzzo), n. 143 del 17.12.1997 
(Norme in materia di riordino territoriale dei 
Comuni: Mutamenti delle circoscrizioni, delle 
denominazioni e delle sedi comunali. 
Istituzione di nuovi Comuni, Unioni e Fusioni) e 
altre disposizioni normative” pubblicata sul 
BURAT n. 17 Ordinario del 08.05.2013, pag. 8. 

 

Nella Legge Regionale, in epigrafe indicata,  a  
pag 10 del sopramenzionato BURAT, dopo l’art. 
9,  per mero errore materiale, è stata riportata la 
frase: 
 
“…Attesto che il Consiglio regionale, con 
provvedimento n. 145/2 del 16.4.2013, ha 
approvato la presente legge.”  

 
che viene sostituita da quanto di seguito 
riportato:  

 
“..La presente legge regionale sarà 
pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della 
Regione”. 

 
È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge 
della Regione Abruzzo. 

 
L’Aquila, addì 24 Aprile 2013 
   

Il Presidente 
Giovanni Chiodi ”

 
 
 
 
 
 

  

http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/testi_vigenti/insieme.asp?numero=143&anno=1997&lr=L.R.%2017%20dicembre%201997,%20n.%20143&passo=../abruzzo_lr/1997/lr97143.htm&passa=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.htm&passa1=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.html
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http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/testi_vigenti/insieme.asp?numero=143&anno=1997&lr=L.R.%2017%20dicembre%201997,%20n.%20143&passo=../abruzzo_lr/1997/lr97143.htm&passa=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.htm&passa1=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.html
http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/testi_vigenti/insieme.asp?numero=143&anno=1997&lr=L.R.%2017%20dicembre%201997,%20n.%20143&passo=../abruzzo_lr/1997/lr97143.htm&passa=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.htm&passa1=http://leggi.regione.abruzzo.it/leggireg/1997/l143.html
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